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Sabbadini: "Nei porti le donne saranno fondamentali per l' innovazione"

Lo sostiene la chair di Women 20 nel suo intervento al convegno 'Empowerment of women: the ecological transition,
a challenge for the cities and ports of the future'

Redazione

di Laura Monti ROMA - "Penso che quella dei porti sia una sfida pazzesca

perché quello dei porti è un terreno esclusivamente maschile, anche nelle sue

sedici autorità. Non c' è nemmeno un presidente donna, a fronte di una

composizione in cui le donne sono al 45% nella parte amministrativa, solo al

5% fra i dirigenti. Si potrebbero individuare presidenti donne, ma siamo proprio

all' apoteosi del maschile, peggio che nella diplomazia dove delle porte si

stanno aprendo". Così Linda Laura Sabbadini, chair di Women 20, nel suo

intervento di oggi pomeriggio al convegno 'Empowerment of women: the

ecological transition, a challenge for the cities and ports of the future' . "Va

sottolineato il legame fra 'empowerment' delle donne e sfida dell' innovazione-

ha proseguito- se devi innovare hai bisogno di personale innovativo, con nuove

capacità e competenze. I porti non possono più essere visti come lavori di

fatica e in questo le donne possono dare un apporto enorme in termini di

capacità innovativa e resistenza. Inserire nei porti l' elemento femminile può

essere un elemento dirompente di innovazione". Per Sabbadini, "bisogna

investire da subito, non per gradi. La rivoluzione deve essere completa, deve

partire dalla testa", anche perché, come ha detto il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico

Giovannini, "il porto è uno dei luoghi più classicamente maschili, sia nell' immaginario che nella realtà". Pertanto, ha

proseguito Sabbadini, "c' è un processo di auto-esclusione da parte delle donne, come accade nel settore

tecnologico. C' è un problema di come si presenta il settore". D' altra parte, lo stesso ministro Giovannini, ha

sottolineato Sonia Sandei, 'head of electrification' di Enel group, "ha messo a disposizione tanti fondi proprio per la

transizione ecologica dei porti. In questo dobbiamo sfruttare fondi del Pnrr. E grazie a questi fondi che guardano alla

sostenibilità e all' innovazione, l' immagine dei porti sta cambiando". Il tutto dovrà essere affiancato da politiche di

welfare familiare: "Se non è robusto- ha affermato il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri- non riusciamo ad

affrontare certi temi con quella consistenza che metta tutti nelle condizioni di essere professionisti fino in fondo".

Risultati importanti in termini di parità di genere sono stati ottenuti, per Linda Laura Sabbadini, anche con Women 20:

" dal 2014 si è sempre affrontata la questione della parità di genere ma l' estensione dei temi è stata molto più alta

che in passato. Siamo riuscite a premere e ottenere un ritorno sulle questioni che riguardano il lavoro. Se la società

civile è compatta e riesce a muoversi in un' ottica di sorellanza incide ai livelli più alti. Più dobbiamo portare avanti

approcci di innovazione- ha concluso- più le donne saranno alleate perché sono le più ingabbiate, quelle che più

hanno bisogno di rompere le catene del passato".
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W20: la transizione ecologica, una sfida per città e porti del futuro. Ospite il Ministro
Giovannini con Molinari

Convegno organizzato da Women20 sulla prospettiva di genere per l'

ammodernamento e l' equilibrio ambientale delle città e dei porti, come

elementi di una visione sistemica del futuro dell' Italia, in linea con gli indirizzi

europei e con i principi dell' Agenda 2030 dell' Onu. Ospitato nell' aula magna di

Palazzo Taverna a Roma, intervengono: Linda Laura Sabbadini, Chair del

W20, Enrico Giovannini, Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,

intervistati da Maurizio Molinari, direttore di Repubblica. Nel corso dell' incontro

sono presenti anche: Sonia Sandei, Head of electrification di Enel Group,

Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti, Lina Tsaltampasi, Presidente

SEGE e Darya Majidi, Presidente Donne 4.0.Per il Women20 la Capo

delegazione italiana, Elvira Marasco e la Sherpa, Martina Rogato.

The World News
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Porti: Comitato gestione Trieste,ok al Piano operativo triennale

Transizione energetica è uno dei punti principali

(ANSA) - TRIESTE, 20 DIC - Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, riunitosi nella Torre del Lloyd, ha

approvato il Piano Operativo Triennale (POT), documento che contiene le linee

della programmazione operativa del prossimo triennio. Il piano, riferito ai porti

di Trieste e Monfalcone, individua le sfide dell' Autorità e della comunità di

imprese collegate, molte delle quali si collocano nel filone della transizione

verde e digitale, delineata dall' UE, e del PNRR, che vede nel sistema,

investimenti pubblici per oltre 415 mln di Euro. La transizione energetica è uno

dei punti fermi recepiti dal POT, e nel corso della riunione è stata ribadita la

necessità che il percorso verso l' energia del futuro e la riduzione degli impatti

ambientali locali sia costruito attraverso step successivi, coinvolgendo in

questa fase anche i combustibili marittimi a emissione nulla di particolati (GNL).

Specifica attenzione è stata rivolta anche al contesto di Monfalcone, nel quale

si sta ormai per avviare il nuovo sistema di concessioni dodicennali, che

favorirà lo sviluppo di tutti i traffici, commerciali e crociere, in un quadro di

sempre maggiore integrazione industriale con il contesto produttivo

specializzato del territorio (es. cantieristica, meccanica avanzata, ecc.). Nel 2021 il traffico a Trieste, sottolineano in

Autorità, ha mostrato buone tendenze, soprattutto per il settore Ro-Ro (+24%) e ferroviario (+15%), con numeri quasi

definitivi che dovrebbero essere confermati dai dati consolidati di chiusura in uscita a gennaio 2022. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, l' interporto Fernetti inserito nella proposta rete core network

20 Dec, 2021 Trieste - L' interporto di Trieste - Fernetti - inserito nella rete core

tra le infrastrutture che fanno parte della proposta legislativa per la revisione

delle reti TEN-T redatta dalla Commissione Europea in seguito alle

consultazioni e agli incontri bilaterali con gli Stati Membri. 'Un ottimo risultato

che rafforza il sistema logistico della nostra Regione" - ha sottolineato Zeno D'

Agostino, presidente dell' AdSP del Mare Adriatico Orientale' - " è un primo

passaggio ma ci auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la

proposta della Commissione'. La presentazione delle modifiche al regolamento

sulle reti Ten-T annunciata nei giorni scorsi dalla Commissaria ai Trasporti,

Adina Vlean, è stata comunicata anche dal Enrico Giovannini (MIMS). Un

riconoscimento che consentirà all' Interporto l' accesso ai finanziamenti del

Programma CEF (Connecting Europe Facility), che mette a disposizione 25.81

miliardi di euro nel periodo 2021-2027. L' interporto di Trieste è cresciuto

insieme a l sistema logistico regionale ha sottolineato D' Agostino:  "

ritagliandosi un ruolo sempre più importante dal punto di vista dell' integrazione

con gli altri nodi e in un' ottica internazionale. Ma è anche un riconoscimento

per il lavoro svolto in questi anni e per l' investimento che la stessa Autorità di Sistema Portuale ha fatto sia all' interno

della società che nelle altre aree che afferiscono all' Interporto'. L' infrastruttura retroportuale situata al confine con la

Slovenia, infatti, negli ultimi 5 anni è diventata un hub chiave per il sistema intermodale regionale, da un lato saldando

nuove alleanze strategiche con l' entrata nel capitale di un importante player internazionale come Duisport, e dall' altro

acquisendo il controllo di nuove aree come FREEeste a Bagnoli della Rosandra e Cervignano.

Corriere Marittimo

Trieste
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Fernetti nel core network transeuropeo dei trasporti. Ok da Commissione a inserimento
Interporto Trieste

(FERPRESS) - Trieste, 20 DIC - Fernetti è nella rete core. L' interporto di

Trieste è una delle infrastrutture inserite nella proposta legislativa per la

revisione delle reti TEN-T redatta dalla Commissione Europea in seguito alle

consultazioni e agli incontri bilaterali con gli Stati Membri. La presentazione

delle modifiche al regolamento sulle reti Ten-T annunciata nei giorni scorsi dalla

Commissaria ai Trasporti, Adina Vlean, è stata comunicata anche dal Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili che ha evidenziato la lista

completa dei nodi italiani inseriti nella revisione, che comprende porti marittimi

e di navigazione interna, nodi urbani, aeroporti, terminali ferroviario-stradali.

Nell' elenco è presente anche Fernetti, inserita come nodo centrale (core) nella

categoria "rail-road terminals". L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha sempre sostenuto l' integrazione della struttura di Fernetti

quale fulcro retroportuale dello scalo. Ora questo riconoscimento consentirà all'

Interporto di accedere ai cospicui finanziamenti del Programma CEF

(Connecting Europe Facility), che mette a disposizione 25.81 miliardi di euro

nel periodo 2021-2027. Per Zeno D' Agostino, presidente dei porti di Trieste e

Monfalcone si tratta di "un ottimo risultato che rafforza il sistema logistico della nostra Regione, all' interno del quale l'

interporto di Trieste è cresciuto, ritagliandosi un ruolo sempre più importante dal punto di vista dell' integrazione con

gli altri nodi e in un' ottica internazionale. Ma è anche un riconoscimento per il lavoro svolto in questi anni e per l'

investimento che la stessa Autorità di Sistema Portuale ha fatto sia all' interno della società che nelle altre aree che

afferiscono all' Interporto". L' infrastruttura retroportuale situata al confine con la Slovenia, infatti, negli ultimi 5 anni è

diventata un hub chiave per il sistema intermodale regionale, da un lato saldando nuove alleanze strategiche con l'

entrata nel capitale di un importante player internazionale come Duisport, e dall' altro acquisendo il controllo di nuove

aree come FREEeste a Bagnoli della Rosandra e Cervignano. "Questo risultato è un primo passaggio, conclude D'

Agostino - ma ci auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la proposta della Commissione".

FerPress

Trieste
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AdSP MAO: FERNETTI NEL CORE NETWORK TRANSEUROPEO DEI TRASPORTI

OK DELLA COMMISSIONE UE PER L' INSERIMENTO DELL' INTERPORTO DI TRIESTE ASSIEME A ALTRI
NODI E INFRASTRUTTURE DEL PAESE

Trieste - Fernetti è nella rete core. L' interporto di Trieste è una delle

infrastrutture inserite nella proposta legislativa per la revisione delle reti TEN-T

redatta dalla Commissione Europea in seguito alle consultazioni e agli incontri

bilaterali con gli Stati Membri. La presentazione delle modifiche al regolamento

sulle reti Ten-T annunciata nei giorni scorsi dalla Commissaria ai Trasporti,

Adina Vãlean, è stata comunicata anche dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili che ha evidenziato la lista completa dei nodi italiani inseriti

nella revisione, che comprende porti marittimi e di navigazione interna, nodi

urbani, aeroporti, terminali ferroviario-stradali. Nell' elenco è presente anche

Fernetti, inserita come nodo centrale (core) nella categoria 'rail-road terminals'.

L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha sempre

sostenuto l' integrazione della struttura di Fernetti quale fulcro retroportuale

dello scalo. Ora questo riconoscimento consentirà all' Interporto di accedere ai

cospicui finanziamenti del Programma CEF (Connecting Europe Facility), che

mette a disposizione 25.81 miliardi di euro nel periodo 2021-2027. Per Zeno D'

Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone si tratta di 'un ottimo

risultato che rafforza il sistema logistico della nostra Regione, all' interno del quale l' interporto di Trieste è cresciuto,

ritagliandosi un ruolo sempre più importante dal punto di vista dell' integrazione con gli altri nodi e in un' ottica

internazionale. Ma è anche un riconoscimento per il lavoro svolto in questi anni e per l' investimento che la stessa

Autorità di Sistema Portuale ha fatto sia all' interno della società che nelle altre aree che afferiscono all' Interporto'. L'

infrastruttura retroportuale situata al confine con la Slovenia, infatti, negli ultimi 5 anni è diventata un hub chiave per il

sistema intermodale regionale, da un lato saldando nuove alleanze strategiche con l' entrata nel capitale di un

importante player internazionale come Duisport, e dall' altro acquisendo il controllo di nuove aree come FREEeste a

Bagnoli della Rosandra e Cervignano. 'Questo risultato è un primo passaggio, conclude D' Agostino - ma ci

auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la proposta della Commissione'.

Il Nautilus

Trieste
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AdSP MAO: COMITATO DI GESTIONE PORTO DI TRIESTE: APPROVATO IL PIANO
OPERATIVO TRIENNALE

Trieste - Nella riunione odierna del Comitato di gestione dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, tenutosi alla Torre del Lloyd, è

stato approvato il Piano Operativo Triennale (POT), documento che contiene le

linee della programmazione operativa del prossimo triennio. Il piano, riferito ai

porti di Trieste e Monfalcone, individua le molteplici sfide dell' Autorità d i

Sistema Portuale e della comunità di imprese collegate, molte delle quali si

collocano nel filone della transizione verde e digitale, delineata dall' UE, e del

PNRR, che vede nel sistema, investimenti pubblici per importi superiori a 415

mln di Euro. La transizione energetica è uno dei punti fermi recepiti dal POT, e

nel corso della riunione è stata ribadita la necessità che il percorso verso l'

energia del futuro e la riduzione degli impatti ambientali locali sia costruito

attraverso step successivi, coinvolgendo in questa fase anche i combustibili

marittimi a emissione nulla di particolati (GNL). Specifica attenzione è stata

rivolta anche al contesto di Monfalcone, nel quale si sta ormai per avviare il

nuovo sistema di concessioni dodicennali, che favorirà lo sviluppo di tutti i

traffici, commerciali e crociere, in un quadro di sempre maggiore integrazione

industriale con il contesto produttivo specializzato del territorio (es. cantieristica, meccanica avanzata, ecc.). Nel 2021

il traffico a Trieste ha mostrato buone tendenze, soprattutto per il settore Ro-Ro (+24%) e ferroviario (+15%), con

numeri quasi definitivi che dovrebbero essere confermati dai dati consolidati di chiusura in uscita a gennaio 2022.

Il Nautilus

Trieste
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L' Interporto di Trieste - Fernetti inserito nella rete "Core" nell' ambito della proposta di
revisione delle reti TEN-T

D' Agostino: ci auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la proposta della Commissione

L' Interporto di Trieste - Fernetti è una delle infrastrutture inserite nella rete

"Core" nell' ambito della proposta legislativa per la revisione delle reti TEN-T

redatta dalla Commissione Europea in seguito alle consultazioni e agli incontri

bilaterali con gli Stati membri. Sottolineando che questo riconoscimento

consentirà all' interporto di accedere ai cospicui finanziamenti del programma

CEF (Connecting Europe Facility), che mette a disposizione 25,81 miliardi di

euro nel periodo 2021-2027, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, ha evidenziato che si tratta di «un

ottimo risultato che rafforza il sistema logistico della nostra Regione, all' interno

del quale l' Interporto di Trieste è cresciuto, ritagliandosi un ruolo sempre più

importante dal punto di vista dell' integrazione con gli altri nodi e in un' ottica

internazionale. Ma è anche un riconoscimento per il lavoro svolto in questi anni

e per l' investimento che la stessa Autorità di Sistema Portuale ha fatto sia all'

interno della società che nelle altre aree che afferiscono all' Interporto».

«Questo risultato - ha precisato D' Agostino - è un primo passaggio, ma ci

auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la proposta della

Commissione». L' AdSP ha specificato che negli ultimi cinque anni l' infrastruttura retroportuale, situata al confine con

la Slovenia, è diventata un hub chiave per il sistema intermodale regionale, da un lato saldando nuove alleanze

strategiche con l' entrata nel capitale di un importante player internazionale come Duisport, e dall' altro acquisendo il

controllo di nuove aree come FREEeste a Bagnoli della Rosandra e Cervignano.

Informare

Trieste
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A Trieste investimenti per 415 milioni. Approvato il Piano Operativo Triennale

Il pot individua le sfide dell' Autorità portualee della comunità di imprese collegate, molte delle quali si collocano nel
filone della transizione verde e digitale

Il Piano Operativo Triennale (Pot) è stato approvato nella riunione odierna del

comitato di gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, tenutosi alla Torre del Lloyd. Il piano, riferito ai porti di Trieste e

Monfalcone, individua le molteplici sfide dell' Autorità portuale e della comunità

di imprese collegate, molte delle quali si collocano nel filone della transizione

verde e digitale, delineata dall' Ue, e del PNRR, che vede nel sistema,

investimenti pubblici per importi superiori a 415 milioni di euro. La transizione

energetica è uno dei punti fermi recepiti dal Pot, e nel corso della riunione è

stata ribadita la necessità che il percorso verso l' energia del futuro e la

riduzione degli impatti ambientali locali sia costruito attraverso step successivi,

coinvolgendo in questa fase anche i combustibili marittimi a emissione nulla di

particolati (Gnl). Specifica attenzione è stata rivolta anche al contesto di

Monfalcone, nel quale si sta ormai per avviare il nuovo sistema di concessioni

dodicennali, che favorirà lo sviluppo di tutti i traffici, commerciali e crociere, in

un quadro di sempre maggiore integrazione industriale con il contesto

produttivo specializzato del territorio (es. cantieristica, meccanica avanzata,

ecc.). Nel 2021 il traffico a Trieste ha mostrato buone tendenze, soprattutto per il settore ro-ro (+24%) e ferroviario

(+15%), con numeri quasi definitivi che dovrebbero essere confermati dai dati consolidati di chiusura in uscita a

gennaio 2022.

Informazioni Marittime

Trieste



 

lunedì 20 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 7 3 8 7 5 3 § ]

Approvato il Pot di Trieste e Monfalcone

Redazione

TRIESTE Il Pot Piano Operativo Triennale è stato approvato nella riunione

odierna del Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico orientale, tenutosi alla Torre del Lloyd. Come noto, il Pot è il

documento che contiene le linee della programmazione operativa del

prossimo triennio. Il piano, riferito ai porti di Trieste e Monfalcone, individua le

molteplici sfide dell'Autorità di Sistema portuale e della comunità di imprese

collegate, molte delle quali si collocano nel filone della transizione verde e

digitale, delineata dall'Ue, e del Pnrr, che vede nel sistema, investimenti

pubblici per importi superiori a 415 milioni di euro. La transizione energetica è

uno dei punti fermi recepiti dal Pot, e nel corso della riunione è stata ribadita la

necessità che il percorso verso l'energia del futuro e la riduzione degli impatti

ambientali locali sia costruito attraverso step successivi, coinvolgendo in

questa fase anche i combustibili marittimi a emissione nulla di particolati (Gnl).

Specifica attenzione è stata rivolta anche al contesto di Monfalcone, nel quale

si sta ormai per avviare il nuovo sistema di concessioni dodicennali, che

favorirà lo sviluppo di tutti i traffici, commerciali e crociere, in un quadro di

sempre maggiore integrazione industriale con il contesto produttivo specializzato del territorio (es. cantieristica,

meccanica avanzata, ecc.). Nel 2021 il traffico a Trieste ha mostrato buone tendenze, soprattutto per il settore Ro-Ro

(+24%) e ferroviario (+15%), con numeri quasi definitivi che dovrebbero essere confermati dai dati consolidati di

chiusura in uscita a gennaio 2022.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Intermodalità europea

Core Network trasporti Fernetti entra in rete

TRIESTE L' interporto di Trieste Fernetti è una delle infrastrutture inserite

nella proposta legislativa per la revisione delle reti Ten-T redatta dalla

Commissione Europea in seguito alle consultazioni e agli incontri bilaterali

con gli Stati. Se questa è la novità, nell' elenco completo dei nodi italiani

"core" inseriti, c' è ovviamente il Porto di Trieste, che comprende anche

quello di Monfalcone e Porto Nogaro, e l' interporto di Cervignano che è

"core" per la rete ferroviaria. Questo riconoscimento consentirà all' Interporto

di Trieste di accedere ai cospicui finanziamenti del Programma Cef

(Connecting Europe Facility), che mette a disposizione 25,8 miliardi di euro

nel periodo 2021-2027. «Ottimo risultato che rafforza il sistema logistico della

nostra Regione», dichiara Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità.

--

Messaggero Veneto

Trieste
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Interporto di Trieste: Fernetti entra nella rete core UE delle reti TEN-T

L' infrastrutture è stata inserita nella proposta legislativa per la revisione dei corridoi da parte di Bruxelles. D'
Agostino: "Ottimo risultato, ma è un primo passaggio"

Redazione

Trieste - Fernetti è nella rete core. L' interporto di Trieste è una delle

infrastrutture inserite nella proposta legislativa per la revisione delle reti TEN-T

redatta dalla Commissione Europea in seguito alle consultazioni e agli incontri

bilaterali con gli Stati Membri. La presentazione delle modifiche al regolamento

sulle reti Ten-T annunciata nei giorni scorsi dalla Commissaria ai Trasporti,

Adina Vãlean , è stata comunicata anche dal Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili che ha evidenziato la lista completa dei nodi italiani

inseriti nella revisione, che comprende porti marittimi e di navigazione interna,

nodi urbani, aeroporti, terminali ferroviario-stradali. Nell' elenco è presente

anche Fernetti , inserita come nodo centrale ( core ) nella categoria ' rail-road

terminals '. In una nota, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale dichiara di aver "sempre sostenuto l' integrazione della struttura di

Fernetti quale fulcro retroportuale dello scalo. Ora questo riconoscimento

consentirà all' Interporto di accedere ai cospicui finanziamenti del Programma

CEF ( Connecting Europe Facility ), che mette a disposizione 25.81 miliardi di

euro nel periodo 2021-2027. Per Zeno D' Agostino , presidente dei porti di

Trieste e Monfalcone si tratta di 'un ottimo risultato che rafforza il sistema logistico della nostra Regione, all' interno

del quale l' interporto di Trieste è cresciuto, ritagliandosi un ruolo sempre più importante dal punto di vista dell'

integrazione con gli altri nodi e in un' ottica internazionale. Ma è anche un riconoscimento per il lavoro svolto in questi

anni e per l' investimento che la stessa Autorità di Sistema Portuale ha fatto sia all' interno della società che nelle altre

aree che afferiscono all' Interporto'. L' infrastruttura retroportuale situata al confine con la Slovenia, infatti, negli ultimi 5

anni è diventata un hub chiave per il sistema intermodale regionale, da un lato saldando nuove alleanze strategiche

con l' entrata nel capitale di un importante player internazionale come Duisport, e dall' altro acquisendo il controllo di

nuove aree come FREEeste a Bagnoli della Rosandra e Cervignano. 'Questo risultato è un primo passaggio,

conclude D' Agostino - ma ci auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la proposta della

Commissione'.

Ship Mag

Trieste
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Trieste, approvato il POT: previsti investimenti pubblici per 415 milioni di euro

Disco verde del Comitato di gestione dell' Ente: "Il Piano operativo triennale si colloca nel filone della transizione
verde e digitale delineata dall' UE e dal PNRR"

Redazione

Trieste - Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha approvato oggi il Piano Operativo Triennale (POT),

documento che contiene le linee della programmazione operativa del prossimo

triennio. Il piano, relativo ai porti di Trieste e Monfalcone, si colloca nel filone

della transizione verde e digitale, delineata dall' UE, e del PNRR, che vede nel

sistema, investimenti pubblici per importi superiori a 415 milioni di euro. "La

transizione energetica è uno dei punti fermi recepiti dal POT, e nel corso della

riunione è stata ribadita la necessità che il percorso verso l' energia del futuro e

la riduzione degli impatti ambientali locali sia costruito attraverso step

successivi, coinvolgendo in questa fase anche i combustibili marittimi a

emissione nulla di particolati (GNL)", sottolinea l' Authority in una nota. Il piano

pone una particolare attenzione a Monfalcone, nel quale "si sta ormai per

avviare il nuovo sistema di concessioni dodicennali, che favorirà lo sviluppo di

tutti i traffici, commerciali e crociere, in un quadro di sempre maggiore

integrazione industriale con il contesto produttivo specializzato del territorio

(es. cantieristica, meccanica avanzata, ecc.)". Intanto, i dati dell' Authority

riportano che "nel 2021 il traffico a Trieste ha mostrato buone tendenze, soprattutto per il settore Ro-Ro (+24%) e

ferroviario (+15%), con numeri quasi definitivi che dovrebbero essere confermati dai dati consolidati di chiusura in

uscita a gennaio 2022".

Ship Mag

Trieste
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Approvato il piano triennale del porto, con le risorse del Pnrr la sfida del futuro può partire

Approvato oggi 20 dicembre il Piano operativo che permetterà la concretizzazione di investimenti faraonici, come
quello pubblico da oltre 415 milioni di euro

Nella riunione odierna del Comitato di gestione dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, tenutosi alla Torre del Lloyd, è stato

approvato il Piano Operativo Triennale (POT), documento che contiene le linee

della programmazione operativa del prossimo triennio. Il piano, riferito ai porti

di Trieste e Monfalcone, individua le sfide dell' Autorità di Sistema Portuale e

della comunità di imprese collegate, nel nome delle ingenti risorse pubbliche

che arriveranno in porto. L' Autorità Portuale andrà a gestire investimenti per

oltre 415 milioni di euro. La transizione energetica è uno dei punti fermi recepiti

dal POT, e nel corso della riunione è stata ribadita la necessità che il percorso

verso l' energia del futuro e la riduzione degli impatti ambientali locali sia

costruito attraverso step successivi, coinvolgendo in questa fase anche i

combustibili marittimi a emissione nulla di particolati (GNL). Specifica

attenzione è stata rivolta anche al contesto di Monfalcone, nel quale si sta

ormai per avviare il nuovo sistema di concessioni dodicennali, che favorirà lo

sviluppo di tutti i traffici, commerciali e crociere, in un quadro di sempre

maggiore integrazione industriale con il contesto produttivo specializzato del

territorio.

Trieste Prima

Trieste
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Ripartirà l' attività del Venezia Terminal Passeggeri limitata alle navi di stazza inferiore alle
25mila tonnellate: il calendario 2022 annuncia l' arrivo di diciotto unità

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto TRIESTE - L' Autorità portuale di Venezia ha reso

nota la programmazione degli approdi per le navi da crociera a Porto

Marghera, dopo il divieto di accesso al Bacino di San Marco delle unità di

stazza superiore alle 25mila tonnellate. Il calendario 2022 prevede l' arrivo di 18

navi al Venezia Terminal Passeggeri, 10 al Terminal Venice RoPortMos di

Fusina (navi Ro-Ro), 1 al terminal VECON (navi container) e altre due in fase di

definizione. Le navi con stazza lorda superiore ai limiti previsti dal decreto

percorreranno il canale Malamocco-Marghera. La programmazione è stata

resa possibile grazie al lavoro di Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale , Capitaneria di Porto, Sanità Marittima Aerea e di

Frontiera, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Polizia di frontiera, Guardia di

Finanza, Vigili del Fuoco, insieme ai concessionari dei terminal VECON, TIV,

Venice RoPortMos e VTP. L' obiettivo, dopo lo stop del governo è di fare

ripartire il settore della crocieristica nel rispetto della tutela delle vie d' acqua di

interesse culturale dichiarate monumento nazionale: il Bacino di San Marco e il

Canale della Giudecca.

Port Logistic Press

Venezia
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Raddoppio ferroviario e ripristino Funivie. Pasa, Cgil: "Il terzo valico della Liguria esiste
già ed è la ferrovia Savona-Mondovì-Torino"

Un incontro delle Camere del Lavoro delle tre province per lavorare in sinergia su una infrastruttura che da anni è
necessaria. "Stop ai camion, vogliamo un sistema su fune e su ferro che ambientalizzano tutto"

Potenziamento della rete ferroviaria a partire dalla linea Savona-Torino e la

messa in sicurezza e il ripristino delle Funivie in un sistema integrato - fune -

ferro - parchi stoccaggio. Questa la tematica principale sul quale si sono

concentrate le Cgil di Savona, Cuneo e Torino che oggi hanno fatto il punto su

una criticità infrastrutturale mai risolta nelle tre province. Il segretario della Cgil

Savona Andrea Pasa in più di un' occasione si è soffermato sulle potenzialità

inespresse del territorio savonese e sulla sofferenza al quale da anni va

incontro la provincia sul tema delle infrastrutture con opere ferme al palo da

anni, alcune mai partite e altre che rischiano di essere cancellate. Con un

dossier inoltre Cgil, Cisl e Uil avevano cercato di portare in diversi tavoli alcune

soluzioni ma la situazione è attualmente ferma al palo. " Vogliamo mettere

insieme i tre territori perché il problema comune è relativo alle infrastrutture e

dobbiamo cercare di proporre una strategia condivisa - ha spiegato Pasa -

Loro hanno tante aziende e imprese e noi i due porti di Savona e Vado,

bisognerebbe finalmente con le politiche regionali e le tre province costruire

progetti visto che dal mese scorso e per i prossimi sei anni arriveranno i fondi

del Pnrr che miglioreranno la competitività dei territori ". Con il raddoppio ferroviario nel tratto Altare-Ceva per

raggiungere Cuneo basterebbero solo 50 minuti (al momento ci vogliono 2 ore) e per arrivare a Torino dalla città della

Torretta un' ora e quindici minuti (invece delle attuali due ore e 40 minuti). Centrale anche la problematica di Funivie

con il crollo di tre piloni durante l' alluvione del novembre 2019 oltre alle criticità aziendali. Nel frattempo i primi di

dicembre è stato trovato dal Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili il milione mancante (4 milioni

erano già stati stanziati) per la ricostruzione dei piloni crollati, con l' impianto pronto a tornare in funzione entro i primi

10 mesi dell' anno prossimo venturo, e la verifica col Ministero del Lavoro sugli ammortizzatori sociali, garantendo

comunque la cassa integrazione almeno fino al mese di agosto 2022. " Ci sono 150 camion che ogni vanno vanno dal

porto di Savona alla provincia di Cuneo e portano le rinfuse, vogliamo evitare questo ma un sistema su fune e su

ferro che ambientalizzano tutto - prosegue Pasa concentrandosi anche sull' aspetto turistico - sarebbe uno sviluppo

sostenibile e una competitività importante visto che ci sono imprenditori del comparto vinicolo che non vedono l' ora

di imbarcare le merci nei porti di Savona e Vado rispetto a come fanno ora andando a Trieste. Potremo agganciare il

50% delle merci che vanno da altri parti. Il terzo valico della Liguria esiste già ed è la ferrovia Savona-Mondovì-Torino

". La necessità di fare sinergia con il territorio

Savona News

Savona, Vado
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e di spingere sull' intermodalità è stata evidenziata anche da Enrica Galfrè, segretaria provinciale Cgil Torino: "E'

necessaria una cooperazione forte tra soggetti istituzionali. Dobbiamo coinvolgere i vertici delle tre province". Davide

Masera, per la provincia di Cuneo, ha sottolineato come manchi una visione di insieme sul tema infrastrutturale. "E'

una questione cruciale, che si inserisce nel più vasto contesto della logistica. Dobbiamo decidere verso quale modello

andare e le linee ferroviarie sono una risposta fondamentale per la sostenibilità ambientale. Per noi questa linea è

fondamentale e deve essere in cima alle priorità non solo della provincia di Cuneo ma dell' intero sistema del Nord-

Ovest. Ad oggi, sul ferro, le risorse sono praticamente nulle nella nostra provincia. E' decenni che se ne parla e

decenni in cui non si è fatto niente. Lo scopo di questa conferenza è quello di chiedere alle istituzioni di sederci ad un

tavolo per provare ad arrivare ad una visione di insieme sulle infrastrutture, un tema cruciale per il futuro dei nostri

territori. I trasporti da Savona al Piemonte devono passare via ferro". Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie

da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Terminal San Giorgio amplia la flotta per i traffici ro-ro

L' investimento totale, che comprende altri tre mezzi "gemelli" in consegna nei prossimi mesi, ha un valore di circa
un milione

Due nuovi trattori portuali Terberg modello RT223 4×4 per il Terminal San

Giorgio. L' investimento totale, che comprende altri tre mezzi "gemelli" in

consegna nei prossimi mesi, ha un valore di circa un milione di euro ed è

finalizzato ad ampliare la flotta mezzi - a oltre 20 unità - dedicate alle

operazioni ro-ro , segmento che continua a registrare traffici crescenti e nel

quale il Terminal San Giorgio, in partnership con il Gruppo Grimaldi, conferma

la propria leadership nel Porto di Genova. I nuovi mezzi 4×4 presi in carico dal

Terminal hanno caratteristiche di grande adattabilità al traino sia di rotabili

standard che di carichi eccezionali su roll-trailer platform, e ciò consentirà al

Tsg di offrire alla propria clientela un' ampia gamma di servizi dedicati all'

imbarco, incluso il segmento heavy lift. «Il potenziamento della flotta di trattori

portuali con queste caratteristiche di polivalenza, consentirà a Tsg di ampliare

notevolmente il ventaglio di servizi e le soluzioni d' imbarco e conferma una

volta in più la nostra vocazione di player multipupose, sempre molto

apprezzata dalla clientela del nostro terminal», dichiara Maurizio Anselmo ,

amministratore delegato del Terminal San Giorgio.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio, arrivano nuovi mezzi di banchina per i traffici ro-ro di Grimaldi

20 Dec, 2021 GENOVA - D ue nuovi trattori portuali Terberg modello RT223

4x4 sono statai consegnati - oggi - al T erminal San Giorgio, società del

Gruppo Gavio, come parte di una commessa totale di cinque mezzi 'gemelli'

restanti tre mezzi saranno consegnati nei prossimi mesi, un investimento

globale di circa un milione di euro. 'Il potenziamento della flotta di trattori

portuali con queste caratteristiche di polivalenza, consentirà a TSG di ampliare

notevolmente il ventaglio di servizi e le soluzioni d' imbarco e conferma una

volta in più la nostra vocazione di player multipupose, sempre molto

apprezzata dalla clientela del nostro terminal', ha dichiarato l' amministratore

delegato della società, Maurizio Anselmo. Cresce, pertanto, la flotta dei mezzi

(circa 20) che il Terminal dedica alle operazioni ro-ro, segmento che continua a

registrare crescita e nel quale il Terminal San Giorgio, in partnership con il

Gruppo Grimaldi, conferma la propria leadership nel Porto di Genova. Le

caratteristiche dei mezzi: Questi trattori hanno caratteristiche di grande

adattabilità al traino sia di rotabili standard che di carichi eccezionali su roll-

trailer platform, e ciò consentirà al TSG di offrire alla propria clientela un' ampia

gamma di servizi dedicati all' imbarco, incluso il segmento heavy lift .

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Nuovi investimenti per Terminal San Giorgio che amplia la flotta al servizio dei traffici Ro-
Ro

(FERPRESS) - Genova, 20 GEN - Sono stati consegnati oggi a Terminal San

Giorgio due nuovi trattori portuali Terberg modello RT223 4×4. L' investimento

totale - che comprende altri tre mezzi "gemelli" in consegna nei prossimi mesi -

ha un valore di circa un milione di euro ed è finalizzato ad ampliare la flotta

mezzi - ad oltre 20 unità - dedicate alle operazioni Ro-Ro, segmento che

continua a registrare traffici crescenti e nel quale il Terminal San Giorgio, in

partnership con il Gruppo Grimaldi, conferma la propria leadership nel Porto di

Genova. Tali nuovi mezzi 4×4 presi in carico da TSG hanno caratteristiche di

grande adattabilità al traino sia di rotabili standard che di carichi eccezionali su

roll-trailer platform, e ciò consentirà al TSG di offrire alla propria clientela un'

ampia gamma di servizi dedicati all' imbarco, incluso il segmento heavy lift . "Il

potenziamento della flotta di trattori portuali con queste caratteristiche di

polivalenza, consentirà a TSG di ampliare notevolmente il ventaglio di servizi e

le soluzioni d' imbarco e conferma una volta in più la nostra vocazione di player

multipupose, sempre molto apprezzata dalla clientela del nostro terminal",

dichiara Maurizio Anselmo, Amministratore Delegato del Terminal San Giorgio.

FerPress

Genova, Voltri
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Due trattori Terberg 4x4 al Terminal San Giorgio di Genova

Si rimpolpa il parco mezzi del polo gestito insieme al gruppo Grimaldi, potenziando il ro-ro e l' heavy lift

Sono stati consegnati oggi al Terminal San Giorgio di Genova due nuovi trattori

portuali Terberg, modello RT223 4x4. L' investimento totale - che comprende

altri tre mezzi gemelli in consegna nei prossimi mesi - è di circa un milione di

euro ed è finalizzato ad ampliare la flotta mezzi ad oltre venti unità, dedicate

alle operazioni ro-ro, segmento che continua a registrare traffici crescenti e nel

quale il Terminal San Giorgio, in partnership con il Gruppo Grimaldi, conferma

la propria leadership nel porto d i  Genova. Questi  nuovi 4x4 hanno

caratteristiche di grande adattabilità al traino sia di rotabili standard che di

carichi eccezionali su roll-trailer platform, e ciò consentirà al terminal di offrire,

tra gli altri servizi all' imbarco, quello di heavy lift . «Il potenziamento della flotta

di trattori portuali con queste caratteristiche di polivalenza, consentirà a

Terminal San Giorgio di ampliare notevolmente il ventaglio di servizi e le

soluzioni d' imbarco e conferma una volta in più la nostra vocazione di player

multipupose, sempre molto apprezzata dalla clientela del nostro terminal»,

commenta Maurizio Anselmo, amministratore felegato del Terminal San

Giorgio.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nuovi mezzi al Terminal San Giorgio

Ampliata flotta di trattori adibiti alle operazioni ro-ro

Redazione

GENOVA Nuovi investimenti per Terminal San Giorgio che amplia la propria

flotta di mezzi utilizzati per la movimentazione delle merci su rotabili. Questa

mattina, infatti, sono stati consegnati al terminal genovese due nuovi trattori

portuali Terberg modello RT223 4×4. L'investimento totale che comprende

altri tre mezzi gemelli in consegna nei prossimi mesi ha un valore di circa un

milione di euro ed è finalizzato ad ampliare la flotta mezzi, portandola ad oltre

20 unità, dedicate alle operazioni ro-ro, segmento che continua a registrare

traffici crescenti e nel quale il Terminal San Giorgio, in partnership con il

Gruppo Grimaldi, conferma la propria leadership nel porto di Genova. Tali

nuovi mezzi 4×4 presi in carico da TSG hanno caratteristiche di grande

adattabilità al traino sia di rotabili standard che di carichi eccezionali su roll-

trailer platform, e ciò consentirà al TSG di offrire alla propria clientela

un'ampia gamma di servizi dedicati all'imbarco, incluso il segmento heavy lift .

Il potenziamento della flotta di trattori portuali con queste caratteristiche di

polivalenza, consentirà a TSG di ampliare notevolmente il ventaglio di servizi

e le soluzioni d'imbarco e conferma una volta in più la nostra vocazione di

player multipupose, sempre molto apprezzata dalla clientela del nostro terminal, dichiara Maurizio Anselmo,

amministratore delegato del Terminal San Giorgio.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Per Terminal San Giorgio nuovi investimenti in macchine al servizio dei traffici ro-ro

Al Terminal San Giorgio del porto di Genova, da settimane al centro di notizie

riguardanti il trasferimento a Ponte Somalia dei depositi costieri delle società

Superba e Carmagnani , sono stati appena consegnati due nuovi trattori

portuali Terberg modello RT223 4×4. "L' investimento totale, che comprende

altri tre mezzi 'gemelli' in consegna nei prossimi mesi, ha un valore di circa un

milione di euro ed è finalizzato ad ampliare la flotta mezzi (a oltre 20 unità)

dedicate alle operazioni ro-ro, segmento che continua a registrare traffici

crescenti e nel quale il Terminal San Giorgio, in partnership con il Gruppo

Grimaldi, conferma la propria leadership nel porto di Genova" si legge in una

nota del terminalista. Questi nuovi mezzi 4×4 presi in carico da Terminal San

Giorgio "hanno caratteristiche di grande adattabilità al traino sia di rotabili

standard che di carichi eccezionali su roll-trailer platform , e ciò consentirà al

terminal di offrire alla propria clientela un' ampia gamma di servizi dedicati all'

imbarco, incluso il segmento heavy lift" . Maurizio Anselmo, amministratore

delegato di Terminal San Giorgio, ha sottolineato che 'il potenziamento della

flotta di trattori portuali con queste caratteristiche di polivalenza ci consentirà di

ampliare notevolmente il ventaglio di servizi e le soluzioni d' imbarco e conferma una volta in più la nostra vocazione

di player multipupose, sempre molto apprezzata dalla clientela del nostro terminal'. Il rivenditore di questi nuovi trattori

portuali Terberg per il porto di Genova è la società Manuport.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di Genova: possibile nuovo intoppo su depositi, diga e ribaltamento

A meno di un mese dalla scadenza, un inatteso intralcio rischia di

compromettere la possibilità per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale di rispettare la scadenza del 15 gennaio 2022, termine ultimo per

avviare il programma straordinario delle opere previsto dalla cosiddetta 'legge

Genova' emanata a seguito del crollo del ponte Morandi. Si tratta dell' elenco di

appalti per i quali l' ente, oltre a beneficiare di cospicui finanziamenti statali, ha

potuto utilizzare procedure identiche a quelle usate per la ricostruzione del

ponte Morandi dal commissario straordinario Marco Bucci, responsabile anche

del programma portuale delegato alla port authority. Fra essi rientrano non solo

il ribaltamento a mare dello stabilimento di Fincantieri e la prima fase della

nuova diga foranea, giunti alle battute conclusive (per un valore complessivo di

circa 1,3 miliardi di euro), ma anche la ricollocazione dei depositi chimici di

Superba e Carmagnani, oggi siti a Multedo, nelle ultime settimane perno dell'

attività di Palazzo San Giorgio. Il problema origina nella primavera-estate del

2020, quando l' AdSP, raccogliendo l' input di Marco Rettighieri, 'responsabile

dell' attuazione' del programma straordinario, decise di rafforzare lo staff a

esso dedicato indicendo una procedura comparativa per l' assunzione di un dirigente a tempo determinato per la

durata di 36 mesi cui affidare funzioni di Rup (responsabile unico del procedimento) dell' intero programma e di

raccordo con il responsabile del programma stesso e con i vertici dell' ente. Un incaricato andato a Marcos

Montevecchi, già funzionario di Cociv (di cui Rettighieri era ed è tuttora il presidente). Ora però il Tar della Liguria ha

annullato il decreto con cui il presidente dell' AdSP, Paolo Emilio Signorini, indisse quella procedura. Il tribunale ha

infatti accettato le tesi di Davide Sciutto, un funzionario della direzione tecnica della port authority, che aveva

denunciato - si legge nella sentenza - 'il difetto d' istruttoria e di motivazione circa l' impossibilità di affidare l' incarico

dirigenziale a un soggetto già presente nei ruoli dell' Amministrazione, giungendo poi a sostenere () che l' Autorità

avrebbe dovuto individuarlo quale persona idonea all' incarico e già presente nei propri ruoli, senza dunque indire una

nuova procedura'. Per ricorrere a personale esterno, spiegano i giudici, occorre effettivamente che un ente dettagli 'la

necessità di ricorrere a soggetti esterni' e compia una 'verifica preventiva circa la sussistenza di professionalità

adeguate all' interno dell' Amministrazione'. Cosa che nel caso di specie non è avvenuta. A prescindere dal rinvio al

giudice ordinario di un secondo ricorso con cui Sciutto ha impugnato gli atti relativi al prosieguo della procedura fino

all' assunzione di Montevecchi, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY da fonti legali quanto annullato dal Tar

dovrebbe in teoria causare la caducazione degli atti del dirigente, anche se, sempre in teoria, l' AdSP potrebbe

approvare atti di ratifica del suo operato

Shipping Italy

Genova, Voltri
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o cercare di far valere il principio di tutela della buona fede dell' amministrazione. Oltre che sul passato del

programma straordinario, il pronunciamento del Tribunale potrebbe però mettere un' ipoteca sul futuro. Nei prossimi

25 giorni, infatti, Montevecchi sarebbe stato chiamato ad apporre la propria firma su atti decisivi per l' attuazione del

piano: se AdSP (che per ora non ha rilasciato commenti sul questione) non otterrà una sospensiva, chi provvederà al

suo posto? Ci sarà il tempo per una nomina sostitutiva? A questi interrogativi si dovrà cercare una risposta in tempi

brevissimi. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 20 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51

[ § 1 8 7 3 8 7 0 3 § ]

Pnrr, Sommariva (Adsp mar Ligure orientale): «Obiettivo porto a impatto zero»

Anche con fondi Pnrr finanziati 10 progetti nell' ambito di Green Ports

«Le risorse del Pnrr vanno a finanziare la misura Green Ports nei nostri due

porti : verrà realizzata con dieci progetti, per 22 milioni finanziati dal Mims e per

la restante parte da risorse di bilancio dell' Autorità portuale. In totale 61 milioni.

Dieci progetti per una nuova rete di trasporto energia nei due porti, ma anche

investimenti per la produzione e la distribuzione dell' idrogeno per motori marini

e veicoli, con un impianto in area Stagnoni. Prevista anche l' installazione di

apparati per la cattura delle emissioni di CO2 dalle navi». È quanto spiega

Mario Sommariva , presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure

Orientale, intervenuto in video-collegamento al convegno "Restart Liguria - Le

risorse del Pnrr", in corso a Palazzo Ducale. «L' obiettivo è arrivare a un porto

a impatto zero », precisa Sommariva. Altre risorse saranno destinate alla

realizzazione di opere complementari , «come il molo passeggeri, che sarà

elettrificato sulla Spezia e recuperato anche a uso urbano - spiega Sommariva

- ma anche il waterfront di Marina di Carrara».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Il Comitato di Gestione AdSP MLOR approva il piano organico dei porti di La Spezia e
Marina di Carrara

(FERPRESS) - La Spezia, 20 DIC - Approvato dal Comitato di gestione della

Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale, il piano organico porto,

frutto di attento lavoro da parte dell' Ufficio del lavoro portuale, coordinato dal

dirigente Luca Perfetti. Il Piano ha l' obiettivo di coniugare le esigenze dei porti

di La Spezia e Marina di Carrara con le linee guida indicate dal PNRR e dal

New Generation EU, per l' impostazione dei processi di transizione del lavoro

portuale necessari alla crescita occupazionale e a sempre maggiori standard di

sicurezza collegati alla complessità delle operazioni di banchina. "Il lavoro è il

principale asset delle attività portuali, esposto in prima linea a continue

pressioni tecnologiche e organizzative, che ne mutano continuamente le

caratteristiche operative- ha commentato il Presidente della Autorità d i

Sistema, Mario Sommariva, che prosegue- "Il futuro degli importanti

programmi di sviluppo dei nostri porti, pianificati per i prossimi 3 anni nel Piano

Operativo, può essere assicurato solo dalle persone, a cui è necessario dare

strumenti adeguati di aggiornamento e di formazione per creare e connettere

tra di loro a qualsiasi livello le loro competenze, dando espressione a tutte le

nostre capacità di resilienza, necessarie ad affrontare una fase così complessa come quella che sta vivendo il mondo

del post pandemia. "Il lavoro è l' elemento che insieme agli investimenti privati, assicura al nostro sistema d i

continuare a competere ai livelli di ampia visione che la resilienza richiede, per sviluppare i necessari processi di

digitalizzazione e di sostenibilità ambientale, sociale ed economica.". Il Piano sarà finanziato con risorse proprie della

AdSP, come previsto dalla legge, per complessivi 500.000 euro.

FerPress

La Spezia
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Il Miglio Blu - La Spezia per la Nautica, anche il Gruppo Antonini S.p.A. firma il protocollo

L' 8 giugno del 2020 è stato firmato il protocollo d' intesa 'Il Miglio Blu - La

Spezia per la Nautica' dal Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini, dal

Presidente della Regione Giovanni Toti e dai rappresentanti dei cantieri navali

Baglietto, Cantieri navali La Spezia, Cantieri Riva, Ferretti Group Fincantieri,

Cantiere navale Michelini, Perini navi, Porto Lotti e Sanlorenzo Yacht. Grazie

all' adesione del Gruppo Antonini S.p.A. si allarga ancora la platea. Nella Sala

giunta del Comune della Spezia hanno firmato l' adesione al protocollo il

Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e Simone Antonini CEO Gruppo

Antonini. Alla firma erano presenti anche l' assessore Genziana Giacomelli,

Claudio Antonini, Presidente Onorario, e Aldo Manna - Partner & Sales

Director di Antonini Navi. "L' ingresso di Antonini nel Miglio Blu è un segnale

importante per tutto il nostro territorio e testimonia la bontà del progetto che l'

Amministrazione sta portando avanti - dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi

Peracchini - Allarghiamo sempre di più la partecipazione dei cantieri con la

nuova adesione, in un progetto di altissimo livello perché La Spezia diventi

ancora di più Capitale della Nautica." L' obiettivo del protocollo è quello di

creare un nuovo distretto produttivo dedicato alla nautica di rilevanza internazionale, a partire dalla vocazione storica

e dalla forte leadership della città nel settore della nautica da diporto. In poco più di un miglio marino, in un' area

compresa tra il Molo Pagliari e il Muggiano alla Spezia, sono concentrate le maggiori eccellenze della nautica

mondiali. In questa zona producono yacht e mega yacht i più prestigiosi brand della cantieristica da diporto: Cantieri

Sanlorenzo Yacht, Cantieri Riva - Ferretti Group, Cantieri Baglietto - Baglietto Yachts, Fincantieri ma anche Perini

Navi, Cantieri Navali La Spezia e Navale Michelini. La Spezia, secondo i dati pubblicati da Unioncamere nel "IX

Rapporto sull' Economia del Mare 2021", si caratterizza per essere la prima Provincia in Italia per incidenza delle

imprese dell' Economia del Mare sul totale delle imprese attive (14% nel 2019). Il progetto del Miglio Blu, nato all'

interno del Laboratorio dello sviluppo economico è stato sviluppato con l' elaborazione di un documento di indirizzo

strategico e operativo per lo sviluppo futuro del progetto a cui hanno partecipato oltre ai cantieri anche le principali

istituzioni del territorio. Sono stati costituiti nove gruppi di lavoro su tematiche fondamentali per lo sviluppo di un

distretto della nautica, quali: il tema delle infrastrutture, la formazione e la creazione di un sistema riconoscibile a

livello nazionale e internazionale sfruttando anche il know how esistente. Un progetto che si potrà realizzare anche

grazie alla Regione Liguria e al supporto dei cantieri. Il Miglio Blu - La Spezia per la Nautica, oltre ad essere un

intervento infrastrutturale volto alla caratterizzazione della tratta stradale,

Informatore Navale

La Spezia
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ricompresa tra la nuova Darsena di Fossamastra e il confine con il Comune di Lerici, è prima di tutto una rete che

collega tutti gli operatori, un sistema virtuoso di riconoscimento all' interno di un sistema complesso dove coabitano

formazione, ricerca e industria. Le attività e gli interventi connessi al Miglio Blu saranno sviluppati anche in ottica

inclusiva delle realtà produttive connesse a La Spezia, ma localizzate al di fuori del sopracitato tratto stradale.

"Accolgo con grande piacere - dichiara l' Assessore Genziana Giacomelli - l' adesione di Antonini Navi al Protocollo

del Miglio Blu, un gruppo che fa capo ad un imprenditore del nostro territorio e gestito ancora con quella "cultura

familiare" che lo contraddistingue e che ne fa un punto di forza. Si consolida in questo modo il Progetto del Miglio Blu,

un progetto che ho sempre sostenuto e portato avanti nella consapevolezza che la nautica rappresenti un grande

potenziale della nostra realtà economica che va sostenuto e valorizzato". Antonini Navi, parte del Gruppo Antonini, ha

sede nel cantiere di Pertusola, nel Golfo di La Spezia. Acquisito dal fondatore Walter Antonini nel 1977, negli anni si è

specializzato nell' assemblaggio di grandi strutture e quindi nella la costruzione di progetti di notevoli dimensioni.

Grazie a questa fortunata combinazione è seguita una crescita industriale rapida e importante. Oggi è uno degli

stabilimenti più importanti che si affacciano sul Golfo di La Spezia con oltre 10.000 mq di aree coperte e all' aperto e

spazi per ormeggi di barche fino a 70 metri. Antonini Navi opera nel settore nautico e nella costruzione di yacht

custom con un unico obiettivo: creare imbarcazioni che riflettano la personalità dei loro armatori, le specifiche

esigenze degli stessi e il loro modo di vivere il mare. Il cantiere si avvale di un team composto dai maggiori esperti e

professionisti del settore e di maestranze di grande esperienza e capacità, ingredienti che permettono ad Antonini

Navi di offrire un' ampia gamma di servizi: dalla costruzione di yacht custom fino a 70 metri di lunghezza in acciaio e

alluminio, ai servizi di refitting, di post-vendita, di ormeggio per superyacht e di produzione per conto terzi.

Informatore Navale

La Spezia
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Lavoro portuale, approvato il piano organico per La Spezia e Marina di Carrara

Via libera giunto dal comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale

Il comitato di gestione della Autorità d i  Sistema portuale del Mar Ligure

Orientale ha approvato il piano organico degli scali di La Spezia e Marina di

Carrara. Il Piano ha l' obiettivo di coniugare le esigenze dei due porti con le

linee guida indicate dal PNRR e dal New Generation EU, per l' impostazione

dei processi di transizione del lavoro portuale necessari alla crescita

occupazionale e a sempre maggiori standard di sicurezza collegati alla

complessità delle operazioni di banchina. "Il lavoro è il principale asset delle

attività portuali, esposto in prima linea a continue pressioni tecnologiche e

organizzative, che ne mutano continuamente le caratteristiche operative - ha

commentato il presidente della Autorità di Sistema, Mario Sommariva, che

prosegue - "Il futuro degli importanti programmi di sviluppo dei nostri porti,

pianificati per i prossimi 3 anni nel Piano Operativo, può essere assicurato solo

dalle persone, a cui è necessario dare strumenti adeguati di aggiornamento e di

formazione per creare e connettere tra di loro a qualsiasi livello le loro

competenze, dando espressione a tutte le nostre capacità di resilienza,

necessarie ad affrontare una fase così complessa come quella che sta vivendo

il mondo del post pandemia".

Informazioni Marittime

La Spezia
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Piano organico di La Spezia e Marina di Carrara

Redazione

LA SPEZIA Il piano organico porto approvato dal Comitato di gestione della

Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, ha l'obiettivo di

coniugare le esigenze dei porti di La Spezia e Marina di Carrara con le linee

guida indicate dal Pnrr e dal New Generation Eu, per l'impostazione dei

processi di transizione del lavoro portuale necessari alla crescita

occupazionale e a sempre maggiori standard di sicurezza collegati alla

complessità delle operazioni di banchina. Frutto di attento lavoro da parte

dell'Ufficio del lavoro portuale, coordinato dal dirigente Luca Perfetti, il piano

sarà finanziato con risorse proprie della AdSp, come previsto dalla legge, per

500.000 euro. Il lavoro è il principale asset delle attività portuali, esposto in

prima linea a continue pressioni tecnologiche e organizzative, che ne mutano

continuamente le caratteristiche operative spiega il presidente Mario

Sommariva. Il futuro degli importanti programmi di sviluppo dei nostri porti,

pianificati per i prossimi 3 anni nel Piano Operativo, può essere assicurato

solo dalle persone, a cui è necessario dare strumenti adeguati di

aggiornamento e di formazione per creare e connettere tra di loro a qualsiasi

livello le loro competenze, dando espressione a tutte le nostre capacità di resilienza, necessarie ad affrontare una

fase così complessa come quella che sta vivendo il mondo del post pandemia. Il presidente ne è convinto, il lavoro è

l'elemento che insieme agli investimenti privati, assicura al nostro sistema di continuare a competere ai livelli di ampia

visione che la resilienza richiede, per sviluppare i necessari processi di digitalizzazione e di sostenibilità ambientale,

sociale ed economica.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Assaggio Waterfront alla Spezia: presentato il progetto che renderà fruibile i primi 5.000
mq di Calata Paita, con l' obiettivo di essere pronti per la stagione estiva

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 4 minuti LA SPEZIA - Il primo e atteso passo per la

realizzazione del progetto di waterfront del Porto della Spezia, è stato fatto con

la presentazione uff iciale del progetto di al lestimento che renderà

immediatamente fruibile alla cittadinanza i primi 5.000 metri quadrati di Calata

Paita. In concomitanza al rilascio dell' area da parte della Spezia Container

Terminal, il Comune della Spezia e l' Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure

Orientale, supportati dalla cooperativa spezzina di architettura e ingegneria

Fabrica lab.eu, hanno concordato e varato un primo layout dello spazio ora

disponibile, che ospiterà aree verdi e percorsi pedonali dedicati al tempo libero

e ricreativo, il tutto completato con capannoni in legno a bassissimo impatto

visivo, per punti di ristoro e attività culturali. Ci sarà anche spazio per spettacoli

all' aperto. Come da accordo sottoscritto dal presidente dell' Adsp, Mario

Sommariva, e dall' amministratore delegato di Lsct, Alfredo Scalisi, alla

presenza del sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini, il cronoprogramma

prevede la liberazione da parte del terminal container di ulteriori 1.500 metri,

per consentire i lavori per la costruzione del terminal crociere inserito nel Pnrr, e

infine la parte restante della Calata Paita di complessivi 41.500 mq (entro settembre 2023), mentre l' Authority si è

impegnata a spostare le Marine del Canaletto per realizzare il dragaggio dei fondali a 15 metri, dove Lsct costruirà

una nuova banchina e piazzale. Questa in sintesi la presentazione di oggi con il Presidente dell' Autorita Portuale,

Mario Sommariva, che ha commentato: "Si tratta di una giornata molto felice nella quale iniziamo a dare corpo agli

accordi stipulati nel luglio scorso. Oggi illustriamo il progetto definitivo per l' allestimento di questa prima fase del

rilascio di Calata Paita, pensare questa soluzione ha avuto un valore simbolico molto elevato per il recupero dell'

area. Dai prossimi mesi del 2022 sarà possibile la fruizione diretta di una prima sezione. Una sorta di assaggio del

waterfront del post 2023. Un nuovo inizio dello sviluppo del porto e l' avvio di una fase nuova della stessa città della

Spezia". Per il Sindaco Pierluigi Peracchini "questo è un mese storico perché dopo 60 anni la nostra città festeggia l'

addio del carbone e andiamo a coronare con la restituzione dei primi 5.000 metri quadrati che ci fanno pregustare

quello che sarà il waterfront. La Spezia è una città di mare senza mare con tanti vincoli e che deve trovare nella

negoziazione continua momenti di incontro e di grande collaborazione." Anche l' ingegnere Alfredo Scalisi, CEO di

LSCT è intervenuto per salutare l' appuntamento puntualmente onorato: "I cittadini aspettano da molto tempo questo

traguardo ed ora con meno container ci sarà la possibilità di godersi questo spicchio di mare. La collaborazione è alla

base di tutto ed il lavoro di squadra ha caratterizzato questo 2021." E ancora: "Abbiamo restituito un diverso modo di

vedere il porto. Fino ad oggi si sono visti solo i container, ora, grazie ad un grande

Port Logistic Press

La Spezia
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lavoro di squadra, si tornerà a vedere anche il mare. Il rilascio dei primi 5.000 metri quadri della Calata Paita segna

un punto di partenza per una nuova storia, una storia spezzina. Tutto il personale di La Spezia Container Terminal è

focalizzato sul piano di sviluppo del terminal che oggi più che mai è diventato faro guida per il nostro futuro e della

città intera'. E' stato quindi l' architetto Daniela Cappelletti, dello studio Fabrica che ha curato il progetto, ha spiegato

che la fase progettuale è nata da tre elementi significativi della lettura del nostro territorio: le colline, la città e il mare."

Perché un percorso azzurro porterà fisicamente verso l' area a mare. Lo sviluppo è incentrato nella parte nord con

elementi architettonici prefabbricati che formano una successione di piazze e piccolo elementi. Nella parte in basso c'

è il percorso azzurro verso il mare che fa da delimitazione ad un parco che riprende le colline che circondano la città.

A mare ci sono zone organizzate con ombrelloni e sdraio che possono essere impiegate d' estate, aperte al pubblico,

con fontane con l' idea di recuperare l' acqua". Sono modalità molto europee e conosciute come "temporary urbanist"

nelle quali i singoli elementi sono rappresentati con una forma semplice ma in grado di ricordare la città. Quanto al

materiale esso viene differenziato rispetto all' utilizzo: il food e bar in acciaio corten, i ristoranti con il colore blu ed i

box verdi per attività sociali. E ora torniamo alla prima imminente fase del cronoprogramma: dai primi giorni del 2022,

come si è già detto più volte e in base agli accordi, l' area sarà riconsegnata alla Autorità Portuale con il contestuale

inizio dei lavori di insediamento del cantiere per il progetto di allestimento. Seguiranno gli interventi che consentiranno

la prosecuzione della attività e l' ufficio tecnico inizierà la gara per i lavori che dovrebbero selezionare l' azienda per

fine gennaio-inizio febbraio. Con un obiettivo: inaugurare l' area in tempo per la stagione estiva. Ecco perché si è

voluto mettere l' accento soprattutto su l' area destinata a ristoranti, bar e negozi che saranno ospitati in 'elementi di 8

metri per 3, creando una successione di spazi da vivere separatamente e sulle aree destinate a sdraio e ombrelloni

che saranno posizionati su pedane in legno, da usare come solarium. Alle fontane è affidato il compito di recuperare l'

elemento acqua.

Port Logistic Press

La Spezia
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Nuovo waterfront della Spezia: a gennaio partono i lavori per Calata Paita

Ship Mag
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Nuovo waterfront della Spezia: a gennaio partono i lavori per Calata Paita

Oltre 5.000 metri quadrati che diventeranno un grande parco in mezzo al porto

Redazione

La Spezia - Oltre 5.000 metri quadrati che diventeranno un grande parco in

mezzo al porto. Questo il primo tassello del grande mosaico del waterfront

della Spezia, presentato questo pomeriggio nell' auditorium dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Oriental e. I lavori operativi inizieranno già nei

primi giorni del nuovo anno, dando seguito alla firma dello scorso luglio tra lo

stesso ente di via del Molo , il Comune della Spezia e LSCT (La Spezia

Container Terminal), che occupa al momento le aree di Calata Paita . "Una

giornata importante, storica come è stata quella della scorsa estate",

commenta il presidente dell' AdSP Mario Sommariva. "Questa decisione è il

simbolo di una nuova forma di vita collaborativa tra porto e città. Ridiamo al

territorio i suoi spazi, anche se il percorso che porterà La Spezia ad avere un

nuovo waterfront è ancora lungo", aggiunge. Soddisfazione anche da parte del

sindaco Pierluigi Peracchini, che vede nella conversione delle aree un

trampolino di lancio per il futuro della vitalità cittadina: "Ci saranno aree verdi,

campi sportivi, zone relax. Possiamo dire che è il preludio a una rivoluzione

copernicana che avverrà nel nostro porto da qui al 2024". "Oggi è una data

storica", continua Peracchini , "anche perché sono 130 anni che quell' area è utilizzata solo a fini commerciali. Un

cambio di passo netto col passato". L SCT , del gruppo Contship Italia, ha sposato la visione del Comune e dell'

Autorità Portuale: "Lavorare con 5.000 metri quadrati in meno non sarà facile", dichiara Alfredo Scalisi , managing

director dell' operatore spezzino, il più importante nello scalo. "Ma siamo assolutamente convinti della bontà del

progetto, e abbiamo voluto essere coinvolti sin dal primo istante. Un passaggio di aree che va comunque a beneficio

sia della cittadinanza, sia dell' organizzazione portuale", conclude Scalisi . Il layout preparato dallo studio di

architettura e design Fabrica Lab prevede uno spazio che sarà solo una piccola fetta della riconversione generale

delle aree. Dalle verde delle colline all' azzurro delle acque, la trasformazione di Calata Paita prenderà la forma di

campi sportivi, alberi e box, costruiti con materiali sostenibili, che ricorderanno i container. Che lì, appunto, resteranno

solo un pezzo di memoria.
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Adsp e Royal, concessione da 221 milioni

Parte il rilancio del terminal crociere. Dalla prossima primavera le prime 50 navi

20 dicembre 2021 - Parte ufficialmente la nuova stagione delle crociere.

Un'operazione da 221 milioni di euro, a tanto ammonta il valore della

concessione (33 anni) sottoscritta ieri tra Adsp e Ravenna Civitas Cruise Port

Srl, joint venture tra Royal Caribbean e VSL Ravenna Srl, società della quale

fanno parte anche le famiglie ravennati di armatori Vitiello e Bazzi. Le firme

sono state apposte da Ana Karina Santini, Associate Vice President

International Destination di Royal Caribbean e da Daniele Rossi, presidente

dell'Adsp. Il progetto si basa sul rilancio della funzione croceristica del porto di

Ravenna attraverso la riqualificazione dell'area di Porto Corsini antistante il

Terminal e l'integrazione con l'ambiente che lo circonda. Gli edifici previsti dal

progetto saranno infatti inseriti nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che

sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo

accordo lo scalo di Ravenna diverrà homeport, ovvero punto di inizio e fine

crociera e non solo di transito, e si stima arrivi ad accogliere fino a 300.000

passeggeri l'anno, con tutto ciò che questo può significare in termini di

opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera, in

collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Oltre

alla possibilità di rifornire le navi che sosteranno a Ravenna di tutti i beni e servizi di cui avranno necessità. Già dal

2022 sono previste almeno 50 navi che, Covid permettendo, potrebbero raddoppiare nel corso della stagione. Al fine

di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di

elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia

elettrica. Per questo l'Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Gli edifici previsti

dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i

cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si

estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno

ponti mobili d'imbarco di nuova generazione. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società

collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all'assistenza ai

passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre

saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di

noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. A febbraio Autorità Portuale

e nuovo gestore incontreranno operatori del commercio, del turismo e la cittadinanza. © copyright la Cronaca di

Ravenna

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Affidate a Ravenna Civitas Cruise Port (Royal Caribbean - VSL Group) le aree del Terminal
Crociere del porto di Ravenna

Contratto di concessione della durata di 33 anni

Dopo che il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Emilia-Romagna - Sede

di Bologna, con decreto emesso venerdì, ha rigettato le istanze di sospensiva

e di emissione di misure cautelari relative a tutti i ricorsi presentati dalla

Ravenna Terminal Passeggeri, la società già titolare della concessione del

servizio di stazione marittima al Terminal Crociere di Porto Corsini nel porto di

Ravenna, oggi l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale ha sottoscritto con Ravenna Civitas Cruise Port Srl il contratto

per la "concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione

Marittima nel porto di Ravenna, ivi comprese le aree e i beni strumentali e/o

accessori, nonché delle aree per la realizzazione e gestione della nuova

Stazione Marittima e degli altri beni strumentali e/o complementari alla

prestazione del suddetto servizio". Il contratto ha una durata di 33 anni e

prevede investimenti complessivi pari a 27,7 milioni di euro, di cui 6,0 milioni a

carico dell' ente portuale. Ravenna Civitas Cruise Port Srl, a cui sono state

affidate le aree del Terminal Crociere a seguito dell' aggiudicazione della gara

avvenuta lo scorso settembre, è una joint venture tra RCL Cruises Ltd, società

del gruppo crocieristico americano Royal Caribbean Cruises, e VSL Ravenna Srl, partecipata di VSL Group, società

di investimenti nel settore della logistica marittima. Oltre un anno fa RCL Cruises aveva presentato una proposta di

partenariato pubblico-privato per la costruzione del nuovo terminal crociere e la relativa concessione. L' AdSP ha

evidenziato che grazie a questo accordo lo scalo di Ravenna diverrà home port, ovvero punto di inizio e fine crociera

e non solo di transito, e si stima arriverà ad accogliere fino a 300mila passeggeri l' anno. Dalla primavera del 2022 è

previsto l' arrivo a Porto Corsini delle prime navi da crociera che si prevede possano, già nella prossima stagione,

rilanciare l' attività del terminal. L' area oggetto dell' accordo, della superficie complessiva di 12 ettari, sarà concepita

come un progetto unitario sviluppato da Royal Caribbean in collaborazione con Atelier(s) Alfonso Femia e RINA

Consulting dove spazi a verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecceranno a una serie di servizi e

attrezzature a supporto del terminal crociere. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della

Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di

spegnere i motori e alimentarsi tramite l' energia elettrica della rete di terra, sistema di cold ironing per il quale l'

Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Gli edifici previsti dal progetto saranno

dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal

crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il

molo, come una grande terrazza affacciata sul mare
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dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. Si prevede che per le

attività di home port la società terminalista e altre aziende collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da

100 a 200 lavoratori al giorno tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla

movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion

delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella

sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con gli enti pubblici, si potranno organizzare

eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni. I grandi spazi al piano terra si presteranno per fiere e altre

attività di grande respiro.

Informare

Ravenna
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Ravenna, affidata a Royal Caribbean e VSL la gestione del terminal crociere

Contratto da 221 milioni per la gestione di un' area da 300 mila passeggeri l' anno, che a partire dalla primavera
prossima renderà lo scalo romagnolo un home port

Oggi è stato sottoscritto il contratto, del valore di 221 milioni, per la

concessione del servizio di assistenza passeggeri e di stazione marittima nel

porto di Ravenna, comprese le aree e i servizi. Dopo l' aggiudicazione della

gara a settembre scorso, sono state affidate le aree al nuovo concessionario

Ravenna Civitas Cruise Port, joint venture tra RCL Cruises, società di Royal

Caribbean Group, e VSL Ravenna. Dalla primavera del 2022 è previsto l' arrivo

a Porto Corsini delle prime navi da crociera. Grazie a questo accordo, lo scalo

di Ravenna diverrà homeport, ovvero punto di inizio e fine crociera e non solo

di transito, e si stima arrivi ad accogliere fino a 300 mila passeggeri l' anno,

con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio,

per esempio, nei transfert, per gli aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Si

completa così il percorso iniziato nell' estate del 2020, quando RCL Cruises

aveva presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la costruzione

della struttura e la relativa concessione. Un progetto che si basa sul rilancio

della funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione

dell' area di porto Corsini, antistante il terminal. Gli edifici previsti dal progetto

saranno infatti inseriti nel contesto del nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dall' autorità di sistema portuale. L'

area, per una superficie complessiva di 12 ettari, sarà anche uno spazio urbano, con piste ciclabili e aiuole, e un

sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite

energia elettrica. Per questo l' autorità portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Per le attività di

homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200

lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei

bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di

Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti

e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad

eventi sia pubblici che privati. Si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e

molto altro. I grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività simili. -
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Locali di street food e una grande terrazza per accogliere 300mila turisti nel nuovo
Terminal Crociere

E' stato sottoscritto lunedì il contratto per la concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima
nel porto di Ravenna

E' stato sottoscritto lunedì il contratto per la "concessione del servizio di

assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di Ravenna, ivi

comprese le aree e i beni strumentali e/o accessori, nonché delle aree per la

realizzazione e gestione della nuova Stazione Marittima e degli altri beni

strumentali e/o complementari alla prestazione del suddetto servizio". Dopo l'

aggiudicazione della gara, avvenuta nel settembre scorso, sono state affidate

le aree del Terminal Crociere di Ravenna al nuovo concessionario Ravenna

Civitas Cruise Port Srl, joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal

Caribbean Group, e VSL Ravenna Srl. Si completa così il percorso iniziato nell'

estate del 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la

proposta di partenariato pubblico-privato per la costruzione del nuovo Terminal

crociere e la relativa concessione. Un progetto che si basa sul rilancio della

funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell'

area di Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione del Terminal con l'

ambiente che lo circonda. Gli edifici previsti dal progetto saranno infatti inseriti

nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa

Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo accordo lo scalo di Ravenna diverrà homeport, ovvero punto di inizio e

fine crociera e non solo di transito, e si stima arrivi ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno, con tutto ciò che

questo può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera, in

collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Oltre

alla possibilità di rifornire le navi che sosteranno a Ravenna di tutti i beni e servizi di cui avranno necessità. L' area,

per una superficie complessiva di 12 ettari, sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico

attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto del Terminal. Un

luogo "ripensato" nel segno della continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine

di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema d i

elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia

elettrica. Per questo l' Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Gli edifici

previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che

per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che

si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno

ponti mobili
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d' imbarco di nuova generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno occasione

di scambio e di relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli

equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni

turistiche ed esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo

svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla

viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno

coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio

con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all'

ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno a eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con

gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I

grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di grande respiro. Dalla primavera del 2022 è previsto l'

arrivo a Porto Corsini delle prime navi da crociera, che si stima possano già nella prossima stagione rilanciare l'

attività del Terminal. Proprio per dare l' opportunità a tutti gli stakeholder di cogliere appieno le opportunità derivanti da

questa significativa ripresa del traffico crocieristico, a febbraio Autorità Portuale e nuovo gestore incontreranno

operatori del commercio, del turismo e la cittadinanza.
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Terminal Crociere: firmato il contratto da 221 milioni di concessione del servizio

A febbraio incontri con operatori e cittadini in previsione della stagione crocieristica che inizierà in primavera

Luca Bolognesi

Oggi, 20 dicembre 2021, è stato sottoscritto il contratto per la ' concessione

del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di

Ravenna, ivi comprese le aree e i beni strumentali e/o accessori, nonché delle

aree per la realizzazione e gestione della nuova Stazione Marittima e degli altri

beni strumentali e/o complementari alla prestazione del suddetto servizio'.

Dopo l' aggiudicazione della gara, avvenuta nel settembre scorso, sono state

affidate le aree del Terminal Crociere di Ravenna al nuovo concessionario

Ravenna Civitas Cruise Port Srl, joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di

Royal Caribbean Group, e VSL Ravenna Srl. Si completa così il percorso

iniziato nell' estate del 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva

presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la costruzione del

nuovo Terminal crociere e la relativa concessione. Un progetto che si basa sul

rilancio della funzione croceristica del porto di Ravenna attraverso la

riqualificazione dell' area di Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione

di detto Terminal con l' ambiente che lo circonda. Gli edifici previsti dal progetto

saranno infatti inseriti nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà

realizzato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo accordo lo scalo di Ravenna diverrà homeport,

ovvero punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e si stima arrivi ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l'

anno, con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e

post crociera, in collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì

e Rimini. Oltre alla possibilità di rifornire le navi che sosteranno a Ravenna di tutti i beni e servizi di cui avranno

necessità. L' area, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a

verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto del

Terminal. Un luogo 'ripensato' nel segno della continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema

costiero. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un

sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite

energia elettrica. Per questo l' Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Gli

edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i

turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in

quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si

agganceranno ponti mobili
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d' imbarco di nuova generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno occasione

di scambio e di relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli

equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni

turistiche ed esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo

svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla

viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno

coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio

con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all'

ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con

gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I

grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di grande respiro. Dalla primavera del 2022 è previsto l'

arrivo a Porto Corsini delle prime navi da crociera che si stima possano già nella prossima stagione rilanciare l'

attività del Terminal. Proprio per dare l' opportunità a tutti gli stakeholder di cogliere appieno le opportunità derivanti da

questa significativa ripresa del traffico crocieristico, a febbraio Autorità Portuale e nuovo gestore incontreranno

operatori del commercio, del turismo e la cittadinanza.
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Terminal Crociere: firmato il contratto col nuovo concessionario Ravenna Civitas Cruise
Port

È stato sottoscritto il contratto per la ' concessione del servizio di assistenza

passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di Ravenna, ivi comprese le aree

e i beni strumentali e/o accessori, nonché delle aree per la realizzazione e

gestione della nuova Stazione Marittima e degli altri beni strumentali e/o

complementari alla prestazione del suddetto servizio'. Dopo l' aggiudicazione

della gara, avvenuta nel settembre scorso, sono state affidate le aree del

Terminal Crociere di Ravenna al nuovo concessionario Ravenna Civitas Cruise

Port Srl, joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal Caribbean Group,

e VSL Ravenna Srl. Si completa così il percorso iniziato nell' estate del 2020,

quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di

partenariato pubblico privato per la costruzione del nuovo Terminal crociere e la

relativa concessione. Un progetto che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell' area di

Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione di detto Terminal con l'

ambiente che lo circonda. Gli edifici previsti dal progetto saranno infatti inseriti

nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa

Autorità di Sistema Portuale. Grazie a questo accordo lo scalo di Ravenna diverrà homeport, ovvero punto di inizio e

fine crociera e non solo di transito, e si stima arrivi ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno, con tutto ciò che

questo può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera, in

collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Oltre

alla possibilità di rifornire le navi che sosteranno a Ravenna di tutti i beni e servizi di cui avranno necessità. L' area,

per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico

attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto del Terminal. Un

luogo 'ripensato' nel segno della continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine

di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un sistema d i

elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia

elettrica. Per questo l' Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR. Gli edifici

previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che

per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che

si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno

ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno

occasione di scambio e di
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relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna, i viaggiatori e gli equipaggi, con

spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le informazioni turistiche ed

esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento

del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla

sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti

ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei

camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua

passerella sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con gli Enti Pubblici, si potranno

organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I grandi spazi al piano terra si

prestano per fiere e altre attività di grande respiro. Dalla primavera del 2022 è previsto l' arrivo a Porto Corsini delle

prime navi da crociera che si stima possano già nella prossima stagione rilanciare l' attività del Terminal. Proprio per

dare l' opportunità a tutti gli stakeholder di cogliere appieno le opportunità derivanti da questa significativa ripresa del

traffico crocieristico, a febbraio Autorità Portuale e nuovo gestore incontreranno operatori del commercio, del turismo

e la cittadinanza.
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Porto di Ravenna, +22,0% movimentazione nei primi 9 mesi del 2021

(Sesto Potere) - Ravenna - 20 dicembre 2021 - Secondo i dati elaborati dall'

Autorità portuale di Ravenna aumenta il gap positivo sul 2019: il Porto di

Ravenna nei primi nove mesi del 2021 ha registrato una movimentazione

complessiva di 19.999.018 tonnellate, non solo in crescita del +22,0% rispetto

allo stesso periodo del 2020 ma anche in aumento del +2,5% sui volumi

complessivi del 2019, andamento che rafforza il trend positivo e il superamento

dei volumi ante-pandemia, delineatosi già nell' agosto 2021. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 17.143.313 tonnellate (+25,4% sul

2020 e +2,9% sul 2019) e a 2.855.705 tonnellate (+4,6% sul 2020 e 0,1% sul

2019). Nel periodo gennaio settembre 2021 il numero di toccate delle navi è

stato pari a 2.026, con una crescita del +16,8% (291 navi in più) rispetto ai

primi nove mesi del 2020, e 45 toccate in più rispetto alle 1.981 del 2019.

Analizzando le merci per condizionamento, nei primi nove mesi del 2021,

rispetto allo stesso periodo del 2020, le merci secche (rinfuse solide, merci

varie e unitizzate), con una movimentazione pari a 16.625.942 tonnellate, sono

cresciute del +24,7%, superando i volumi (+3,3%) dello stesso periodo del

2019. Le merci unitizzate in container sono in aumento del +5,6% sui primi nove mesi del 2020 (1.713.081 tonnellate),

e più basse del 7,4% rispetto ai primi nove mesi del 2019, mentre le merci su rotabili sono in calo del -1,4% rispetto

allo stesso periodo del 2020 (1.064.757 tonnellate) ed inferiori del -12,0% rispetto ai volumi dello stesso periodo del

2019 I prodotti liquidi con una movimentazione pari a 3.373.076 tonnellate nei primi nove mesi del 2021 sono

aumentati del +10,1% rispetto allo stesso periodo del 2020 ( ma calati del 1,2% rispetto ai volumi dei primi nove mesi

del 2019). Tutto questi emerge nel dossier contenente i dati congiunturali del terzo trimestre 2021 e gli scenari

previsionali del quarto trimestre 2021 elaborato dalla Camera di Commercio di Ravenna. Per il futuro del porto di

Ravenna Ancora si punta all' attrazione degli investimenti esteri anche attraverso l' inizio del percorso per la

definizione delle aree all' interno del porto di Ravenna che andranno a costituire la futura zona franca doganale e la

condivisione di dati sulla movimentazione delle merci, così come previsto nel nuovo protocollo d' intesa firmato due

settimane fa da Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Regione e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale.
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Ravenna, macchine avanti tutta per il nuovo terminal crociere

All' indomani della (temporanea) vittoria al TAR contro RTP, l' AdSP romagnola sottoscrive il contratto con Royal
Caribbean e VSL Club per la realizzazione e la gestione della stazione marittima

Le due vicende viaggiano su binari paralleli, ma alla medesima (e tutt' altro che

moderata) velocità. All' indomani della (temporanea) vittoria al TAR contro

Ravenna Terminal Passeggeri, attuale gestore della stazione marittima dello

scalo romagnolo, l' AdSP del Mare Adriatico Centro-Settentrionale fa sapere di

aver sottoscritto il contratto per la 'concessione del servizio di assistenza

passeggeri e di stazione marittima nel porto di Ravenna, ivi comprese le aree e

i beni strumentali e/o accessori, nonché delle aree per la realizzazione e

gestione della nuova stazione marittima e degli altri beni strumentali e/o

complementari alla prestazione del suddetto servizio'. Dopo l' aggiudicazione

della gara, avvenuta nel settembre scorso, sono state quindi affidate le aree del

terminal crociere di Ravenna al nuovo concessionario Ravenna Civitas Cruise

Port , joint venture tra RCL Cruises, società di Royal Caribbean Group, e VSL

Ravenna. Si completa così il percorso iniziato nell' estate del 2020, quando la

stessa RCL Cruises aveva presentato la proposta di partenariato pubblico

privato per la costruzione del nuovo terminal crociere e la relativa concessione.

In ballo, come detto, c' è anche una complicata vicenda processuale davanti al

TAR di Bologna, competente per quello che accade nello scalo romagnolo. Con una serie di ricorsi, poi raggruppati

fra loro, Ravenna Terminal Passeggeri ha infatti chiesto l' annullamento della procedura di decadenza della sua

concessione, dell' atto con cui è stata negata una proroga della stessa e appunto del bando di gara che ha visto

vincere Royal Caribbean per la realizzazione e la gestione della futura stazione marittima. Dopo aver concesso una

prima sospensione cautelare , i giudici amministrativi hanno ritenuto in seguito di non concederla , lasciando quindi

inalterate le procedure con una motivazione che lascia ben sperare l' AdSP: 'I ricorsi non appaiono fondati in relazione

al complesso delle censure in essi delineate'. Per il prossimo 11 gennaio, tuttavia, è stata fissata la camera di

consiglio in cui la questione verrà trattata collegialmente.
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Ravenna, Stazione Marittima e servizio passeggeri: firmato contratto da 221 milioni per la
concessione

Si completa così il percorso iniziato nell' estate del 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la
proposta per la costruzione del nuovo Terminal

Redazione

Ravenna - Firmato il contratto del valore di 221 milioni di euro per la

concessione del servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel

porto di Ravenna . Dalla primavera del 2022, informa l' Autorità portuale, è

previsto l' arrivo a Porto Corsini delle prime navi da crociera che si stima

possano già nella prossima stagione rilanciare l' attività del terminal. A febbraio

Authority e nuovo gestore incontreranno operatori del commercio, del turismo

e la cittadinanza per pianificare i flussi crocieristici. Dopo l' aggiudicazione della

gara, avvenuta nel settembre scorso, sono state affidate ufficialmente le aree

del Terminal Crociere di Ravenna al nuovo concessionario Ravenna Civitas

Cruise Port Srl, joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di Royal Caribbean

Group, e VSL Ravenna Srl. Si completa così il percorso iniziato nell' estate del

2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di

partenariato pubblico privato per la costruzione del nuovo Terminal crociere e la

relativa concessione Grazie a questo accordo lo scalo di Ravenna diverrà

homeport, ovvero punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e si

stima arrivi ad accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno, con tutto ciò che

questo può significare in termini di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera, in

collaborazione con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Oltre

alla possibilità di rifornire le navi che sosteranno a Ravenna di tutti i beni e servizi di cui avranno necessità. L' area,

per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico

attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto del Terminal. Un

luogo 'ripensato' nel segno della continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema costiero. Al fine

di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima , sarà realizzato un sistema di

elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite energia

elettrica. Per questo l' Autorità di Sistema Portuale ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR . Gli edifici

previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che

per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che

si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno

ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. I cinque volumi esterni, sul lato sud dell' area di concessione, saranno

occasione di scambio e di relazione, aree di pausa e di sosta per gli abitanti dei Lidi e della città di Ravenna ,
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i viaggiatori e gli equipaggi, con spazi destinati alle eccellenze locali di street-food, un crew center e un desk per le

informazioni turistiche ed esperienziali sul territorio. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società

collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai

passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre

saranno coinvolti gli addetti ai servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di

noleggio con conducente e dei camion delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche. Nelle giornate senza navi all'

ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si apriranno ad eventi sia pubblici che privati. In coordinamento con

gli Enti Pubblici, si potranno organizzare eventi sportivi, percorsi artistici e letterari, presentazioni, e molto altro. I

grandi spazi al piano terra si prestano per fiere e altre attività di grande respiro. ( Nella foto: il momento della firma

dell' accordo per la concessione )
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Evitata la sospensiva, l' AdSP Ravenna firma subito per la nuova stazione marittima

A 48 ore dal pronunciamento del Tar dell' Emilia Romagna che ha negato la

sospensiva sulla procedura, chiesta da Ravenna Terminal Passeggeri, l'

Autorità di Sistema Portuale di Ravenna ha preferito non attendere la camera

di consiglio e ha proceduto a sottoscrivere col nuovo concessionario Ravenna

Civitas Cruise Port Srl (Rccp), joint venture tra RCL Cruises Ltd, Società di

Royal Caribbean Group, e Vsl Ravenna Srl, il contratto per la 'concessione del

servizio di assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di Ravenna,

ivi comprese le aree e i beni strumentali e/o accessori, nonché delle aree per la

realizzazione e gestione della nuova Stazione Marittima e degli altri beni

strumentali e/o complementari alla prestazione del suddetto servizio'. Una nota

dell' ente ha spiegato che così 'si completa così il percorso iniziato nell' estate

del 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd. aveva presentato la proposta di

partenariato pubblico privato per la costruzione del nuovo Terminal crociere e la

relativa concessione. Un progetto che si basa sul rilancio della funzione

croceristica del porto di Ravenna attraverso la riqualificazione dell' area di

Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione di detto Terminal con l'

ambiente che lo circonda. Gli edifici previsti dal progetto saranno infatti inseriti nel contesto del Nuovo Parco delle

Dune che sarà realizzato dalla stessa Autorità di Sistema Portuale'. Secondo l' Adsp 'grazie a questo accordo lo

scalo di Ravenna diverrà homeport, ovvero punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e si stima arrivi ad

accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno'. Per il restyling del terminal crociere è previsto un investimento di 26

milioni (20 a carico del concessionario e 6 dell' Adsp): 'Gli edifici previsti dal progetto saranno dedicati non solo alla

funzione crocieristica, ma anche ad altre attività sia per i turisti che per i cittadini. Il terminal crociere si svilupperà su

due piani e si collegherà alle navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande

terrazza affacciata sul mare dei lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova

generazione. Per le attività di homeport, la società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio

coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza,

alla movimentazione dei bagagli e delle provviste di bordo, alle pulizie; inoltre saranno coinvolti gli addetti ai servizi

tecnico-nautici del porto di Ravenna, gli autisti dei bus, dei taxi, dei servizi di noleggio con conducente e dei camion

delle provviste, gli assistenti e le guide turistiche'. In base alle previsioni di Adsp e Rccp 'dalla primavera del 2022 è

previsto l' arrivo a Porto Corsini delle prime navi da crociera che si stima possano già nella prossima stagione

rilanciare l' attività del Terminal'. Il tutto condizionato all' esito della camera
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di consiglio fissata dal Tar per il prossimo 11 gennaio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY.
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Verso la cessione due navi d' appoggio italiane in servizio nell' offshore di Ravenna

Si apprestano a passare di mano due navi d' appoggio 'minori', battenti

bandiera italiana e finora impiegate nell' offshore di Ravenna. La Capitaneria di

porto dello scalo ha infatti pubblicato nei giorni scorsi due diverse richieste di

dismissione di bandiera (causa "alienazione e successiva iscrizione in un

registro non comunitario"). La prima riguarda la Mare Cristallo, catamarano di

Bambini Spa che opera come 'crew boat', con lunghezza di 29 metri e in grado

di accogliere 45 persone. La nave aveva fatto il suo ingresso nella flotta della

compagnia ravennate nel 2013, seguita pochi giorni dopo dalla più grande

Mare Rubino (lunga 46 metri e in grado di trasportare 70 passeggeri). Ad

apprestarsi a lasciare la bandiera italiana per passare a quella di un paese non

comunitario sarà poi anche la Lupo, nave di Maestrale Srl, di Cesenatico, che

ha presentato una richiesta analoga. La società, insieme a Navigazione

Adriatica, è proprietaria di parte delle unità che compongono la flotta di Righetti

Navi, che le utilizza sulla base di noleggi a scafo nudo. Stando al sito di quest'

ultima, la Lupo è una unità d' appoggio del 1982, lunga 30 metri, in grado di

trasportare 50 persone e con uno spazio di carico in coperta di 70 metri

quadrati. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Livorno, controlli più ampi in banchina

di Redazione Port News

Migliorare gli strumenti di valutazione e indirizzo rispetto alla composizione dell'

organico dei lavoratori del porto e al contempo rendere maggiormente

tempestiva e omogenea l' attività di monitoraggio sullo svolgimento in

sicurezza delle attività portuali: sono questi gli obiettivi che l' Autorità di

Sistema Portuale intende perseguire con la nuova Ordinanza sulla disciplina

degli avviamenti al lavoro del personale impiegato presso le imprese di cui agli

art.16 e 17 della legge 84/94. Tramite il novellato dispositivo regolamentare,

illustrato oggi al Comitato di Gestione durante l' ultima seduta del 2021, la Port

Authority continuerà ad acquisire tutti i dati e le informazioni inerenti alle attività

lavorative svolte in porto, ma con uno spettro analitico più ampio nonché

attraverso modalità e tempistiche maggiormente in linea con il progressivo

sviluppo anche dei sistemi informatici di riferimento. Il percorso tracciato con

questo provvedimento consentirà - in chiave prospettica - di costituire una

banca dati sempre più completa e aggiornata, da utilizzare soprattutto per

definire insieme al cluster portuale le migliori strategie possibili per il

progressivo allineamento dell' organico del porto e delle organizzazioni

aziendali al cd. "lavoro del futuro". Nel dettaglio, con l' entrata in vigore dell' ordinanza tutte le imprese autorizzate ai

sensi degli artt. 16 e 17 faranno pervenire all' Ente gli avviamenti del proprio personale addetto allo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali prima dell' inizio di ciascun turno, oltre che in forma riepilogativa con cadenza mensile.

Durante la seduta è stata data assicurazione che i dati comunicati dalle imprese saranno raccolti e utilizzati nel

rigoroso rispetto delle vigenti disposizioni in materia di privacy e di riservatezza aziendale. Elemento di novità è

anche il regime sanzionatorio introdotto, che negli intendimenti dell' Autorità risulta un imprescindibile elemento

caratterizzante l' importanza del costante e coerente scambio di informazioni con le imprese portuali. Per il presidente

dell' AdSP, Luciano Guerrieri, si tratta di un passo necessario per garantire nel tempo una prolungata qualità del lavoro

in rapporto alle esigenze delle imprese, secondo una programmazione che tenga effettivamente conto delle evoluzioni

registrate nell' ambito dei traffici portuali. 'La ridefinizione degli strumenti di controllo in porto era stata una delle

questioni sollevate dalle Organizzazioni sindacali nel corso dell' ultima riunione tenutasi il 25 novembre scorso a

Palazzo Rosciano' ha detto. 'Siamo contenti di aver fornito in tempi ragionevolmente brevi una risposta chiara su un

tema molto sentito. Soltanto attraverso una equilibrata e precisa attività di controllo saremo in grado di comprendere

se vi siano delle storture nelle modalità organizzative del lavoro nei porti di riferimento' ha concluso. 'Non vogliamo

fare i poliziotti ma in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo è necessario che la stabilità occupazionale venga

garantita anche attraverso un incremento dell' efficienza, dell' efficacia

Port News

Livorno



 

lunedì 20 dicembre 2021
[ § 1 8 7 3 8 7 2 1 § ]

e dell' economicità dell' azione amministrativa. Solo in questo modo potremo cercare di assicurare una duratura

pace sociale in porto e una leale concorrenza tra le imprese' ha concluso il segretario generale, Matteo Paroli. L'

Ordinanza in questione va a sostituire la n.9 del 2014, emanata dall' allora Autorità Portuale di Livorno: alle imprese

comunque sarà dato il tempo utile ad adeguarsi gradualmente alle nuove disposizioni.
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"Bene la nomina di Garofalo, ora le nuove opere"

"Accogliamo con soddisfazione la nomina, attesa da un anno, del nuovo

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale. Molto

positivamente viene valutata anche la scelta del dottor Vincenzo Garofalo per

la sua grande esperienza nella gestione dei porti, nei trasporti e nelle grandi

infrastrutture". Così da Confartigianato con il segretario di Ancona Marco

Pierpaoli che evidenzia: "Il sistema portuale ha bisogno che vengano

completate le grandi opere e realizzato in particolare il collegamento a Nord,

anche ricorrendo alle risorse del Pnrr. Il porto ha però necessità, oltre che di

infrastrutture, anche di una visione e di ampie prospettive. Per questo è

fondamentale avere un presidente con pieni poteri. Il porto di Ancona -

aggiunge - ha grandi potenzialità legate al traffico crocieristico, a quello

commerciale, alla cantieristica. Sono, però, necessari e urgenti interventi che

consentano, per esempio, di utilizzare le aree non ancora destinate a specifici

usi per migliore le attività interne allo scalo, per esempio , destinandole ad

aree di sosta per i Tir". Se le opere infrastrutturali sono importanti, non meno

lo è per Cgia "il portare avanti una attività di promozione del porto e delle sue

potenzialità perché diventi ancora più un punto di riferimento a livello nazionale ed internazionale".

ilrestodelcarlino.it
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Aeroporto, oggi e domani: «Volo per Londra malissimo, Ancona-Parigi? Speriamo»

Lo studio dell'Università Politecnica delle Marche: «Con 300mila arrivi in più il Pil regionale toccherebbe 200 milioni
di euro, ma fondamentale realizzare infrastrutture»

I voli per Londra e Bruxelles sono i temporanei talloni d'Achille dovuti alla

situazione pandemica. Il futuro? Si punta ad ampliare i collegamenti domestici

principali (Roma, Milano e Napoli). Il futuro dell'Aeroporto Internazionale delle

Marche passa comunque per il potenziamento infrastrutturale capace di

collegare lo scalo agli altri grandi sistemi viari. Le possibilità di sviluppo

dell'aeroporto marchigiano sono stati oggetto di uno studio dell'Università

Politecnica delle Marche e presentato oggi alla facoltà di economia. Lo studio

«Le nostre imprese sono penalizzate per lo sviluppo di rapporti commerciali

anche internazionali, occorre potenziare il sistema aeroportuale ma anche il

collegamento con porto, ferrovia e altri grandi sistemi viari- ha spiegato

Valerio Temperini , docente di Economia e Gestione delle Imprese- dall'analisi

è emerso che se riuscissimo ad attirare 300mila turisti in più e 30mila

tonnellate di cargo, obiettivo fattibile, riusciremmo ad avere un impatto sul Pil

di circa 200milioni di euro. Dallo studio emerge anche la forte necessità di

sviluppare i nostri collegamenti. Ora paghiamo le restrizioni, ma torneremo

prima o poi alla normalità e si deve approfittare dei fondi disponibili per ridurre

il gap infrastrutturale con gli altri territori». «Ci troviamo difronte a una situazione che richiede strategia- ha ribadito il

rettore della Politecnica Gian Luca Gregori - Occorre attrattività e questa non si realizza senza infrastrutture o

possibilità di attrarre con facilità. L'aeroporto in questo è un tema fondamentale sull'impatto sociale ed economico».

Lo sviluppo «Stiamo lavorando con la Regione per attivare delle rotte domestiche principali- ha detto l'amministratore

delegato dell'aeroporto Carmine Bassetti (VIDEO) - queste sono Roma, Milano e Napoli. Stiamo per ripartire anche

con un altro bando che consentirà la conferma di rotte verso capitali europee». Punti critici, ad oggi, i voli per Londra

e Bruxelles. «Nel caso di Londra sta andando malissimo, abbiamo 20 o 30 passeggeri al giorno. Bruxelles lo stesso, il

volo per Parigi speriamo di poterlo farlo partire ad aprile come quello per Bucarest e le altre rotte in cantiere».

Situazione esuberi: «C'è un numero di dipendenti base che nei mesi di picco si espande con lavoro a tempo

determinato, poi quando si torna in bassa stagione questo numero diminuisce. Oggi noi abbiamo raggiunto il numero

base che nel tempo aumenteranno, ma era necessario fare questa ristrutturazione per dare una fattibilità economica

allo scalo, altrimenti avremmo avuto un aeroporto che perdeva tanti soldi. Questo non è più possibile».

Ancona Today
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Aeroporti: arriva Gpu elettrico, scalo Abruzzo è più green

Investimento programma Interregionale Italia-Croazia 2014-2020

(ANSA) - PESCARA, 20 DIC - L' Aeroporto d' Abruzzo si è dotato di un E-Gpu

(Electric Ground Power Unit), un motore completamente elettrico che produce

energia per gli aerei durante le operazioni a terra. L' investimento tecnologico

rientra nel progetto Adrigreen - Green and Intermodal solutions for Adriatic

airports and ports, realizzato nell' ambito del programma Interregionale Italia-

Croazia 2014-2020, volto a migliorare le prestazioni ambientali attraverso

nuove modalità di integrazione tra gli aeroporti e i porti italiani e croati. Il

progetto, cominciato a gennaio 2019, ha visto la creazione di una partnership

tra l' Aeroporto d' Abruzzo e gli aeroporti di Pola, Dubrovnik, Brindisi, Rimini, l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, l' Autorità portuale di

Pola, l' Autorità portuale di Dubrovnik, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale e l ' Università Politecnica delle Marche. Con il

programma sono stati eseguiti studi e attività per determinare l' impatto che

porti e aeroporti hanno sui territori in termini di inquinamento ambientale. In

questa ottica l' Aeroporto d' Abruzzo ha acquistato l' E-GPU, un nuovo motore

in versione completamente elettrica, con una spesa di 102mila euro dei quali 48

mila sono stati stanziati nel programma e la restante parte è stata finanziata dalla Saga. Il macchinario consente di

fornire elettricità per gli aerei in sosta per far svolgere tutte le operazioni a terra, con una riduzione delle emissioni di

Co2. "Il progetto - ha detto il presidente della Saga, Vittorio Catone - ha l' obiettivo di analizzare soluzioni operative e

tecnologiche in termini di innovazione e di attenzione alla sostenibilità ambientale. Siamo molto soddisfatti di poter

presentare questo mezzo che sicuramente consente di incrementare lo sviluppo e l' appetibilità del nostro scalo. Oltre

al Gpu elettrico di cui ci siamo dotati con Adrigreen, abbiamo già acquistato altri due mezzi elettrici e

progressivamente convertiremo tutti i mezzi in disponibilità dello scalo". "Con questo Gpu, grazie all' assenza di parti

mobili soggette a usura - aggiunge il direttore della Saga, Luca Ciarlini - i costi di manutenzione sono praticamente

nulli e i costi operativi complessivi restano contenuti, inoltre la stima di miglioramento elettrico per la produzione e per

il rendimento si aggira tra il 3 e il 4%. L' utilizzo del Gpu elettrico comporterà la riduzione di circa 3 volte i gas serra

derivanti dall' utilizzo di quello a gasolio". (ANSA).
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Marche: Giunta esprime intesa su nomina Garofalo presidente AdSP Mare Adriatico
centrale

(FERPRESS) - Ancona, 20 DIC - A seguito della comunicazione del Ministro

per le Infrastrutture, Enrico Giovannini, la Giunta Regionale delle Marche ha

espresso l' intesa sul nominativo dell' Ing. Vincenzo Garofalo quale Presidente

della Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale.

FerPress
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Abruzzo: Marsilio, nostra regione cerniera strategica tra nord-sud ed est-ovest

(FERPRESS) - Lanciano, 20 DIC "Stiamo lavorando affinché l' Abruzzo si

consolidi come cerniera fra nord e sud e tra est e ovest. L' obiettivo è quello di

offrire alle imprese un sistema di servizi e piattaforme logistiche, di attività e di

infrastrutture che rendano competitiva la loro presenza sul territorio". E' la

strategia che il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ha delineato a

Lanciano, nella casa di conversazione, in occasione della presentazione delle

attività di Sangritana e delle prospettive del mondo Cargo che vedono la

società partecipata di Tua protagonista del mercato già dal 2019. Una

eccellente crescita aziendale testimoniata dall' incremento di fatturato di oltre il

60% negli ultimi tre anni con una produzione chilometrica che, nel 2021, ha

superato i 700mila chilometri. In più, una dotazione di personale più che

raddoppiata e che vede Sangritana alla ricerca di ulteriori risorse umane

attraverso la pubblicazione di due bandi di selezione per l' assunzione di 9

nuovi addetti qualificati ed altamente professionalizzati. "La chiave di volta - ha

spiegato Marsilio - è investire risorse dove servono e dove possono diventare

davvero vettore di sviluppo. Ecco perché le assunzioni di personale da parte di

Sangritana - ha aggiunto - non sono fatte secondo una logica clientelare, da carrozzone, ma sulla base di una crescita

di sviluppo reale testimoniata dai numeri". Marsilio ha poi ricordato l' esempio illuminante dei 62 milioni di euro di

risorse messe a disposizione della Zes. "Si tratta di fondi destinati a progetti già delineati e finanziati - ha spiegato -

come la realizzazione della piattaforma logistica di Fossacesia per circa 24 milioni e mezzo di euro, i 10 milioni di

euro per il potenziamento dell' Interporto di Manoppello Scalo e le restanti risorse a beneficio dell' ultimo miglio per i

lavori riguardanti i porti di Ortona e Vasto. La Zes abruzzese è l' ultima arrivata - ha sottolineato Marsilio - ma oggi è

quella più attiva anche perché è l' unica ad avere un commissario operativo ed apprezzato a tutti i livelli. Mi auguro -

ha concluso - che si proceda sulla stessa falsariga anche per la nomina del nuovo presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mar Adriatico poiché questa circostanza determinerebbe una velocizzazione dei progetti in cantiere e ci

consentirebbe di recuperare il ritardo accumulato negli ultimi anni". Al convegno odierno, dove a fare gli onori di casa

è stato il presidente di Sangritana, Alberto Amoroso, era presente anche l' assessore al Territorio, Nicola Campitelli,

oltre al consigliere regionale Mauro Febbo.
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Operazione contro la pesca illegale: motovedette e sub dei carabinieri in acqua

I militari in azione a Torre Annunziata. Raffica di multe

Carabinieri di Torre Annunziata e Nucleo Subacquei di Napoli hanno presidiato

anche le acque del porto oplontino. Sotto controllo l' area litoranea dove i

militari hanno passato al setaccio decine di barche e identificato molti dei

pescatori posizionati in mare e lungo le scogliere.Due le persone sanzionate

perché sorprese a praticare illecitamente pesca subacquea nei pressi del molo

di Ponente del porto commerciale. Per i due sub multe per oltre quattromila

euro. Sequestrati due fucili armati con aste in acciaio e altri arnesi da sub.

Attenzione massima anche per le trappole illegali spesso posizionate sui

fondali, segnalate da trasmettitori luminosi. I sub dell' Arma hanno perlustrato il

perimetro delle scogliere, rilevando due segnalatori abusivi e alcune reti

piazzate da pescatori di frodo. Pratiche di "bracconaggio ittico" nelle acque

prospicienti al porto non sono rare e per questo i carabinieri hanno monitorato

le coste anche con servizi notturni. Nel mirino soprattutto i pescatori che fanno

uso degli esplosivi e che danneggiano indiscriminatamente fauna e habitat

marino. Nove le contravvenzioni elevate ad altrettanti natanti per velocità sotto

costa oltre i limiti consentiti, mancanza di documenti di bordo, assenza di

dotazioni di sicurezza e mancanza di autorizzazione all' ancoraggio.

Napoli Today

Napoli
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Carabinieri e contrasto al bracconaggio ittico. Porto oplontino e litoranea presidiati da
motovedetta e sub

TORRE ANNUNZIATA - Carabinieri di Torre Annunziata e Nucleo Subacquei di

Napoli hanno presidiato anche le acque del porto oplontino. Sotto controllo l'

area litoranea dove i militari hanno passato al setaccio decine di barche e

identificato molti dei pescatori posizionati in mare e lungo le scogliere. 2 le

persone sanzionate perché sorprese a praticare illecitamente pesca subacquea

nei pressi del molo di Ponente del porto commerciale. Per i due sub multe per

oltre 4mila euro. Sequestrati 2 fucili armati con aste in acciaio e altri arnesi da

sub. Attenzione massima anche per le trappole illegali spesso posizionate sui

fondali, segnalate da trasmettitori luminosi. I sub dell' Arma hanno perlustrato il

perimetro delle scogliere, rilevando 2 segnalatori abusivi e alcune reti piazzate

da pescatori di frodo. Pratiche di 'bracconaggio ittico' nelle acque prospicienti

al porto non sono rare e per questo i Carabinieri hanno monitorato le coste

anche con servizi notturni. Nel mirino soprattutto i pescatori che fanno uso degli

esplosivi e che danneggiano indiscriminatamente fauna e habitat marino. 9 le

contravvenzioni elevate ad altrettanti natanti per velocità sotto costa oltre i limiti

consentiti, mancanza di documenti di bordo, assenza di dotazioni di sicurezza

e mancanza di autorizzazione all' ancoraggio.

Napoli Village

Napoli
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Porti: Bari; approvato il progetto esecutivo del nuovo terminal

'Entro 2 anni struttura accoglienza a turisti aperta a città'

Nei giorni scorsi, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale

(Adspmam) ha pubblicato la determina relativa ai 'Lavori di realizzazione di un

terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto d i  Bari'. E' stato quindi

approvato il progetto esecutivo e si dà avvio alle procedure di gara per l'

esecuzione dei lavori, che prevede l' aggiudicazione secondo il criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa. Il nuovo terminal, il cui cantiere, nelle

intenzioni dell' Ente, sarà avviato già nella prossima primavera, sarà una

struttura moderna e funzionale che si svilupperà su una superficie di circa 3.000

metri quadri. L' importo complessivo previsto per i lavori è di circa nove milioni

di euro. La caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità:

oltre ad essere utilizzata per l' accoglienza dei passeggeri potrà ospitare

diverse funzioni sociali. L' opera, infatti, nelle intenzioni dell' Autorità portuale,

potrà essere ospitare anche eventi, conferenze e incontri. La superficie di

copertura, interamente attrezzata, potrà diventare una quinta facciata dell'

intero edificio. "Entro due anni- commenta il presidente dell' Adspmam Patroni

Griffi - Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al

servizio sia del traffico passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato

grazie al miglioramento delle strutture ricettive e dall' offerta di nuovi servizi portuali". "Attraverso la realizzazione di

quest' opera - prosegue il sindaco di Bari, Antonio Decaro - il porto di Bari diventerà una scalo moderno, efficiente e

accessibile nonché punto di riferimento dell' Adriatico e del mediterraneo per i flussi turistici da crociera. A questo si

aggiunge la possibilità che il nuovo terminal a tutti gli effetti diventi parte integrante della città e delle sue attività

attraverso la realizzazione di importanti spazi da mettere a disposizione di imprese e associazioni". (ANSA).

Ansa

Bari
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Approvato il nuovo terminal passeggeri del porto di Bari: lavori dalla prossima primavera,

L'opera si svilupperà su una superficie di circa 3mila metri quadrati. L'investimento complessivo ammonta a quasi 9
milioni di euro. La caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità

E'stato approvato, con la determina firmata dal presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, il

progetto esecutivo e il quadro economico relativi ai Lavori di realizzazione di

un terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari. Si tratta di un

intervento inserito nel programma triennale dei lavori pubblici 2021 - 2022 -

2023. Nelle intenzioni dell'Ente il cantiere sarà avviato già nella prossima

primavera. L'opera si svilupperà su una superficie di circa 3mila metri

quadrati. L'investimento complessivo ammonta a quasi 9 milioni di euro. La

caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità, atteso che,

oltre ad essere utilizzata meramente per l'accoglienza dei passeggeri, potrà

ospitare diverse funzioni sociali. "Entro due anni - commenta il presidente

Patroni Griffi - Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e

funzionale, al servizio sia del traffico passeggeri sia del traffico crocieristico,

il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle

strutture ricettive e dall'offerta di nuovi servizi portuali. Il nuovo terminal andrà

a corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte

attiva e dinamica del centro urbano e della vita sociale cittadina". "Attraverso la realizzazione di quest'opera -

commenta il sindaco del capoluogo pugliese, Antonio Decaro - il porto di Bari diventerà una scalo moderno, efficiente

e accessibile nonché punto di riferimento dell'Adriatico e del mediterraneo per i flussi turistici da crociera. Bari grazie

anche ad opere come questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi può davvero avviare una

nuova fase di rilancio turistico, culturale ed economico". Il dipartimento gare dell'Ente procederà, nei primi mesi del

prossimo anno, alla emissione del bando.

Bari Today

Bari
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Porto di Bari: approvato il progetto esecutivo del nuovo terminal

Entro due anni, Bari avrà una struttura per l' accoglienza ai turistiavveniristica

funzionale ed ecosostenibile, aperta alla città. Nei giorni scorsi, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha pubblicato la

determina a contrarre, firmata dal presidente Ugo Patroni Griffi, relativa ai

'Lavori di realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10del porto di

Bari', intervento inserito nel programma triennale dei lavori pubblici 2021 - 2022

- 2023. Attraverso l' atto, viene approvato il progetto esecutivo e il quadro

economico si dà avvio alle procedure di gara per l' esecuzione dei lavori. Si

conclude, pertanto, la fase riservata alla progettazione e inizia, l' ultima, quella

relativa all' evidenza pubblica per l' affidamento dei lavori che prevede l'

aggiudicazione secondo il criterio dell ' offerta economicamente più

vantaggiosa. Il nuovo terminal, il cui cantiere, nelle intenzioni dell' Ente, sarà

avviato già nella prossima primavera, sorgerà sulla banchina 10 del porto. Sarà

una struttura moderna e funzionale che si svilupperà su una superficie di circa

3.000 mq. L' importo complessivo previsto è di circa 9 milioni di euro. La

caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità, atteso che,

oltre ad essere utilizzata meramente per l' accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare diverse funzioni sociali. L'

opera, infatti, nelle intenzioni dell' AdSPMAM, potrà essere ospitare, anche, eventi, conferenze e incontri, in quanto l'

area di attesa interna al terminal può facilmente essere trasformata, all' occorrenza, in una sala polivalente. Tale

versatilità sarà ulteriormente esaltata dalla superficie di copertura, interamente attrezzata, quasi a divenire una quinta

facciata dell' intero edificio. Nel progetto sono stati applicati i più moderni standard di efficientamento energetico e

sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati e le tecniche scelte saranno in linea con i dettami previsti dall' architettura

bioclimatica. 'Entro due anni,- commenta il presidente Patroni Griffi- Bari avrà un nuovo terminal, accogliente,

moderno e funzionale, al servizio sia del traffico passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà

ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle strutture ricettive e dall' offerta di nuovi servizi portuali. Se in

questi ultimi anni ci siamo imposti nel network crocieristico come porto di riferimento, la realizzazione di una struttura

così accogliente e funzionale potenzierà vertiginosamente l' appeal del porto. Un risultato impossibile senza quella

straordinaria sinergia di intenti intessuta con tutti i soggetti coinvolti, in primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo

terminal - conclude il Presidente- andrà a corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte

attiva e dinamica del centro urbano e della vita sociale cittadina'. 'Attraverso la realizzazione di quest' opera-

commenta il sindaco di Bari, Antonio Decaro- il porto di Bari diventerà

Il Nautilus

Bari
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una scalo moderno, efficiente e accessibile nonché punto di riferimento dell' Adriatico e del mediterraneo per i flussi

turistici da crociera - commenta Decaro -. A questo si aggiunge la possibilità che il nuovo terminal a tutti gli effetti

diventi parte integrante della città e delle sue attività attraverso la realizzazione di importanti spazi da mettere a

disposizione di imprese e associazioni. Oggi il nostro porto non esprime ancora tutto l' enorme potenziale che ha per

la città. Bari grazie anche ad opere come questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi può

davvero avviare una nuova fase di rilancio turistico, culturale ed economico'. Il Dipartimento Gare dell' Ente

procederà, nei primi mesi del prossimo anno, alla emissione del bando.

Il Nautilus

Bari
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Patroni Griffi: entro due anni il porto di Bari avrà un nuovo terminal passeggeri

Nei primi mesi del prossimo anno l' emissione del bando per l' esecuzione dei lavori

Nei giorni scorsi l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

ha pubblicato la determina a contrarre relativa ai "Lavori di realizzazione di un

terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari", intervento inserito nel

programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023. Con l' atto viene approvato

il progetto esecutivo e il quadro economico e si dà avvio alle procedure di gara

per l' esecuzione dei lavori. Il nuovo terminal, il cui cantiere nelle intenzioni dell'

ente portuale sarà avviato già nella prossima primavera, si svilupperà su una

superficie di circa 3.000 metri quadri. L' importo complessivo previsto è di circa

nove milioni di euro. La caratteristica principale della struttura sarà la sua

polifunzionalità: oltre ad essere utilizzata meramente per l' accoglienza dei

passeggeri, infatti, potrà ospitare diverse funzioni sociali ed essere sede di

eventi, conferenze e incontri. «Entro due anni,- ha spiegato il presidente dell'

AdSP, Ugo Patroni Griffi - Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e

funzionale, al servizio sia del traffico passeggeri sia del traffico crocieristico, il

cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle

strutture ricettive e dall' offerta di nuovi servizi portuali. Se in questi ultimi anni ci

siamo imposti nel network crocieristico come porto di riferimento, la realizzazione di una struttura così accogliente e

funzionale potenzierà vertiginosamente l' appeal del porto. Un risultato impossibile senza quella straordinaria sinergia

di intenti intessuta con tutti i soggetti coinvolti, in primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo terminal - ha

sottolineato Patroni Griffi - andrà a corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte attiva e

dinamica del centro urbano e della vita sociale cittadina». «Oggi - ha commentato il sindaco di Bari, Antonio Decaro -

il nostro porto non esprime ancora tutto l' enorme potenziale che ha per la città. Bari, grazie anche ad opere come

questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi, può davvero avviare una nuova fase di rilancio

turistico, culturale ed economico».

Informare

Bari
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Bari, approvato progetto stazione marittima

Il bando partirà nei prossimi mesi per l' affidamento dei lavori, che prevedono un edificio polifunzionale in un' area di
3 mila metri quadri sulla banchina 10, a un costo previsto di 9 milioni di euro

Nei giorni scorsi, l' Autorità di sistema portuale delll' Adriatico Meridiona ha

approvato, tramite la determina a contrarre firmata dal presidente Ugo Patroni

Griffi, il progetto esecutivo e il quadro economico per i lavori di realizzazione di

un terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari, intervento inserito nel

programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023. Di fatto, si avvia così la

procedura di gara per realizzare l' edificio con servizi e spazi correlati. Si

conclude, pertanto, la fase riservata alla progettazione e inizia, l' ultima, quella

relativa all' evidenza pubblica per l' affidamento dei lavori che prevede l'

aggiudicazione secondo il criterio dell ' offerta economicamente più

vantaggiosa. Il dipartimento Gare dell' autorità portuale procederà nei primi

mesi del prossimo anno all' emissione del bando. Il nuovo terminal, il cui

cantiere, nelle intenzioni dell' autorità portuale, sarà avviato nella prossima

primavera, sorgerà sulla banchina 10 del porto. Sarà una struttura moderna e

funzionale che si svilupperà su una superficie di circa 3 mila metri quadri. L'

importo complessivo previsto è di circa 9 milioni di euro. La caratteristica

principale della struttura sarà la sua polifunzionalità, atteso che, oltre ad essere

utilizzata meramente per l' accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare diverse funzioni sociali. L' opera, come quasi

tutte le stazioni marittime, potrà ospitare anche conferenze ed eventi fieristici. Il tutto esaltato dalla superficie di

copertura, interamente attrezzata quasi a divenire una quinta facciata dell' intero edificio. Nel progetto sono stati

applicati i più moderni standard di efficientamento energetico e sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati e le

tecniche scelte saranno in linea con i dettami previsti dall' architettura bioclimatica. «Entro due anni - spiega Patroni

Griffi- Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al servizio sia del traffico passeggeri sia del

traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle strutture ricettive e

dall' offerta di nuovi servizi portuali. Se in questi ultimi anni ci siamo imposti nel network crocieristico come porto di

riferimento, la realizzazione di una struttura così accogliente e funzionale potenzierà vertiginosamente l' appeal del

porto. Un risultato impossibile senza quella straordinaria sinergia di intenti intessuta con tutti i soggetti coinvolti, in

primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo terminal - conclude il Presidente- andrà a corroborare il già forte legame

porto-città, candidandosi a diventare parte attiva e dinamica del centro urbano e della vita sociale cittadina».

«Attraverso la realizzazione di quest' opera - commenta il sindaco di Bari, Antonio Decaro- il porto di Bari diventerà

una scalo moderno,
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efficiente e accessibile nonché punto di riferimento dell' Adriatico e del mediterraneo per i flussi turistici da crociera

- commenta Decaro -. A questo si aggiunge la possibilità che il nuovo terminal a tutti gli effetti diventi parte integrante

della città e delle sue attività attraverso la realizzazione di importanti spazi da mettere a disposizione di imprese e

associazioni. Oggi il nostro porto non esprime ancora tutto l' enorme potenziale che ha per la città. Bari grazie anche

ad opere come questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi può davvero avviare una nuova

fase di rilancio turistico, culturale ed economico».
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Bari: approvato progetto terminal passeggeri

Una struttura moderna di circa 3.000 mq, per un investimento di 9 mln di euro

Redazione

BARI Approvato il progetto esecutivo del nuovo terminal passeggeri nel porto

di Bari. Nei giorni scorsi, l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

meridionale (AdSp MAM) ha pubblicato la determina a contrarre, firmata dal

presidente Ugo Patroni Griffi, relativa ai Lavori di realizzazione di un terminal

passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari, intervento inserito nel

programma triennale dei lavori pubblici 2021 2022 2023. Attraverso l'atto,

viene approvato il progetto esecutivo e il quadro economico si dà avvio alle

procedure di gara per l'esecuzione dei lavori. Si conclude, pertanto, la fase

riservata alla progettazione e inizia, l'ultima, quella relativa all'evidenza

pubblica per l'affidamento dei lavori che prevede l'aggiudicazione secondo il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Il nuovo terminal, il cui

cantiere, nelle intenzioni dell'Ente, sarà avviato già nella prossima primavera,

sorgerà sulla banchina 10 del porto. Sarà una struttura moderna e funzionale

che si svilupperà su una superficie di circa 3.000 mq. L'importo complessivo

previsto è di circa 9 milioni di euro. La caratteristica principale della struttura

sarà la sua polifunzionalità, atteso che, oltre ad essere utilizzata meramente

per l'accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare diverse funzioni sociali. L'opera, infatti, nelle intenzioni dell'AdSp

MAM, potrà essere ospitare, anche, eventi, conferenze e incontri, in quanto l'area di attesa interna al terminal può

facilmente essere trasformata, all'occorrenza, in una sala polivalente. Tale versatilità sarà ulteriormente esaltata dalla

superficie di copertura, interamente attrezzata, quasi a divenire una quinta facciata dell'intero edificio. Nel progetto

sono stati applicati i più moderni standard di efficientamento energetico e sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati

e le tecniche scelte saranno in linea con i dettami previsti dall'architettura bioclimatica. Entro due anni,- commenta il

presidente Patroni Griffi- Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al servizio sia del traffico

passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle

strutture ricettive e dall'offerta di nuovi servizi portuali. Se in questi ultimi anni ci siamo imposti nel network

crocieristico come porto di riferimento, la realizzazione di una struttura così accogliente e funzionale potenzierà

vertiginosamente l'appeal del porto. Un risultato impossibile senza quella straordinaria sinergia di intenti intessuta con

tutti i soggetti coinvolti, in primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo terminal conclude il Presidente andrà a

corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte attiva e dinamica del centro urbano e della

vita sociale cittadina. Attraverso la realizzazione di quest'opera commenta il sindaco di Bari, Antonio Decaro il porto

di Bari diventerà una scalo moderno, efficiente e accessibile nonché punto di riferimento dell'Adriatico e del

mediterraneo per i flussi turistici da crociera commenta Decaro
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-. A questo si aggiunge la possibilità che il nuovo terminal a tutti gli effetti diventi parte integrante della città e delle

sue attività attraverso la realizzazione di importanti spazi da mettere a disposizione di imprese e associazioni. Oggi il

nostro porto non esprime ancora tutto l'enorme potenziale che ha per la città. Bari grazie anche ad opere come

questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi può davvero avviare una nuova fase di rilancio

turistico, culturale ed economico. Il Dipartimento Gare dell'Ente procederà, nei primi mesi del prossimo anno, alla

emissione del bando.
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Porto di Bari: approvato il progetto esecutivo del nuovo terminal.

Porto di Bari: approvato il progetto esecutivo del nuovo terminal. Entro due

anni, Bari avrà una struttura per l'accoglienza ai turisti avveniristica funzionale

ed ecosostenibile, aperta alla città.Nei giorni scorsi, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha pubblicato la

determina a contrarre, firmata dal presidente Ugo Patroni Griffi, relativa ai

Lavori di realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10del porto di

Bari, intervento inserito nel programma triennale dei lavori pubblici 2021 2022

2023.Attraverso l'atto, viene approvato il progetto esecutivo e il quadro

economico si dà avvio alle procedure di gara per l'esecuzione dei lavori.Si

conclude, pertanto, la fase riservata alla progettazione e inizia, l'ultima, quella

relativa all'evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori che prevede

l'aggiudicazione secondo il criterio dell 'offerta economicamente più

vantaggiosa.Il nuovo terminal, il cui cantiere, nelle intenzioni dell'Ente, sarà

avviato già nella prossima primavera, sorgerà sulla banchina 10 del porto. Sarà

una struttura moderna e funzionale che si svilupperà su una superficie di circa

3.000 mq. L'importo complessivo previsto è di circa 9 milioni di euro.La

caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità, atteso che, oltre ad essere utilizzata meramente per

l'accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare diverse funzioni sociali. L'opera, infatti, nelle intenzioni dell'AdSPMAM,

potrà essere ospitare, anche, eventi, conferenze e incontri, in quanto l'area di attesa interna al terminal può facilmente

essere trasformata, all'occorrenza, in una sala polivalente.Tale versatilità sarà ulteriormente esaltata dalla superficie di

copertura, interamente attrezzata, quasi a divenire una quinta facciata dell'intero edificio. Nel progetto sono stati

applicati i più moderni standard di efficientamento energetico e sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati e le

tecniche scelte saranno in linea con i dettami previsti dall'architettura bioclimatica.Entro due anni,- commenta il

presidente Patroni Griffi- Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al servizio sia del traffico

passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle

strutture ricettive e dall'offerta di nuovi servizi portuali. Se in questi ultimi anni ci siamo imposti nel network

crocieristico come porto di riferimento, la realizzazione di una struttura così accogliente e funzionale potenzierà

vertiginosamente l'appeal del porto. Un risultato impossibile senza quella straordinaria sinergia di intenti intessuta con

tutti i soggetti coinvolti, in primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo terminal conclude il Presidente- andrà a

corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte attiva e dinamica del centro urbano e della

vita sociale cittadina.Attraverso la realizzazione di quest'opera- commenta il sindaco

Puglia Live

Bari
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di Bari, Antonio Decaro- il porto di Bari diventerà una scalo moderno, efficiente e accessibile nonché punto di

riferimento dell'Adriatico e del mediterraneo per i flussi turistici da crociera commenta Decaro -. A questo si aggiunge

la possibilità che il nuovo terminal a tutti gli effetti diventi parte integrante della città e delle sue attività attraverso la

realizzazione di importanti spazi da mettere a disposizione di imprese e associazioni. Oggi il nostro porto non

esprime ancora tutto l'enorme potenziale che ha per la città. Bari grazie anche ad opere come questa e ad una politica

di connessione strategica con questi spazi può davvero avviare una nuova fase di rilancio turistico, culturale ed

economico.Il Dipartimento Gare dell'Ente procederà, nei primi mesi del prossimo anno, alla emissione del bando.

Puglia Live

Bari
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Bari, terminal passeggeri: ok al progetto da 9 milioni. Patroni Griffi: "Pronto entro 2 anni"

Redazione

L' Authority ha inserito l' intervento nel programma triennale dei lavori pubblici

2021-2023. Bando di gara per i lavori al via nei primi mesi del 2022 Bari -

Sono stati previsti circa 9 milioni di euro per realizzare il nuovo terminal

passeggeri del porto di Bari, struttura che si svilupperà su una superficie di

circa 3000 mq. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

ha inserito l' intervento nel programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023,

dopo la pubblicazione, firmata dal presidente Ugo Patroni Griffi , che ha dato

nei giorni scorsi il via libera ai lavori sulla banchina 10. 'Attraverso l' atto -

spiega l' Authority -, viene approvato il progetto esecutivo e il quadro

economico si dà avvio alle procedure di gara per l' esecuzione dei lavori. Si

conclude, pertanto, la fase riservata alla progettazione e inizia, l' ultima, quella

relativa all' evidenza pubblica per l' affidamento dei lavori che prevede l'

aggiudicazione secondo il criterio dell' offerta economicamente più

vantaggiosa'. Il Dipartimento Gare dell' Ente procederà, nei primi mesi del

prossimo anno, alla emissione del bando. Il cantiere del nuovo terminal,

secondo i piani dell' Ente, sarà avviato già nella prossima primavera. 'La

caratteristica principale della struttura sarà la sua polifunzionalità, atteso che, oltre ad essere utilizzata meramente per

l' accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare diverse funzioni sociali', spiega l' Authority . L' opera, infatti, nelle

intenzioni dell' Ente, potrà essere ospitare, anche, eventi, conferenze e incontri, in quanto l' area di attesa interna al

terminal può facilmente essere trasformata, all' occorrenza, in una sala polivalente. 'Nel progetto sono stati applicati i

più moderni standard di efficientamento energetico e sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati e le tecniche scelte

saranno in linea con i dettami previsti dall' architettura bioclimatica', aggiunge l' Authority. 'Entro due anni - commenta

Patroni Griffi - Bari avrà un nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al servizio sia del traffico passeggeri

sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle strutture

ricettive e dall' offerta di nuovi servizi portuali. Se in questi ultimi anni ci siamo imposti nel network crocieristico come

porto di riferimento, la realizzazione di una struttura così accogliente e funzionale potenzierà vertiginosamente l'

appeal del porto'.

Ship Mag

Bari
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Per le crociere a Bari in arrivo terminal, cold ironing e (nuovo) concessionario

Punta forte sulle crociere l' Autorità di Sistema Portuale di Bari. L' ente guidato

da Ugo Patroni Griffi ha annunciato oggi di aver pubblicato la determina a

contrarre relativa ai 'Lavori di realizzazione di un terminal passeggeri sulla

banchina 10 del porto di Bari', intervento inserito nel programma triennale dei

lavori pubblici 2021 - 2022 - 2023. Attraverso l' atto, viene approvato il progetto

esecutivo e il quadro economico si dà avvio alle procedure di gara per l'

esecuzione dei lavori. Il nuovo terminal, il cui cantiere, nelle intenzioni dell' ente,

sarà avviato già nella prossima primavera, sorgerà sulla banchina 10 del porto.

Sarà una struttura moderna e funzionale che si svilupperà su una superficie di

circa 3.000 mq. L' importo complessivo previsto è di circa 9 milioni di euro

'Entro due anni - ha commentato il presidente Patroni Griffi - Bari avrà un

nuovo terminal, accogliente, moderno e funzionale, al servizio sia del traffico

passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà ulteriormente

alimentato grazie al miglioramento delle strutture ricettive e dall' offerta di nuovi

servizi portuali'. La nuova struttura sorgerà poco oltre la stazione marittima

esistente, attualmente gestita da Gsa - Gruppo Servizi Associati, la cui

concessione è in scadenza: 'Al termine - ha spiegato Patroni Griffi - procederemo a una gara'. Il concessionario

venturo, sia Gsa o un nuovo operatore, non avrà a disposizione solo strutture d' accoglienza più moderne. In questi

giorni, infatti, l' Adsp ha determinato di assegnare la progettazione definitiva dei lavori di realizzazione dei sistemi di

cold ironing nei porti di Bari e di Brindisi (valore di circa 1 milione di euro), progetto riconosciuto ammissibile a

finanziamento, a valere sul PAC 2014-2020, per oltre 22 milioni di euro, in ordine a cui è già in corso l' interlocuzione

fra ente e Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per la formalizzazione del finanziamento.

Bari
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Crociere: nel 2022 a Taranto 51 approdi e 133mila passeggeri

Numeri quasi raddoppiati rispetto al 2021

La programmazione 2022 del traffico crocieristico a Taranto prevede numeri

quasi raddoppiati rispetto al 2021: 51 approdi, 9 differenti compagnie armatrici

e circa 133mila passeggeri movimentati. L' attività operativa, che riprenderà il

27 marzo con l' arrivo della nave da crociera Artania dell' armatore tedesco

Phoenix Reisen, per poi proseguire fino al 19 ottobre con l' ultimo scalo di

MSC Splendida, è gestita da Taranto Cruise Port (TCP). Oggi il general

manager di Taranto Cruise Port, Antonio Di Monte, e il presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, hanno illustrato i dati del 2021

e i programmi per la prossima stagione. Inaugurata nell' aprile 2021, anno

caratterizzato da un' incerta ripresa per il settore crocieristico globale, Taranto

Cruise Port ha chiuso la stagione con 28 calls e oltre 80.000 passeggeri, cifre

che hanno permesso alla destinazione di primeggiare nelle classifiche stilate

dall' Italian Cruise Watch, posizionandosi nella top 10 dei porti italiani per

numero di passeggeri e nella top 20 dei porti mediterranei. Nel 2022 sarà MSC

Splendida ad avere un ruolo da protagonista con 29 scali da aprile a ottobre,

durante i quali si effettueranno anche operazioni di imbarco-sbarco dei

crocieristi, con ulteriori positive ricadute sul tessuto economico locale. Il 2022 si contraddistinguerà, inoltre, per una

significativa apertura in chiave internazionale del terminal, che ospiterà importanti compagnie rappresentative dei

mercati tedesco, francese, inglese e americano, quali Marella, TUI, Phoenix Reisen, Sea Cloud, P&O, Celebrity,

Noble Caledonia e Road Scholar. (ANSA).

Ansa

Taranto
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PNRR, il porto di Gioia Tauro punta a diventare hub intermodale

20 Dec, 2021 GIOIA TAURO - Nell' ambito del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza il porto di Gioia Tauro riceverà finanziamenti destinati a progetti che

ne accresceranno l' accessibilità rendendolo sempre più un hub intermodale . E'

questo il tema affrontato nell' incontro svolto nella sede dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, tra il presidente dell' ente Andrea

Agostinelli, e il rappresentante di Anas ing. Silvio Canalella . La nuova

infrastrutturazione - spiega l' AdSP in una nota - sarà leva di sviluppo per le

imprese nazionali e internazionali che decideranno di investire nell' interporto di

Gioia Tauro.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sviluppo del porto di Corigliano Calabro nell' incontro tra il presidente Agostinelli e il
consigliere regionale Pasqualina Straface

Il consigliere regionale on. Pasqualina Straface ha fatto visita al presidente

Andrea Agostinelli, nei locali dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio a Gioia Tauro. Al centro dell' incontro lo sviluppo del porto

di Corigliano Calabro e la futura programmazione che l' Ente ha definito per

garantire una maggiore crescita dello scalo portuale della Sibaritide. Nel corso

della mattinata, il presidente Agostinelli ha evidenziato gli aspetti principali della

relativa pianificazione che ha l' obiettivo di redistribuire le attività portuali, alle

quali destinare specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera

infrastruttura portuale. Nello specifico, la pianificazione dell' Autorità di Sistema

punta alla realizzazione di una banchina dedicata allo sviluppo del settore

crocieristico nello scalo che, considerata la profondità dei fondali, è

particolarmente predisposto all' attracco delle grandi navi da crociera.

Complessivamente, si tratta di una nuova disposizione di tutte le aree portuali

che terrà conto, anche, dell' attività della pesca, a cui saranno destinate

banchine dedicate, e del diporto nautico, da inserire in un complessivo progetto

di maggiore crescita integrata dei diversi settori economici portuali. A

conclusione dell' incontro molto proficuo il consigliere Straface ha invitato il presidente Agostinelli a visitare il territorio

portuale di Corigliano Calabro e la Piana di Sibari, proponendogli un tour di conoscenza approfondita intorno alle aree

di maggiore interesse turistico-culturale ed imprenditoriale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sviluppo del porto di Corigliano Calabro nell'incontro tra il presidente Agostinelli e il
consigliere regionale Pasqualina Straface

Il consigliere regionale on. Pasqualina Straface ha fatto visita al presidente Andrea Agostinelli, nei locali dell'Autorità
di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio a Gioia Tauro.

Al centro dell'incontro lo sviluppo del porto di Corigliano Calabro e la futura

programmazione che l'Ente ha definito per garantire una maggiore crescita

dello scalo portuale della Sibaritide. Nel corso della mattinata, il presidente

Agostinelli ha evidenziato gli aspetti principali della relativa pianificazione che

ha l'obiettivo di redistribuire le attività portuali, alle quali destinare specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell'intera infrastruttura portuale. Nello

specifico, la pianificazione dell'Autorità di Sistema punta alla realizzazione di

una banchina dedicata allo sviluppo del settore crocieristico nello scalo che,

considerata la profondità dei fondali, è particolarmente predisposto

all'attracco delle grandi navi da crociera. Complessivamente, si tratta di una

nuova disposizione di tutte le aree portuali che terrà conto, anche, dell'attività

della pesca, a cui saranno destinate banchine dedicate, e del diporto nautico,

da inserire in un complessivo progetto di maggiore crescita integrata dei

diversi settori economici portuali. A conclusione dell'incontro molto proficuo il

consigliere Straface ha invitato il presidente Agostinelli a visitare il territorio

portuale di Corigliano Calabro e la Piana di Sibari, proponendogli un tour di

conoscenza approfondita intorno alle aree di maggiore interesse turistico-culturale ed imprenditoriale.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Programmare lo sviluppo dei porti calabri

Incontro tra il presidente Agostinelli e il consigliere regionale Pasqualina Straface

Redazione

GIOIA TAURO Quale percorso per lo sviluppo del porto di Corigliano Calabro

e per la futura programmazione per garantire una maggiore crescita dello

scalo portuale della Sibaritide? Di questo hanno parlato questa mattina il

consigliere regionale Pasqualina Straface e il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio Andrea Agostinelli. Da

parte sua il presidente dell'Authority ha evidenziato gli aspetti principali della

relativa pianificazione che ha l'obiettivo di redistribuire le attività portuali, alle

quali destinare specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell'intera

infrastruttura portuale. Nello specifico, la pianificazione dell'Autorità di

Sistema punta alla realizzazione di una banchina dedicata allo sviluppo del

settore crocieristico nello scalo che, considerata la profondità dei fondali, è

particolarmente predisposto all'attracco delle grandi navi da crociera.

Complessivamente, si tratta di una nuova disposizione di tutte le aree portuali

che terrà conto, anche, dell'attività della pesca, a cui saranno destinate

banchine dedicate, e del diporto nautico, da inserire in un complessivo

progetto di maggiore crescita integrata dei diversi settori economici portuali.

A conclusione dell'incontro il consigliere Straface ha invitato il presidente Agostinelli a visitare il territorio portuale di

Corigliano Calabro e la Piana di Sibari, proponendogli un tour di conoscenza approfondita intorno alle aree di

maggiore interesse turistico-culturale ed imprenditoriale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crociere: lo sviluppo del porto di Corigliano Calabro nella Sibariitide discusso nell'
incontro tra il presidente Agostinelli e il consigliere regionale Pasqualina Straface

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Corigliano Calabro -Il consigliere regionale

Pasqualina Straface ha fatto visita al presidente Andrea Agostinelli, nei locali

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio a Gioia

Tauro. Al centro dell' incontro lo sviluppo del porto di Corigliano Calabro e la

futura programmazione che l' Ente ha definito per garantire una maggiore

crescita dello scalo portuale della Sibaritide. Nel corso della mattinata, il

presidente Agostinelli ha evidenziato gli aspetti principali della relativa

pianificazione che ha l' obiettivo di redistribuire le attività portuali, alle quali

destinare specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera

infrastruttura portuale. Nello specifico, la pianificazione dell' Autorità di Sistema

punta alla realizzazione di una banchina dedicata allo sviluppo del settore

crocieristico nello scalo che, considerata la profondità dei fondali, è

particolarmente predisposto all' attracco delle grandi navi da crociera.

Complessivamente, si tratta di una nuova disposizione di tutte le aree portuali

che terrà conto, anche, dell' attività della pesca, a cui saranno destinate

banchine dedicate, e del diporto nautico, da inserire in un complessivo progetto

di maggiore crescita integrata dei diversi settori economici portuali. A conclusione dell' incontro molto proficuo il

consigliere Straface ha invitato il presidente Agostinelli a visitare il territorio portuale di Corigliano Calabro e la Piana

di Sibari, proponendogli un tour di conoscenza approfondita intorno alle aree di maggiore interesse turistico-culturale

ed imprenditoriale.

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sviluppo del porto di Corigliano Calabro: incontro tra il presidente Agostinelli e il
consigliere regionale Pasqualina Straface

Catello Scotto Pagliara

Gioia Tauro, 20 dicembre 2021 - Il consigliere regionale on. Pasqualina

Straface ha fatto visita al presidente Andrea Agostinelli, nei locali dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio a Gioia Tauro. Al

centro dell' incontro lo sviluppo del porto di Corigliano Calabro e la futura

programmazione che l' Ente ha definito per garantire una maggiore crescita

dello scalo portuale della Sibaritide. Nel corso della mattinata, il presidente

Agostinelli ha evidenziato gli aspetti principali della relativa pianificazione che

ha l' obiettivo di redistribuire le attività portuali, alle quali destinare specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Nello

specifico, la pianificazione dell' Autorità di Sistema punta alla realizzazione di

una banchina dedicata allo sviluppo del settore crocieristico nello scalo che,

considerata la profondità dei fondali, è particolarmente predisposto all' attracco

delle grandi navi da crociera. Complessivamente, si tratta di una nuova

disposizione di tutte le aree portuali che terrà conto, anche, dell' attività della

pesca, a cui saranno destinate banchine dedicate, e del diporto nautico, da

inserire in un complessivo progetto di maggiore crescita integrata dei diversi

settori economici portuali. A conclusione dell' incontro molto proficuo il consigliere Straface ha invitato il presidente

Agostinelli a visitare il territorio portuale di Corigliano Calabro e la Piana di Sibari, proponendogli un tour di

conoscenza approfondita intorno alle aree di maggiore interesse turistico-culturale ed imprenditoriale.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto Cagliari fa il botto con 60mila crocieristi nel 2021

Quasi cinquanta approdi, ma nel 2022 diventeranno 122

Le crociere a Cagliari chiudono il 2021 con 47 approdi e circa 60.000

passeggeri. Ma soprattutto con una programmazione 2022 che lascia

intravedere risultati non lontani da quelli del periodo pre-crisi. Sono i dati forniti

nel bilancio di fine anno da Cagliari cruise port, la società del terminal crociere

del capoluogo. Il primo arrivo del 2021 è in programma il prossimo 21 gennaio

con la Amera dell' armatore tedesco Phoenix Reisen. E si prosegue fino a

dicembre con un calendario che prevede 121 scali di 27 diverse compagnie

armatrici. Un ruolo decisivo sarà svolto dalla nuova nave di Costa Crociere, la

Costa Firenze, che scalerà il porto di Cagliari per ben 33 volte da aprile a

novembre, mentre al secondo posto si trova un nuovo armatore, Virgin Cruises

che, dopo il tour organizzato da Cagliari Cruise Port nel 2019 con il supporto

del Comune, ha confermato il capoluogo sardo nel suo itinerario inaugurale nel

Mediterraneo con 11 toccate della Valiant Lady. Nonostante i dati illustrino una

ripresa, a preoccupare - è stato spiegato nell' illustrazione del consuntivo - è la

situazione normativa italiana riguardante il settore crocieristico per combattere

la pandemia. "Tutto ciò ha comportato - spiegai Ccp - non solo la cancellazione

di numerose toccate nel porto di Cagliari nel 2021, ma anche una inedita volatilità della programmazione da parte

delle Compagnie. Se infatti, prima del 2020, i calendari venivano definiti e confermati con almeno due anni di anticipo,

ora il deployment delle flotte subisce rivisitazioni quasi settimanali, anche a seguito dell' andamento epidemico nei

Paesi di destinazione o nei Paesi di provenienza degli ospiti. Il calendario 2022 degli arrivi di navi da crociera di

Cagliari non fa eccezione, mostrandosi ancora oggi, a poche settimane dall' avvio della nuova stagione, con molte

incertezze". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Porto Cagliari, il traffico commerciale si sposta a Macchiareddu

Sì a stazione marittima anche nello scalo industriale

(ANSA) - CAGLIARI, 20 DIC - Graduale trasferimento del traffico commerciale

nella nuova area del Porto Canale di Cagliari. E porto vecchio destinato al

turismo. Anche il sì deliberato dal Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare di

Sardegna all' adeguamento funzionale del piano regolatore portuale di Cagliari

va in questa direzione. La variazione introdotta consentirà la realizzazione di

una stazione marittima che ospiterà uffici e locali adibiti ad attività a supporto

dell' operatività, garitte e box security per i controlli agli accessi del terminal e

cabine elettriche. Altro punto all' ordine del giorno, l' approvazione del Piano

dell' Organico del Porto dei Lavoratori. Rispetto al 2020 il monitoraggio

condotto dall' AdSP registra la cessazione dall' attività di una impresa, ma

anche l' inserimento nell' ambito portuale di tre nuove aziende. Il personale

occupato passa da 650 unità del 2020 a 911 dell' anno in corso. Molti contratti

a tempo indeterminato (pari ad 816) e una previsione, per almeno il 40 per

cento delle aziende, di future assunzioni. "Oggi - spiega Massimo Deiana,

presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - riempiamo di ulteriore contenuto

la rivoluzione del layout portuale di Cagliari, conferendo la giusta operatività al

futuro terminal ro-ro del Porto Canale con la possibilità di insediamento degli uffici delle Amministrazioni e delle

imprese del cluster portuale. Non meno importanti le risultanze del monitoraggio alla base della revisione del Piano

dell' Organico del Porto 2022 2024 che, in attesa di portare a definitiva soluzione la battaglia sul comparto del

Transhipment, e dopo un anno di crisi sanitaria, ci riporta ad una dimensione di ottimismo con numeri su assunzioni e

fatturati che lasciano intravedere non una semplice ripresa, ma una crescita dell' intero comparto già a partire dal

prossimo anno". (ANSA).
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Cagliari Cruise Port: In ripresa le crociere, ma le normative nazionali ne limitano la
crescita

20 Dec, 2021 CAGLIARI - L' operatore terminalistico Cagliari Cruise Port ,

gestore delle attività crocieristiche nel porto di Cagliari, chiude i l 2021 con 47

toccate navi e circa 60mila passeggeri. Nonostante la crisi pandemica del 2020

abbia azzerato la presenza delle navi da crociera a livello mondiale, l a

programmazione 2022 presentata dal porto sardo lascia intravedere risultati

non lontani da quelli del periodo pre-crisi. Lo ha annunciato il general manager

di Cagliari Cruise Port, Antonio Di Monte , nel corso della conferenza stampa

di fine anno, alla quale sono intervenuti il presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana ; l' assessore alle Attività Produttive, Turismo e

Promozione del territorio del Comune di Cagliari, Alessandro Sorgia; l'

assessore al Turismo, Artigianato e Commercio della Regione Sardegna,

Giovanni Chessa; il comandante del porto di Cagliari, Mario Valente . "Cagliari

Cruise Port è sempre rimasta vigile e attenta ai vari mutamenti del mercato " -

ha sottolineato Di Monte - "dimostrando non solo grandi capacità di

adattamento, ma anche l' apprezzamento degli armatori per i servizi offerti

dallo scalo, testimoniato dalle calls effettuate in questo ultimo biennio e

programmate per il futuro. L' obiettivo a breve termine è tornare ai livelli di traffico degli anni precedenti alla crisi ,

facendo tesoro di quanto appreso in questa delicata fase e promuovendo un' azione coordinata ed armonica da parte

delle Istituzioni ed Autorità locali finalizzata a consolidare l' immagine di Cagliari come destinazione crocieristica". Per

il prossimo anno la programmazione crocieristica di Cagliari vede la ripresa delle operazioni il 21 gennaio prossimo,

con l' arrivo della nave Amera della compagnia tedesca Phoenix Reisen, per poi proseguire fino a dicembre 2022 con

un calendario che prevede 121 scali di 27 diverse compagnie armatrici. Sarà costante la presenza della nave Costa

Firenze con 33 scali, da aprile a novembre, ci sarà il nuovo ingresso dell' armatore tedesco Virgin Cruises, con 11

toccate della Valiant Lady. Virgin Cruises arriva al Cagliari Cruise Port in seguito all 'Educational organizzato da nel

2019 con il supporto del Comune di Cagliari, che ha introdotto il posto sardo nel itinerario inaugurale della compagnia

nel Mediterraneo. Nonostante i dati illustrino una ripresa del settore - ha sottolineato in una nota l' operatore

terminalistico - la normativa italiana riguardante le crociere ha portato nel 2021 ad un severo contenimento, a nche a

confronto delle altre destinazioni mediterranee, generando una difficoltà da parte delle compagnie di inserire i porti

italiani all' interno degli itinerari internazionali. Le limitazioni riguardano principalmente l' obbligo per i passeggeri di

svolgere escursioni a terra organizzate e gestite dalla compagnia, con la conseguente impossibilità di visitare

liberamente la destinazione. I diversi porti di scalo, inoltre, secondo l' art. 53 del D.P.C.M. 02.03.2021, devono essere

ubicati nei Paesi di cui agli elenchi A, B e C, costantemente aggiornati, pena l' impossibilità per le navi di fare scalo.
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Tutto ciò ha comportato non solo la cancellazione di numerose toccate nel porto di Cagliari nel 2021 , ma anche una

inedita volatilità della programmazione da parte delle Compagnie . Se infatti, prima del 2020, i calendari venivano

definiti e confermati con almeno due anni di anticipo, ora il deployment delle flotte subisce rivisitazioni quasi

settimanali, anche a seguito dell' andamento epidemico nei Paesi di destinazione o nei Paesi di provenienza degli

ospiti. Il calendario 2022 degli arrivi di navi da crociera di Cagliari non fa eccezione, mostrandosi ancora oggi, a

poche settimane dall' avvio della nuova stagione, con molte incertezze. Ciò malgrado, Cagliari Cruise Port procede

col suo percorso di crescita e, nel suo programma 2022, include sia i progetti per il miglioramento ecosostenibile delle

infrastrutture portuali, in linea con le certificazioni ISO 9001 e 14001 recentemente conseguite, sia iniziative di

carattere culturale, confermando la propria partecipazione alla promozione del progetto 'Anagata' di Sardegna Teatro.

'Nonostante un 2020 drammatico, che ha visto il quasi azzeramento delle toccate nave a livello mondiale - ha

dichiarato il presidente Deiana - il porto di Cagliari ha saputo mantenere acceso il faro e, ponendosi come approdo

sicuro nelle nebbie della pandemia, ha tenuto in piedi il complesso sistema sardo in un mercato fisiologicamente

volubile come quello crocieristico. L' effetto di questa resilienza, nonostante tutte le difficoltà e limitazioni dettate dai

protocolli sanitari, ha portato nell' anno in chiusura una ripresa incoraggiante, seppur timida, che ha spinto alla ripresa

anche gli altri scali isolani. In questa fase cruciale dobbiamo necessariamente guardare avanti con ottimismo, forti di

previsioni, quali quelle dell' anno alle porte, che ci avvicinano gradualmente ai livelli pre-covid e a quel tanto atteso

ritorno alla normalità del 2023'. Cagliari Cruise Port dal 2016 fa parte del gruppo G lobal Ports Holding (GPH) -

maggiore operatore indipendente nel settore del terminalismo crocieristico - che gestisce 21 porti in 14 Paesi diversi

e fornisce servizi a 14 milioni di passeggeri, rappresentando il 24% nel Mediterraneo.
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Approvato l'Adeguamento tecnico funzionale per il Terminal Ro-Ro al Porto Canale

Il provvedimento consentirà l'insediamento degli uffici delle Amministrazioni e

delle imprese portuali Con l'approvazione odierna dell'Adeguamento Tecnico

Funzionale al PRP di Cagliari, si aggiunge un'altra colonna portante alla

complessa rivoluzione del layout portuale che vedrà, nei prossimi anni, il

graduale trasferimento del traffico commerciale nella nuova area del Porto

Canale. Un risultato strategico, quello deliberato dal Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mare di Sardegna che, stamattina, si è riunito, con la trattazione

di 8 punti all'ordine del giorno, a chiusura di un 2021 particolarmente intenso

per l'Ente. L'ATF introduce alcune modifiche ai parametri urbanistici previsti

dal Piano Regolatore Portuale approvato nel 2010 nella porzione del porto

destinata all'insediamento dei fabbricati, consentendo così una prosecuzione

nella progettazione e realizzazione del Terminal Ro-Ro, finanziato, in parte,

con 99,5 milioni di euro di fondi derivanti dal PNRR. In dettaglio, recependo le

esigenze manifestate dalle Amministrazioni e dagli operatori portuali che

sposteranno la loro sede nella sponda Ovest del compendio, la variazione

introdotta quest'oggi nelle norme di attuazione del PRP consentirà la

realizzazione di una stazione marittima che ospiterà uffici e locali adibiti ad attività a supporto dell'operatività; garitte e

box security per i controlli agli accessi del terminal e cabine elettriche. Futura infrastrutturazione che terrà conto delle

prescrizioni introdotte dal Ministero della Cultura relativamente ad una porzione del compendio portuale nel quale, con

l'introduzione di una fascia di rispetto di 200 metri per tener conto dei vincoli paesaggistici relativi alla vecchia

Spiaggia della Plaia. Altro punto all'ordine del giorno, l'approvazione del Piano dell'Organico del Porto dei Lavoratori

delle imprese ex articoli 16, 17 e 18 della legge 84/94 per il triennio 2022-2024. Documento strategico, a revisione

annuale, che riporta una puntuale e sempre aggiornata ricognizione ed analisi dei fabbisogni lavorativi in porto. Quello

sottoposto al Comitato di Gestione, restituisce una percezione mediamente stabile del futuro e dei livelli

occupazionali, con alcuni piccoli parametri che portano a guardare ai prossimi anni con una certa fiducia. Rispetto al

2020, infatti, le risultanze del monitoraggio condotto dall'AdSP registrano la cessazione dall'attività di una impresa,

ma, al contempo, l'inserimento nell'ambito portuale di tre nuove aziende. Aspetto, questo, che ha certamente

comportato una differenza in termini quantitativi e qualitativi del personale occupato, che passa da 650 unità del 2020

a 911 dell'anno in corso. Resta ancora minima la quota femminile operante nelle imprese portuali sarde: 41 rispetto

alla più ampia platea maschile di 870 unità. Così come resta ancora elevata la fascia di età, compresa tra i 40 e i 50

anni degli occupati. Per quanto riguarda l'inquadramento contrattuale, il Piano dell'Organico del Porto fotografa una

predominanza di contratti a tempo indeterminato (pari ad 816) ed una previsione, per almeno il 40
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per cento delle aziende, di future assunzioni. Proiezione collegata ad un'aspettativa, da parte del 44 per cento di

quelle intervistate (25 imprese), di un aumento del fatturato di oltre il 3 per cento e di un fabbisogno di figure altamente

specializzate. Tra gli altri argomenti trattati, sempre inerenti alla tematica del lavoro, le informative sulla fissazione del

numero massimo di imprese portuali; sulle ordinanze relative agli avviamenti dei lavoratori delle imprese e alla

disciplina delle funzioni di vigilanza e controllo in materia di sicurezza ed igiene del lavoro nei porti di competenza

dell'AdSP; sull'Istituzione del Registro Unico degli Infortuni e alle relative norme da attuare in caso di incidenti in

banchina. Altri punti, infine, hanno riguardato l'aggiornamento al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 22-24,

all'elenco annuale dei lavori e servizi, e quello alle Linee guida del sistema di programmazione, misurazione e

valutazione delle performance. Ulteriori adeguamenti, infine, sono stati apportati ai Bilanci di previsione 2021 e 2022. '

Le riunioni odierne dell'Organismo di Partenariato e del Comitato di Gestione portano a compimento un anno di

intenso lavoro - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - In particolare, oggi riempiamo

di ulteriore contenuto la rivoluzione del layout portuale di Cagliari, con un Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano

Regolatore Vigente che conferisce la giusta operatività al futuro terminal ro-ro del Porto Canale con la possibilità di

insediamento degli uffici delle Amministrazioni e delle imprese del cluster portuale. Non meno importanti le risultanze

del monitoraggio alla base della revisione del Piano dell'Organico del Porto 2022 2024 che, in attesa di portare a

definitiva soluzione la battaglia sul comparto del Transhipment, e dopo un anno di crisi sanitaria, ci riporta ad una

dimensione di ottimismo con numeri su assunzioni e fatturati che lasciano intravedere non una semplice ripresa, ma

una crescita dell'intero comparto già a partire dal prossimo anno'.
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Cresce l' occupazione portuale a Cagliari

Comitato di gestione approva il piano dell' organico ex articoli 16, 17 e 18. Rispetto al 2020, il personale passa da
650 a 911 unità. La variante al piano regolatore avvia il trasferimento dei ro-ro sul porto canale

Con l' approvazione odierna dell' adeguamento tecnico-funzionale al piano

regolatore portuale di Cagliari, si aggiunge un' altra colonna portante alla

complessa riqualificazione del layout portuale che vedrà, nei prossimi anni, il

graduale trasferimento del traffico commerciale nella nuova area del Porto

Canale. Un risultato strategico, quello deliberato dal Comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale della Sardegna, che stamattina si è riunito con la

trattazione di otto punti all ' ordine del giorno, a chiusura di un 2021

particolarmente intenso. Un altro punto all' ordine del giorno importante è stato

l' approvazione del piano dell' organico del porto dei lavoratori delle imprese ex

articoli 16, 17 e 18 della legge 84/94 per il triennio 2022-2024. Restituisce una

percezione mediamente stabile del futuro e dei livelli occupazionali, con alcuni

piccoli parametri che portano a guardare ai prossimi anni con una certa fiducia.

Rispetto al 2020, infatti, le risultanze del monitoraggio condotto dall' autorità

portuale registrano la cessazione dall' attività di una impresa ma, al contempo,

l' inserimento nell' ambito portuale di tre nuove aziende. Il personale occupato

passa da 650 unità del 2020 a 911 dell' anno in corso. Resta ancora minima la

quota femminile operante nelle imprese portuali sarde: 41 rispetto alla più ampia platea maschile di 870 unità. Così

come resta ancora elevata la fascia di età, compresa tra i 40 e i 50 anni degli occupati. Per quanto riguarda l'

inquadramento contrattuale, il piano dell' organico del porto fotografa una predominanza di contratti a tempo

indeterminato (pari ad 816) ed una previsione, per almeno il 40 per cento delle aziende, di future assunzioni.

Proiezione collegata ad un' aspettativa, da parte del 44 per cento di quelle intervistate (25 imprese), di un aumento del

fatturato di oltre il 3 per cento e di un fabbisogno di figure altamente specializzate. L' adeguamento tecnico-funzionale

introduce alcune modifiche ai parametri urbanistici previsti dal piano regolatore portuale, approvato nel 2010 nella

porzione del porto destinata all' insediamento dei fabbricati, consentendo così una prosecuzione nella progettazione e

realizzazione del terminal rotabili, finanziato in parte con 99,5 milioni di euro di fondi derivanti dal PNRR. In dettaglio,

recependo le esigenze manifestate dalle amministrazioni e dagli operatori portuali che sposteranno la loro sede nella

sponda Ovest del compendio, la variazione consentirà la realizzazione di una stazione marittima e garitte, box

security e cabine elettriche per i controlli agli accessi del terminal. Futura infrastrutturazione che terrà conto delle

prescrizioni introdotte dal ministero della Cultura per una porzione del compendio portuale che prevede l' introduzione

di una fascia di rispetto di 200 metri per tener conto dei vincoli paesaggistici relativi alla vecchia
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spiaggia della Plaia. Tra gli altri argomenti trattati, sempre inerenti alla tematica del lavoro, le informative sulla

fissazione del numero massimo di imprese portuali; sulle ordinanze relative agli avviamenti dei lavoratori delle

imprese e alla disciplina delle funzioni di vigilanza e controllo in materia di sicurezza ed igiene del lavoro nei porti di

competenza dell' AdSP; sull' Istituzione del Registro Unico degli Infortuni e alle relative norme da attuare in caso di

incidenti in banchina. Altri punti, infine, hanno riguardato l' aggiornamento al Programma Triennale delle Opere

Pubbliche 22-24, all' elenco annuale dei lavori e servizi, e quello alle Linee guida del sistema di programmazione,

misurazione e valutazione delle performance. Ulteriori adeguamenti, infine, sono stati apportati ai Bilanci di previsione

2021 e 2022. «Oggi riempiamo di ulteriore contenuto la rivoluzione del layout portuale di Cagliari», commenta il

presidente dell' autorità di sistema portuale, Massimo Deiana. «Non meno importanti - conclude - le risultanze del

monitoraggio alla base della revisione del Piano dell' Organico del Porto 2022 2024 che, in attesa di portare a

definitiva soluzione la battaglia sul comparto del Transhipment, e dopo un anno di crisi sanitaria, ci riporta ad una

dimensione di ottimismo con numeri su assunzioni e fatturati che lasciano intravedere non una semplice ripresa, ma

una crescita dell' intero comparto già a partire dal prossimo anno». - credito immagine in alto.
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Adeguamento tecnico funzionale a Prp di Cagliari

Graduale trasferimento del traffico commerciale al Porto Canale

Redazione

CAGLIARI Con l'approvazione odierna dell'Adeguamento Tecnico Funzionale

al PRP di Cagliari, si aggiunge un'altra colonna portante alla complessa

rivoluzione del layout portuale che vedrà, nei prossimi anni, il graduale

trasferimento del traffico commerciale nella nuova area del Porto Canale. Un

risultato strategico, quello deliberato dal Comitato di gestione dell'AdSp del

Mare di Sardegna che, stamattina, si è riunito, con la trattazione di 8 punti

all'ordine del giorno, a chiusura di un 2021 particolarmente intenso per l'Ente.

L'ATF introduce alcune modifiche ai parametri urbanistici previsti dal Piano

Regolatore Portuale approvato nel 2010 nella porzione del porto destinata

all'insediamento dei fabbricati, consentendo così una prosecuzione nella

progettazione e realizzazione del Terminal Ro-Ro, finanziato, in parte, con

99,5 milioni di euro di fondi derivanti dal Pnrr. In dettaglio, recependo le

esigenze manifestate dalle Amministrazioni e dagli operatori portuali che

sposteranno la loro sede nella sponda Ovest del compendio, la variazione

introdotta quest'oggi nelle norme di attuazione del PRP consentirà la

realizzazione di una stazione marittima che ospiterà uffici e locali adibiti ad

attività a supporto dell'operatività; garitte e box security per i controlli agli accessi del terminal e cabine elettriche.

Futura infrastrutturazione che terrà conto delle prescrizioni introdotte dal Ministero della Cultura relativamente ad una

porzione del compendio portuale nel quale, con l'introduzione di una fascia di rispetto di 200 metri per tener conto dei

vincoli paesaggistici relativi alla vecchia Spiaggia della Plaia. Altro punto all'ordine del giorno, l'approvazione del

Piano dell'Organico del Porto dei Lavoratori delle imprese ex articoli 16, 17 e 18 della legge 84/94 per il triennio 2022-

2024. Documento strategico, a revisione annuale, che riporta una puntuale e sempre aggiornata ricognizione ed

analisi dei fabbisogni lavorativi in tutti i porti di sistema Sardegna e non solo a quello di Cagliari. Quello sottoposto al

Comitato di gestione, restituisce una percezione mediamente stabile del futuro e dei livelli occupazionali, con alcuni

piccoli parametri che portano a guardare ai prossimi anni con una certa fiducia. Rispetto al 2020, infatti, le risultanze

del monitoraggio condotto dall'AdSp registrano la cessazione dall'attività di una impresa, ma, al contempo,

l'inserimento nell'ambito portuale di tre nuove aziende. Aspetto, questo, che ha certamente comportato una differenza

in termini quantitativi e qualitativi del personale occupato, che passa da 650 unità del 2020 a 911 dell'anno in corso.

Resta ancora minima la quota femminile operante nelle imprese portuali sarde: 41 rispetto alla più ampia platea

maschile di 870 unità. Così come resta ancora elevata la fascia di età, compresa tra i 40 e i 50 anni degli occupati.

Per quanto riguarda l'inquadramento contrattuale, il Piano dell'Organico del Porto fotografa una predominanza di

contratti a tempo indeterminato (pari ad 816) ed una previsione, per almeno il 40 per cento delle aziende, di future

assunzioni. Proiezione
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collegata ad un'aspettativa, da parte del 44 per cento di quelle intervistate (25 imprese), di un aumento del fatturato

di oltre il 3 per cento e di un fabbisogno di figure altamente specializzate. Tra gli altri argomenti trattati, sempre

inerenti alla tematica del lavoro, le informative sulla fissazione del numero massimo di imprese portuali; sulle

ordinanze relative agli avviamenti dei lavoratori delle imprese e alla disciplina delle funzioni di vigilanza e controllo in

materia di sicurezza ed igiene del lavoro nei porti di competenza dell'AdSp; sull'Istituzione del Registro Unico degli

Infortuni e alle relative norme da attuare in caso di incidenti in banchina. Altri punti, infine, hanno riguardato

l'aggiornamento al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 22-24, all'elenco annuale dei lavori e servizi, e quello

alle Linee guida del sistema di programmazione, misurazione e valutazione delle performance. Ulteriori adeguamenti,

infine, sono stati apportati ai Bilanci di previsione 2021 e 2022. Le riunioni odierne dell'Organismo di Partenariato e

del Comitato di gestione portano a compimento un anno di intenso lavoro spiega Massimo Deiana, presidente

dell'AdSp del Mare di Sardegna In particolare, oggi riempiamo di ulteriore contenuto la rivoluzione del layout portuale

di Cagliari, con un Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore Vigente che conferisce la giusta operatività

al futuro terminal ro-ro del Porto Canale con la possibilità di insediamento degli uffici delle Amministrazioni e delle

imprese del cluster portuale. Non meno importanti le risultanze del monitoraggio alla base della revisione del Piano

dell'Organico del Porto 2022 2024 che, in attesa di portare a definitiva soluzione la battaglia sul comparto del

Transhipment, e dopo un anno di crisi sanitaria, ci riporta ad una dimensione di ottimismo con numeri su assunzioni e

fatturati che lasciano intravedere non una semplice ripresa, ma una crescita dell'intero comparto già a partire dal

prossimo anno.
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Crociere, 60mila passeggeri nel 2021 a Cagliari. Numeri vicini al pre-Covid

Le crociere a Cagliari chiudono il 2021 con 47 approdi e circa 60.000

passeggeri. E con una programmazione 2022 che lascia intravedere risultati

non lontani da quelli del periodo pre-crisi. Sono i dati forniti nel bilancio di fine

anno da Cagliari cruise port, la società del terminal crociere del capoluogo. Il

primo arrivo del 2021 è in programma il prossimo 21 gennaio con la Amera

dell' armatore tedesco Phoenix Reisen. E si prosegue fino a dicembre con un

calendario che prevede 121 scali di 27 diverse compagnie armatrici. Un ruolo

decisivo sarà svolto dalla nuova nave di Costa Crociere, la Costa Firenze, che

scalerà il porto di Cagliari per ben 33 volte da aprile a novembre, mentre al

secondo posto si trova un nuovo armatore, Virgin Cruises che, dopo il tour

organizzato da Cagliari Cruise Port nel 2019 con il supporto del Comune, ha

confermato il capoluogo sardo nel suo itinerario inaugurale nel Mediterraneo

con 11 toccate della Valiant Lady. Nonostante i dati illustrino una ripresa, a

preoccupare - è stato spiegato nell' illustrazione del consuntivo - è la situazione

normativa italiana riguardante il settore crocieristico per combattere la

pandemia. "Tutto ciò ha comportato non solo la cancellazione di numerose

toccate nel porto di Cagliari nel 2021, ma anche una inedita volatilità della programmazione da parte delle compagnie.

Se infatti, prima del 2020, i calendari venivano definiti e confermati con almeno due anni di anticipo, ora ci sono

modifiche quasi settimanali, anche a seguito dell' andamento epidemico nei Paesi di destinazione o di provenienza

degli ospiti".
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Cagliari, traghetti al Porto canale e turismo in via Roma

Graduale trasferimento del traffico commerciale nella nuova area del Porto

Canale di Cagliari. E porto vecchio destinato al turismo. Anche il sì deliberato

dal Comitato di gestione dell' Adsp del Mare di Sardegna all' adeguamento

funzionale del piano regolatore portuale di Cagliari va in questa direzione. La

variazione introdotta consentirà la realizzazione di una stazione marittima che

ospiterà uffici e locali adibiti ad attività a supporto dell' operatività, garitte e box

security per i controlli agli accessi del terminal e cabine elettriche. Altro punto

all' ordine del giorno, l' approvazione del Piano dell' organico del porto dei

lavoratori . Rispetto al 2020 il monitoraggio condotto dall' Adsp registra la

cessazione dall' attività di una impresa, ma anche l' inserimento nell' ambito

portuale di tre nuove aziende. Il personale occupato passa da 650 unità del

2020 a 911 dell' anno in corso. Molti contratti a tempo indeterminato ( 816 ) e

una previsione, per almeno il 40 per cento delle aziende, di future assunzioni .

"Oggi - spiega Massimo Deiana , presidente dell' Authority del Mare d i

Sardegna - riempiamo di ulteriore contenuto la rivoluzione del layout portuale di

Cagliari, conferendo la giusta operatività al futuro terminal ro-ro del Porto

Canale con la possibilità di insediamento degli uffici delle amministrazioni e delle imprese del cluster portuale. Non
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meno importanti le risultanze del monitoraggio alla base della revisione del Piano dell' organico del porto 2022-2024

che, in attesa di portare a definitiva soluzione la battaglia sul comparto del transhipment , e dopo un anno di crisi

sanitaria, ci riporta ad una dimensione di ottimismo con numeri su assunzioni e fatturati che lasciano intravedere non

una semplice ripresa, ma una crescita dell' intero comparto già a partire dal prossimo anno".
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Le crociere restituiscono il sorriso a Cagliari: il 2022 l' anno della rinascita

Un ruolo decisivo sarà svolto dalla nuova nave di Costa Crociere, la Costa Firenze, che scalerà il porto di Cagliari per
ben 33 volte

Helvetius

Cagliari - Le crociere nel porto di Cagliari si avviano a chiudere il 2021 con 47

approdi e circa 60.000 passeggeri movimentati. E la programmazione 2022

lascia immaginare risultati non lontani da quelli del periodo pre-crisi. Sono

questi in estrema sintesi i dati forniti nel bilancio di fine anno da Cagliari cruise

port, la società del terminal crociere del capoluogo. Il primo arrivo del 2021 è in

programma il prossimo 21 gennaio con la Amera dell' armatore tedesco

Phoenix Reisen. E si prosegue fino a dicembre con un calendario che prevede

121 scali di 27 diverse compagnie armatrici. Un ruolo decisivo sarà svolto dalla

nuova nave di Costa Crociere, la Costa Firenze, che scalerà il porto di Cagliari

per ben 33 volte da aprile a novembre, mentre al secondo posto si trova un

nuovo armatore, Virgin Cruises che, dopo il tour organizzato da Cagliari Cruise

Port nel 2019 con il supporto del Comune, ha confermato il capoluogo sardo

nel suo itinerario inaugurale nel Mediterraneo con 11 toccate della Valiant Lady.

Nonostante i dati illustrino una ripresa, a preoccupare - è stato spiegato nell'

illustrazione del consuntivo - è la situazione normativa italiana riguardante il

settore crocieristico per combattere la pandemia. "Tutto ciò ha comportato non

solo la cancellazione di numerose toccate nel porto di Cagliari nel 2021, ma anche una inedita volatilità della

programmazione da parte delle Compagnie. Se infatti, prima del 2020, i calendari venivano definiti e confermati con

almeno due anni di anticipo, ora il deployment delle flotte subisce rivisitazioni quasi settimanali, anche a seguito dell'

andamento epidemico nei Paesi di destinazione o nei Paesi di provenienza degli ospiti. Il calendario 2022 degli arrivi

di navi da crociera di Cagliari non fa eccezione, mostrandosi ancora oggi, a poche settimane dall' avvio della nuova

stagione, con molte incertezze".

Ship Mag

Cagliari



 

lunedì 20 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 119

[ § 1 8 7 3 8 7 4 0 § ]

Negli scali dell' AdSP del Mare di Sardegna si torna a vedere il sereno

L' ultimo comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna appena andato in scena ha approvato l' adeguamento tecnico

funzionale (Atf) per il nuovo terminal ro-ro che sorgerò al Porto Canale di

Cagliari: il provvedimento consentirà l' insediamento degli uffici delle

amministrazioni pubbliche e delle imprese portuali. Lo ha reso noto la stessa

port authority presieduta da Massimo Deiana spiegando che, con questa

approvazione, 'si aggiunge un' altra colonna portante alla complessa rivoluzione

del layout portuale che vedrà, nei prossimi anni, il graduale trasferimento del

traffico commerciale nella nuova area del Porto Canale'. L' Atf introduce 'alcune

modifiche ai parametri urbanistici previsti dal Piano Regolatore Portuale

approvato nel 2010 nella porzione del porto destinata all' insediamento dei

fabbricati, consentendo così una prosecuzione nella progettazione e

realizzazione del terminal ro-ro, finanziato, in parte, con 99,5 milioni di euro di

fondi derivanti dal Pnrr'. In dettaglio la variazione introdotta con il voto odierno

nelle norme di attuazione del Prp consentirà la realizzazione di una stazione

marittima che ospiterà uffici e locali adibiti ad attività a supporto dell'

operatività; garitte e box security per i controlli agli accessi del terminal e cabine elettriche. Altro punto all' ordine del

giorno era l' approvazione del Piano dell' Organico del Porto dei Lavoratori delle imprese ex articoli 16, 17 e 18 della

legge 84/94 per il triennio 2022-2024. 'Documento strategico, a revisione annuale, che riporta una puntuale e sempre

aggiornata ricognizione e analisi dei fabbisogni lavorativi in porto' lo ha definito la port authority. Che aggiunge:

'Quello sottoposto al Comitato di Gestione restituisce una percezione mediamente stabile del futuro e dei livelli

occupazionali, con alcuni piccoli parametri che portano a guardare ai prossimi anni con una certa fiducia. Rispetto al

2020, infatti, le risultanze del monitoraggio condotto dall' AdSP registrano la cessazione dall' attività di una impresa

ma, al contempo, l' inserimento nell' ambito portuale di tre nuove aziende. Aspetto, questo, che ha certamente

comportato una differenza in termini quantitativi e qualitativi del personale occupato, che passa da 650 unità del 2020

a 911 dell' anno in corso. Resta ancora minima la quota femminile operante nelle imprese portuali sarde: 41 rispetto

alla più ampia platea maschile di 870 unità. Così come resta ancora elevata la fascia di età, compresa tra i 40 e i 50

anni degli occupati'. Per quanto riguarda l' inquadramento contrattuale, il Piano dell' Organico del Porto fotografa 'una

predominanza di contratti a tempo indeterminato (pari a 816) e una previsione, per almeno il 40% delle aziende, di

future assunzioni. Proiezione collegata a un' aspettativa, da parte del 44% di quelle intervistate (25 imprese), di un

aumento del fatturato di oltre il 3% e di un fabbisogno di figure altamente specializzate'. 'Le riunioni odierne dell'

Organismo di Partenariato e del Comitato di Gestione portano a compimento un anno di intenso lavoro' ha spiega
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Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna. 'In particolare oggi riempiamo di ulteriore contenuto

la rivoluzione del layout portuale di Cagliari, con un Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore Vigente

che conferisce la giusta operatività al futuro terminal ro-ro del Porto Canale con la possibilità di insediamento degli

uffici delle Amministrazioni e delle imprese del cluster portuale. Non meno importanti le risultanze del monitoraggio

alla base della revisione del Piano dell' Organico del Porto 2022 2024 che, in attesa di portare a definitiva soluzione la

battaglia sul comparto del Transhipment, e dopo un anno di crisi sanitaria, ci riporta a una dimensione di ottimismo

con numeri su assunzioni e fatturati che lasciano intravedere non una semplice ripresa, ma una crescita dell' intero

comparto già a partire dal prossimo anno'.
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Porto Cagliari,traffico commerciale si sposta a Macchiareddu

Sì a stazione marittima anche nello scalo industriale. CAGLIARI - Graduale

trasferimento del traffico commerciale nella nuova area del Porto Canale di

Cagliari. E porto vecchio destinato al turismo. Anche il sì deliberato dal

Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sardegna all'adeguamento

funzionale del piano regolatore portuale di Cagliari va in questa direzione. La

variazione introdotta consentirà la realizzazione di una stazione marittima che

ospiterà uffici e locali adibiti ad attività a supporto dell'operatività, garitte e

box security per i controlli agli accessi del terminal e cabine elettriche. Altro

punto all'ordine del giorno, l'approvazione del Piano dell'Organico del Porto

dei Lavoratori. Rispetto al 2020 il monitoraggio condotto dall'AdSP registra la

cessazione dall'attività di una impresa, ma anche l'inserimento nell'ambito

portuale di tre nuove aziende. Il personale occupato passa da 650 unità del

2020 a 911 dell'anno in corso. Molti contratti a tempo indeterminato (pari ad

816) e una previsione, per almeno il 40 per cento delle aziende, di future

assunzioni. "Oggi - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - riempiamo di ulteriore contenuto la rivoluzione del layout portuale

di Cagliari, conferendo la giusta operatività al futuro terminal ro-ro del Porto Canale con la possibilità di insediamento

degli uffici delle Amministrazioni e delle imprese del cluster portuale.
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Mario Mega: una riflessione sulla tassazione dei porti

'Lavoriamo sul campo, tutti insieme per migliorare l'impianto normativo

Redazione

MESSINA Tornando a parlare di tassazione dei porti, il presidente dell'AdSp

dello Stretto Mario Mega, sulla sua pagina Linkedin ha scritto un lungo post

nel quale ripercorre la vicenda e guarda ai possibili scenari futuri. Quale sarà -

scrive- il responso del contenzioso (con Bruxelles ndr) lo vedremo nei

prossimi mesi anche se l'aver lasciato le AdSp da sole a difendere una legge

dello Stato non renderà più forte la nostra posizione ed aprirà la strada forse

a conseguenze non completamente delineabili in questa fase. Comunque

vada Mega sottolinea che questa situazione ha attivato, richieste di modifica

della legge n.84/94 sulla natura giuridica delle AdSp, la cui possibile

trasformazione potrebbe avere conseguenze che preoccupano chi è

chiamato a gestire porti come quello dello Stretto. Perdere il potere

regolatorio e di ordinanza, per esempio, è un grosso problema per tutti quei

porti che gestiscono passeggeri (ed i porti dello Stretto con i circa 11,5 milioni

di transiti all'anno sono i più interessati in Italia) che si troverebbero

all'improvviso nell'impossibilità di disciplinare, in forza di un interesse pubblico

da tutelare, almeno l'utilizzo delle infrastrutture a terra evitando di lasciare

milioni di passeggeri in balia delle logiche privatistiche del libero mercato. Per non parlare poi -continua il presidente

Mega- di quali difficoltà si avrebbe a capitalizzare la società con asset infrastrutturali modestissimi e che possono

essere utilizzati esclusivamente per le funzioni di supporto al traffico passeggeri con una gestione, anche economica,

che finirebbe per scaricarsi direttamente sul costo del traghettamento o dei servizi ai crocieristi. Per i porti passeggeri

dunque, Mega ribadisce quindi che la soluzione del cambiamento della natura giuridica delle AdSp possa essere una

soluzione perseguibile mentre è tutto da dimostrare che possa essere una utile scelta anche per quelli che trattano le

merci. Ma anche questo aspetto, su cui ho voluto esprimermi comunque perché credo sia utile conoscere la posizione

di tutti i presidenti di AdSp sull'argomento e non solo di alcuni, credo sia non fondamentale alla risoluzione del

problema posto dalla procedura avviata dalla Commissione europea. Tant'è che alcuni motivano la necessità anche

perché convinti che con quella scelta si avrebbe maggiore libertà di manovra nella gestione degli appalti e nello

svolgimento delle proprie funzioni. Cosa che per il numero uno dello Stretto potrà accadere, a legislazione vigente,

solo allorquando i nuovi Enti si trovassero ad operare pienamente come privati e quindi senza utilizzare fondi pubblici

perché, non è male ricordare, che anche i privati che utilizzano finanziamenti pubblici sono obbligati al rispetto del

Codice dei contratti pubblici. L'impianto della legge 84, che può essere migliorato, va dunque salvaguardato

considerando che ha permesso finora di far ripartire un sistema portuale che agli inizi degli anni '90 era al collasso

assicurando uno sviluppo alla portualità ed ai traffici marittimi che si è dimostrato all'altezza delle
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necessità soprattutto nei momenti di grande crisi quale è stato quella del lockdown. Oggi, anche le AdSp, si trovano

a scontrarsi con una ipertrofia legislativa che nel settore degli appalti pubblici ha pensato di risolvere il problema del

contrasto alla corruzione con la creazione di tantissimi obblighi formali ed in quello della tutela ambientale ha scelto la

strada della autorizzazione preventiva di qualsiasi attività. Ecco allora che oggi ci troviamo, a maggior ragione in

presenza delle ingenti risorse del Pnrr, nella difficoltà di semplificare un quadro normativo che invece va totalmente

revisionato anche perché la corruzione non è stata eliminata e la tutela si è concretizzata di fatto nel blocco di

qualsiasi intervento. Come dice la legge, ricorda Mario Mega, l'Autorità di Sistema portuale è ente pubblico non

economico di rilevanza nazionale a ordinamento speciale ed è dotato di autonomia amministrativa, organizzativa,

regolamentare, di bilancio e finanziaria. Ma allora forse si è solo avuto poco coraggio nel normare l'ordinamento

speciale se è vero come è vero che le AdSp gestiscono degli asset, cioè i porti, che sono strategici per l'economia

nazionale e, soprattutto ora dopo la pandemia, anche la sicurezza nazionale atteso che attraverso di essi transitano le

merci per soddisfare le esigenze alimentari e sociali del Paese e che assicurano la mobilità a milioni di cittadini nei

collegamenti con le isole maggiori. Nessuna volontà comunque di escludere le AdSp dagli obblighi del rispetto delle

normative sugli appalti -anche se a vantaggio di tutto il sistema dei lavori pubblici italiani si potrebbe abbandonare

tutte le normative nazionali facendo riferimento alle direttive europee di settore- o da quelle sulle tutele ambientali o

dei beni culturali. Tutt'altro. Io voglio che siano rispettate e fino all'ultimo paragrafo! Se le AdSp amministrano i porti

nell'interesse dello Stato, è il ragionamento di chi scrive, deve essere lo Stato, nella sua massima espressione del

potere esecutivo e cioè il Consiglio dei Ministri, a dare le risposte e non è pensabile che opere importanti vengano

rallentate o bloccate a causa di un singolo funzionario che per ragioni varie, molto spesso nemmeno virtuose, si mette

di traverso. Concludo questo mio intervento aggiungendo che anche sul tema del finanziamento pubblico delle opere

portuali si potrebbero fare intelligenti approfondimenti. Occorre anche su questo essere chiari: qualcuno teme, a ben

ragione forse, che la classificazione da parte della Commissione europea delle AdSp come imprese si porterebbe

come conseguenza che ogni finanziamento di un'opera portuale potrebbe essere classificato come Aiuto di stato con

tutto quello che ciò comporterebbe. Anche in questo caso però occorre distinguere, forse, tra gli investimenti che

attengono al potenziamento di asset che sono necessari ad assicurare lo svolgimento di funzioni pubbliche connesse

alla mobilità di persone e merci tipo la realizzazione di banchine o di dighe foranee, l'esecuzione di dragaggi, i

collegamenti stradali e ferroviari di ultimo miglio che rientrano nei piani di sviluppo infrastrutturale nazionali ed europei

da quelli che servono per agevolare lo svolgimento delle singole operazioni portuali. L'ampliamento di un terminal

contenitori per aumentare la capacità operativa di un porto forse è giusto che sia realizzato con finanziamenti degli

operatori che lo utilizzeranno traendone, molto spesso, grandi benefici in termini economici mentre una diga foranea,

che aumenta la sicurezza delle operazioni portuali, oppure la viabilità
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di collegamento del porto con la rete autostradale, che serve per ridurre gli impatti sulla città degli attraversamenti

da parte dei mezzi, è altrettanto giusto che vengano finanziati con fondi pubblici perché vanno a soddisfare esigenze

generalizzate dei cittadini. D'altra parte -ricorda- l'Unione europea ha finanziato negli anni passati la TAV ed oggi

spinge perché si realizzi il Ponte sullo Stretto di Messina e certamente non si è minimamente posto il problema se

detti finanziamenti costituiscano Aiuti di stato! Lavoriamo sul campo, tutti insieme, -conclude- per migliorare l'impianto

normativo partendo da punti fissi che devono essere stabiliti dal Parlamento e dal Governo che, con grande onestà,

devono farsi carico delle scelte fondamentali. Restare in attesa delle decisioni della Commissione europea rischia di

metterci poi nelle condizioni di dover intervenire di fretta e senza quella unitarietà di strategia che invece è necessaria

per dare futuro e certezze ad un settore fondamentale per l'economia italiana e per la tenuta del sistema produttivo e

delle città che i porti servono.
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Messina. "Spazi di confronto", focus su lavoro e sviluppo sostenibile

Non può esistere sviluppo senza una visione strategica della città

Redazione

Si è svolto sabato, alla Sala Borsa della Camera di Commercio di Messina, il

terzo forum di Spazi di Confronto sui temi del Lavoro e dello Sviluppo

Sostenibile , promosso dai partiti, movimenti e associazioni messinesi

aderenti. Si è inteso chiamare a raccolta tutte le parti sociali per evidenziare

come il metodo del dialogo, della condivisione e della concertazione

rappresenti una modalità imprescindibile, che si contrappone al clima di

divisione e conflitto permanente, ormai diventato lo stile dell' amministrare. Si è

dato inoltre spazio ad alcune esperienze significative per dare centralità all'

innovazione e alla ricerca come elementi strategici per lo sviluppo. Il confronto

è stato moderato dalle giornaliste Tiziana Caruso e Francesca Stornante . Nel

primo 'blocco' di interventi, a confronto i rappresentanti di Sicindustria Messina,

Cgil e Uil a partire dall' analisi proposta dal prof. Michele Limosani dell'

Università di Messina che ha evidenziato come sia 'fondamentale far incontrare

il sistema produttivo con quello della formazione e quello universitario,

sfruttando in questa direzione le risorse del Pnrr'. Pietro Franza (Sicindustria

Messina) ha evidenziato 'la necessità di specializzazione' per non perdere

opportunità legate alla 'digitalizzazione e ai nuovi lavori'. Dal fronte sindacale invece un apprezzamento per l' apertura

di 'luoghi di confronto di cui si sente un gran bisogno' ( Ivan Tripodi - Uil ) e una richiesta alla politica di 'maggiore

spazio alla progettazione strategica sul lungo periodo' ( Giovanni Mastroeni Cgil ) per cogliere appieno le sfide della

'transizione ecologica'. Si sono quindi confrontati i rappresentati degli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri con l'

Autorità di Sistema Portuale e la Fondazione di Comunità di Messina . L' ing. Mario Pizzino ha evidenziato come la

programmazione passi per una 'riqualificazione e implementazione del personale tecnico in forza ai Comuni', mentre l'

arch. Pino Falzea come 'le opportunità legate a misure straordinarie, come il superbonus per l' edilizia, si scontrino

con la farraginosità di procedure e burocrazia'. Il presidente dell' Autorità Portuale Mario Mega ha sottolineato le

opportunità di questa fase per 'incidere nel profondo dei sistemi economici e creare sviluppo anche al Sud'. Il

segretario generale di Fcm, Gaetano Giunta , ha proposto 'il metodo della capacitazione e della partecipazione come

strumento per lo sviluppo di comunità' sia in termini sociali che economici. Nell' ultimo blocco, Cisl, Confcommercio,

Confesercenti e Associazione Nuovo Mercato Verde Zaera si sono confrontate con le esperienze innovative di

Startup Messina e Athena. Francesco Polizzotti (Cisl) ha messo l' accento sulla 'necessità di coinvolgere le giovani

generazioni dei processi di sviluppo', elemento emerso anche da Massimo Maiorana che ha raccontato come 'i

ragazzi di Zaera vorrebbero trasformare quello spazio in un luogo aperto alla comunità'. Benny Bonaffini

(Confesercenti) ha approfondito le 'difficoltà degli imprenditori a seguito delle conseguenze della pandemia', mentre
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Vincenzo Astolfo (Confcommercio) le 'opportunità legate al turismo, settore su cui si scontano ritardi di

programmazione e carenza di servizi'. Giuseppe Arrigo (Startup Messina) ha invitato a guardare 'le tante cose

positive che ci sono a Messina e da quelle ripartire uscendo da un approccio troppo rinunciatario', mentre Maria

Rosaria Plutino (Athena) ha espresso la volontà di rimanere a Messina di un' azienda ad altissimo valore che sviluppa

prodotti sostenibili per la salvaguardia dall' inquinamento dei mari. A chiudere, l' intervento di Ivo Blandina della

Camera di Commercio di Messina che ha evidenziato come 'all' economia piatta di Messina servirebbe una scossa'.

Presente anche la Startup Neotech Me, sviluppo smartbox che si adattano ad attrezzi della palestra e permettono

svolgere allenamenti smart ed innovativi con differenza di carico e di allenamenti. Un' app collegata agli attrezzi che

memorizza tutta l' attività e le progressioni, miglioramenti nel tempo, con un sistema che si autoalimenta durante

allenamento (ricarica batteria). Da tutti i tavoli è emersa con forza una richiesta alla politica che i promotori hanno

fatto propria: non può esistere sviluppo senza una visione strategica della città. Ecco la sfida che abbiamo di fronte:

recuperare e rivitalizzare le vocazioni di Messina per valorizzare le sue enormi potenzialità.

TempoStretto
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Messina, addio o arrivederci al Baby Park? Mega: "C' è nuova richiesta di concessione"
FOTO e VIDEO

Dopo 53 anni si chiude l' avventura della famiglia Vanfiori. Il presidente dell' Autorità Portuale ci ha spiegato cosa
succederà ora

Giuseppe Fontana

Di Silvia De Domenico e Giuseppe Fontana MESSINA - Dal 1968 generazioni

di bambini hanno giocato, almeno una volta, sulle sue giostre, le stesse che

adesso scompariranno. Il Baby Park saluta Messina e lascerà un vuoto non

indifferente nei cuori della gente che per anni l' ha avuto come punto di

riferimento per le proprie domeniche. A gestirlo, da 53 anni, la famiglia Vanfiori,

la cui società in liquidazione ora smonterà, nel vero senso della parola, ogni

singola macchina, ogni singolo cavallo delle giostre. Figli e nipoti dei Vanfiori

che hanno installato il Baby Park per la prima volta, adesso portano via tutto.

Un quadro desolante e malinconico, quello che si vede oggi dietro quel cancello

bianco da cui sono passati migliaia di bambini, e ora si attende il prossimo

passo dell' Autorità Portuale per capire come e per cosa verrà utilizzato l'

ampio spazio accanto a Villa Sabin. Il presidente Mega: "Presentata una nuova

richiesta" "La concessione è in scadenza e parliamo di un' attività che dal

Covid in poi è chiusa - spiega il presidente dell' Autorità Portuale di Messina,

Mario Mega - quindi al termine della concessione i l  proprietario, i l

concessionario, dovrà retrocedere le aree. Nel frattempo è pervenuta una

nuova richiesta per nuova concessione su quelle aree per fare un' attività molto simile. Tra qualche giorno di questa

richiesta verrà dato avviso pubblico e scatteranno i 30 giorni entro i quali chiunque voglia fare osservazioni o proporre

soluzioni alternative potrà presentarle. Dopo valuteremo tutte le proposte, non solo quella che ha innescato la

procedura, e decideremo a chi rilasciare la concessione per i prossimi 4 anni". Mega: "C' è interesse del Comune ma

non richiesta formale" "Devo aggiungere - conclude Mega - che su quell' area c' è un interesse del Comune che già è

concessionario di tutta l' area di Villa Sabin. C' è l' idea di ampliare quell' area riqualificando tutto. Se il Comune

dovesse formalizzare la richiesta, siccome in quel caso si muoverebbe per realizzare un intervento che ha interesse

pubblico per definizione e non scopo di lucro, dovremo valutare prioritariamente la richiesta. Però al momento non è

stata formalizzata".

TempoStretto
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Palermo: dal Babbo Natale dei portuali, doni e sorrisi a 12 ragazzi speciali

PALERMO -Una giornata diversa, fatta di battute, musica e soprattutto

sorprese. Questa mattina un Babbo Natale particolare, partito non dalla

Lapponia ma dal porto di Palermo, ha fatto visita al Centro per disabili 'Pietro

Marcellino Corradini' di via Fratelli Allotta, dispensando sorrisi e doni ai 12

inquilini speciali, tutti con disabilità intellettiva, disagi della comunicazione,

autismo o sindrome di Down. L' iniziativa di beneficenza è stata organizzata

dai portuali per regalare un momento di serenità (e non solo) a chi durante le

feste avverte ancora di più la necessità di un po' di calore. Oltre a un Babbo

Natale carico di doni, nella sede dell' associazione sono arrivati anche i vertici

di Portitalia, con in testa l' amministratore Giuseppe Todaro, accompagnato da

Michele D' Amico e Giuseppe Fabio La Vardera. 'Un piccolo gesto - commenta

Todaro - che ci consente però di uscire fuori dal nostro recinto operativo e

conoscere realtà che in città si fanno letteralmente in quattro per garantire un

presente migliore a chi è meno fortunato. Oggi abbiamo visto un centro in cui ci

si prende veramente cura di chi ha bisogno, abbiamo ascoltato le esigenze di

genitori e responsabili e speriamo che anche grazie alla nostra rete si possa

trovare un modo per sostenere la loro attività'. L' associazione Centro Corradini esiste da più di vent' anni e dopo una

serie di traslochi da una struttura religiosa all' altra, nel 2017 ha finalmente trovato una sistemazione definitiva in un

bene confiscato alla mafia e più precisamente nella villa di viale Michelangelo appartenuta al boss di Pagliarelli Nino

Rotolo. Nell' edificio, che conta sette appartamenti per un totale di 600 metri quadri, sono attualmente seguiti 12

ospiti, che hanno a disposizione anche ampi spazi esterni e un giardino in cui vengono coltivati ortaggi e verdure.

Purtroppo, essendo finanziato solo dalle famiglie e con i fondi raccolti grazie al 5 x mille, l' attività è limitata (il centro è

aperto tutti i giorni dalle 9 alle 17) e anche i progetti dell' associazione dipendono dalla generosità di privati o dalla

disponibilità delle famiglie. 'Riusciamo a sostenere il costo di dieci operatori - spiegano i genitori - tra cui sette

psicologi e tre oss, vorremmo tanto riuscire a sfruttare gli spazi a disposizione anche per il servizio notturno, ma i

costi al momento sono insostenibili'. Per conoscere tutte le attività del Centro per disabili 'Pietro Marcellino Corradini'

di via Fratelli Allotta è possibile visitare la pagina Facebook Centro Corradini, dove sono presenti anche tutte le

indicazioni per contribuire, sia attraverso il 5 x mille o mediante bonifico su conto corrente.

Il Nautilus
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Dal Babbo Natale dei portuali doni e sorrisi a 12 ragazzi speciali

Sorpresa i ragazzi del centro Pietro Marcellino Corradini, che hanno disabilità intellettiva, disagi della comunicazione,
disturbi dello spettro autistico o sindrome di Down

Una giornata diversa, fatta di battute, musica e soprattutto sorprese. Questa

mattina un Babbo Natale particolare, partito non dalla Lapponia ma dal porto di

Palermo, ha fatto visita al Centro per disabili Pietro Marcellino Corradini di via

Fratelli Allotta, dispensando sorrisi e doni ai 12 inquilini speciali, tutti con

disabilità intellettiva, disagi della comunicazione, autismo o sindrome di Down.

L' iniziativa di beneficenza è stata organizzata dai portuali per regalare un

momento di serenità (e non solo) a chi durante le feste avverte ancora di più la

necessità di un po' di calore. Oltre a un Babbo Natale carico di doni, nella sede

dell' associazione sono arrivati anche i vertici di Portitalia, con in testa l'

amministratore Giuseppe Todaro, accompagnato da Michele D' Amico e

Giuseppe Fabio La Vardera. "Un piccolo gesto - commenta Todaro - che ci

consente però di uscire fuori dal nostro recinto operativo e conoscere realtà

che in città si fanno letteralmente in quattro per garantire un presente migliore a

chi è meno fortunato. Oggi abbiamo visto un centro in cui ci si prende

veramente cura di chi ha bisogno, abbiamo ascoltato le esigenze di genitori e

responsabili e speriamo che anche grazie alla nostra rete si possa trovare un

modo per sostenere la loro attività". L' associazione Centro Corradini esiste da più di vent' anni e dopo una serie di

traslochi da una struttura religiosa all' altra, nel 2017 ha finalmente trovato una sistemazione definitiva in un bene

confiscato alla mafia e più precisamente nella villa di viale Michelangelo appartenuta al boss di Pagliarelli Nino Rotolo.

Nell' edificio, che conta sette appartamenti per un totale di 600 metri quadri, sono attualmente seguiti 12 ospiti, che

hanno a disposizione anche ampi spazi esterni e un giardino in cui vengono coltivati ortaggi e verdure. Purtroppo,

essendo finanziato solo dalle famiglie e con i fondi raccolti grazie al 5 x mille, l' attività è limitata (il centro è aperto tutti

i giorni dalle 9 alle 17) e anche i progetti dell' associazione dipendono dalla generosità di privati o dalla disponibilità

delle famiglie. "Riusciamo a sostenere il costo di dieci operatori - spiegano i genitori - tra cui sette psicologi e tre oss,

vorremmo tanto riuscire a sfruttare gli spazi a disposizione anche per il servizio notturno, ma i costi al momento sono

insostenibili".

Palermo Today
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Infrastrutture, Cancelleri "Ponte non più rinviabile per il Sud"

Il sottosegretario su strade e ferrovie in Sicilia. E lancia la grande coalizione che 'governerà per vent' anni'

Paola Giordano

Sottosegretar io ,  par t iamo subi to dal la  grande inf rast rut tura che

rivoluzionerebbe l' economia dell' Isola: il Ponte sullo Stretto. C' è qualche

novità sull' ipotesi di farlo? 'Parliamo di progetto per il Sud e non di ponte. C' è

più di un' ipotesi per valutare l' attraversamento stabile dello Stretto, che è un

argomento chiaramente non più rinviabile. Stiamo mettendo in piedi una

strategia per il Sud, soprattutto per la Sicilia, molto importante. Nelle ultime

settimane è successa una cosa che è passata sottotraccia, che però secondo

me è rilevante: il passaggio sotto l' Autorità portuale di Palermo del porto-isola

di Gela. Questo ci dà la dimensione di come il Governo strategicamente stia

piazzando un porto del Mediterraneo: lì dovranno intervenire investimenti molto

significativi sia per quanto riguarda l' infrastruttura portuale, che deve essere

certamente allargata per andare a intercettare tutte le navi che arrivano da

Suez, sia per l' infrastruttura ferroviaria di collegamento. A quel punto ci vuole

anche il collegamento Sicilia-Calabria'. C' è una riflessione in corso? 'C' è una

riflessione molto seria. Il Ministero con la ministra De Micheli aveva avviato

una Commissione di studio fatta da tecnici, che aveva dato tecnicamente un

taglio più possibilista su alcune soluzioni e meno possibilista su altre, ma erano tutte aperte. Abbiamo

contestualmente stanziato 50 milioni di euro per cominciare ad avviare il progetto di fattibilità tecnico-economica

perché si devono valutare le ipotesi e deve essere dato mandato a Italferr. Al momento la questione è ferma in quel

punto: il Governo deve decidere quando avviare questa progettazione di fattibilità tecnico-economica. Qualcuno dirà

'avevamo già un progetto'. Mi permetto di dissentire perché non possiamo presentarci in Europa o agli italiani con un

progetto vecchio di vent' anni, che registra molte perplessità anche nel mondo scientifico. Se lo facciamo diventare

oggetto di tifoseria, secondo me, sbagliamo: noi lo dobbiamo affrontare in maniera autentica. Serve che lo si faccia,

e poco m' interessa se lo si fa con un progetto piuttosto che con un altro. E se lo volessimo realizzare velocemente

basterebbe una legge speciale. Per fortuna in questo momento c' è una riflessione a tutto tondo che coinvolge tutte le

forze politiche: oggi non c' è più quella ritrosia di un tempo. Non si parla più di 'vuoi fare il ponte' ma si dice: 'sei d'

accordo all' alta velocità Milano-Palermo?'. In questa domanda è compreso tutto'. Quando Draghi non parla è un fatto

positivo: vuol dire che le possibilità di realizzare l' opera sono concrete. 'C' è un fatto secondo me considerevole

ricompreso in questo ragionamento: finanziamo con i fondi complementari, quindi con uno scostamento di bilancio

che si aggiunge al Pnrr, l' alta velocità ferroviaria Salerno-Reggio Calabria'. Di che cifre parliamo? 'Stiamo finanziando

11,4 miliardi per i lotti uno, due e tre. Lei

quotidianodisicilia.it
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ricorderà che il Pnrr era partito con un investimento su quella linea di soli 2 miliardi. Quando poi, a un certo punto,

Draghi ha visto che la situazione era fattibile e stava maturando anche una condizione sull' attraversamento stabile, ha

avviato un' operazione molto più invasiva dal punto di vista delle casse dello Stato, creando uno scostamento di

bilancio da 9,4 miliardi, riformulando i 2 miliardi che c' erano prima e mettendo a disposizione 11,4 miliardi per i primi

tre lotti, che ti portano da Battipaglia fino a Cosenza'. Però così, al momento, l' alta velocità arriverebbe fino a

Cosenza. Perché non si riesce ad andare oltre? 'Perché a seconda di che cosa decidiamo di fare per attraversare lo

Stretto di Messina il raggio di curvatura dalla curva d' ingresso cambia. Nell' ottica dell' alta velocità, quindi dei raggi di

curvatura progettuali, a seconda di dove siamo dobbiamo spostarci su un tracciato o su un altro. Quindi quella

progettazione può avere delle idee di massima in termini di tracciato ma è condizionata dal tipo di attraversamento

stabile che sceglieremo di realizzare'. Ponte che condiziona anche la 'sponda' siciliana. Quando verrà completata la

Palermo-Catania-Messina, anche in quest' ultima città ci sarà un problema 'I 2,3 miliardi che stiamo spendendo sono

soltanto per il raddoppio ferroviario e per la galleria tra Giampilieri e Fiumetorto. Ci vorrà un intervento di raccordo

che deve prevedere dei lavori nuovi'. Auguriamoci che la legislatura arrivi alla naturale scadenza, perché diversamente

si dovrà ricominciare da capo 'Speriamo che questo Governo prima di arrivare a scadenza possa mettere un punto e

finalmente definire quelli che sono i primi passi di questa avventura'. Veniamo alle ferrovie. Pare che non ci siano le

risorse per fare l' alta velocità, quindi si farà una media velocità 'Faccio una considerazione e contestualmente una

domanda: supponiamo che lei abiti nelle zone di Cammarata, Resultano, Villalba, Mussomeli. Ogni giorno da

Mussomeli deve andare a Caltanissetta: sono 37 km e ci vuole un' ora e mezza per farli. Si deve comprare la

macchina: si compra una Ferrari? La risposta sarebbe 'no, perché tanto impiego lo stesso un' ora e mezza, quindi

spendo un capitale di benzina per non avere un miglioramento nei tempi di percorrenza'. In questo caso chi si deve

comprare la Ferrari non è il cittadino, ma Rfi. Dovremmo mettere l' alta velocità in un territorio in cui l' alta velocità è la

pista che avevamo da bambini? Perché andare a spendere 15, 20, 30 miliardi per realizzarla quando poi non la posso

mettere a frutto?'. Il problema non è il mezzo, ma la strada. 'Esatto: io voglio arrivare a un dunque: la pretesa di avere

l' alta velocità in Sicilia non può essere sganciata dalla pretesa di avere un collegamento stabile dello Stretto. Solo

così arriva l' alta velocità. Quello che oggi potevamo avere è il raddoppio ferroviario e noi lo stiamo facendo: avremo

una velocità di punta tra i 200 e i 220 km/h, consentendo un traffico di treni molto più consistente rispetto a quello che

abbiamo adesso'. Tra l' altro il vantaggio è che costa relativamente di meno, quindi è più probabile che si faccia. 'No,

la stiamo già facendo: 9 miliardi li stiamo già spendendo. L' anno prossimo finiremo già il primo binario della Bicocca-

Catenanuova, entro il 2024 finiremo anche il secondo binario. Il 2022 sarà l' anno dei cantieri tra Giampilieri e Fiume

Tortora e sono due lotti, aggiudicati da Webuild. Stiamo lavorando per le autorizzazioni, per le conferenze dei servizi

su tutti i lotti che vanno da Catenanuova fino ad arrivare a Enna, Caltanissetta
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e a Lercara Friddi. Poi c' è l' ultimo pezzo che è la galleria da 20 km che si realizzerà tra Lercara e Fiume Tortora.

Questo è il collegamento che ci permetterà di andare da Palermo a Catania in due ore con il treno. Questa cosa è

importante e oggi dico: vogliamo tutti l' alta velocità e io sono il primo a sostenere che ci dovrà essere. Il corridoio

dovrà essere collegato e ho anche ben chiaro come dovrà avvenire senza che ci siano fronzoli: il corridoio dovrà

essere uno e su quello dovremo lavorarci. Ma diventerà una cosa importante e seria solo insieme con l'

attraversamento stabile dello Stretto. Oggi pensare che stiamo facendo un' operazione al ribasso non credo sia vero,

perché il raddoppio ferroviario è una cosa comunque importante, che ci permetterà di avere tempi di percorrenza

dignitosi. Siamo colpevolmente indietro nell' infrastruttura ferroviaria però gli investimenti che stiamo mettendo in atto

oggi non ci sono mai stati: quasi 12 miliardi'. Lei sostiene che ci vuole il Ponte per poter fare l' alta velocità. Ma

perché allora avete bloccato il progetto già cantierato di Webuild? Può essere che questo Paese non riesca a fare un

ponte di pochi chilometri? 'Il Ponte a unica campata progettato per l' attraversamento dello Stretto di Messina non

esiste in nessuna parte del mondo. Premesso questo la domanda è legittima: il problema è che la risposta che arriva

da chi ne sa è un po' vaga e fumosa. è vero che il progetto ha avuto le validazioni ma sta di fatto che la politica all'

epoca non è stata molto convinta di portarlo avanti perché c' è stata una parte della comunità scientifica che ha

cominciato a mettere dei se e dei forse, tant' è che nell' approvazione di quel progetto ci fu la questione importante

del vento: venne stimata la chiusura del ponte, sulla base dell' indice di ventosità della zona, per quindici giorni all'

anno'. Insomma, abbiamo buttato oltre 300 milioni di euro. 'All' epoca la tifoseria politica ha prodotto un danno. Con

quello che stiamo facendo oggi, ovvero analizzare più opzioni, stiamo mettendo in piedi un ragionamento diverso:

armonizzare il territorio inserendo nelle zone interessate opere di arricchimento ma soprattutto un' infrastruttura che

sia sempre funzionante. Chi dice che un progetto lo avevamo ha paura che si stiano creando delle lungaggini per non

farlo. Noi abbiamo dimostrato che le cose si possono fare velocemente'. Prima della fine della legislatura ce la farà a

presentare il progetto del collegamento stabile? 'Non lo so perché non dipende solo da me. Se fosse per me ve lo

avrei portato qui! Il Governo dovrà dare incarico a Italferr di avviare il progetto di fattibilità tecnico-economica: se

avverrà questo passaggio secondo me avremo avviato il processo'. Del resto il Ponte non costa moltissimo:

dovrebbe costare 8,9 miliardi di cui metà a carico dello Stato. È giusta questa stima? 'Allora, il costo è certamente tra

gli 8 e i 9 miliardi, che per un' opera del genere è tutto sommato giusto. Non stiamo parlando di una sproporzione, in

considerazione del fatto che veramente potremmo diventare più forti come paese, perché non è che serva collegare

Messina con Reggio Calabria, serve anche per dire a Rotterdam e ad Amburgo che possono chiudere i porti, perché

abbiamo fatto Gela, perché con quel collegamento entriamo e siamo sul mercato nord europeo attraverso l' alta

velocità ferroviaria e siamo sul mercato nord africano. Bastano dieci anni, il tempo per realizzare un attraversamento

stabile e si tratterebbe della più grande operazione di ingegneria della storia e simbolo della ripartenza di tutto il

Mezzogiorno'. Che darebbe
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coraggio ad altri investimenti 'La Sicilia vivrebbe una stagione d' oro. Se prendiamo la Lombardia come regione più

ricca d' Italia, la Sicilia con questa infrastruttura diventerebbe la nuova Lombardia italiana'. 'Con il Salva Opere

soccorse 500 aziende' A che punto sono i lavori per la linea ferroviaria Palermo-Agrigento? 'La stiamo definendo.

Abbiamo vissuto una stagione terribile con la Cmc che stava fallendo e si stava tirando dietro tantissime aziende.

Abbiamo avuto l' intuizione di fare il Fondo Salva Opere e abbiamo salvato oltre 500 aziende siciliane. Per esempio,

c' è un ristorante a Caltanissetta, di fronte al campo base della Cmc che vanta un credito nei confronti della stessa di

centinaia di migliaia di euro! Noi, grazie al fondo Salva Opere abbiamo risarcito il 70%'. Chi lo ha istituito? 'Abbiamo

iniziato a costituirlo dal punto di vista normativo con il primo governo Conte e si è formalizzato con il Conte 2. È stata

un' operazione titanica, che non si era mai vista nella storia: lo Stato va in tribunale, si sostituisce all' azienda

creditrice nel concordato fallimentare, quindi all' azienda che vantava il credito dice 'compro il tuo credito e ti do il

70%'. Nei concordati fallimentari solitamente si prende il 10, il 15%, se ti danno i soldi, perché certe volte ti danno le

azioni, di cui non te ne fai nulla'. Quante aziende sono state già liquidate? 'Nel primo elenco di imprese erano 522, in

questo momento stanno continuando a pagare gli ultimi che sono arrivati. Stiamo contestualmente pagando la prima

rata del secondo elenco di imprese, che sono circa 180 e c' è un terzo elenco di imprese che dobbiamo cominciare a

fare. In questa legge di bilancio metteremo 20 milioni per il 2022 e altri 20 per il 2023'. 'Entro il 2026 dobbiamo

arrivare fino a Paternò' Veniamo alla metropolitana di Catania. State monitorando l' avanzamento dei lavori nelle due

direzioni, verso l' aeroporto e verso Adrano? 'La stazione Fontana è a buon punto. Sta venendo fuori una delle

fermate più belle d' Italia, enorme, con spazi incredibili'. Quando aprirà? 'Abbiamo necessità nel 2022 di far partire l'

altro cantiere, che da Monte Po deve andare a Misterbianco. A quel punto faremo partire l' altro cantiere, finanziato

nel Pnrr, relativo alla tratta tra Misterbianco e Paternò, dove dobbiamo arrivare entro il 2026'. E la tratta verso l'

aeroporto? 'All' aeroporto non abbiamo il vincolo del Pnrr, ma da quel lato vi ricorderete che c' è stato il crollo della

palazzina di via Castromarino. Romano Poletti, ad di Cmc, ha fatto la cosa più ovvia del mondo: si è comprato il

rudere, ha liquidato i vecchi proprietari e adesso lo demolirà, farà ripartire la talpa e nel tempo costruirà un nuovo

palazzo con le stesse cubature. A quel punto Cmc potrà decidere se usarlo come uffici oppure se venderlo ad altri.

Decideranno loro, però hanno sbloccato la questione: c' era la talpa ferma sotto Catania da anni. Quando nel 2026

saremo arrivati a Paternò, lì ci sarà il deposito dei nuovi treni della metropolitana. Ne sono stati acquistati 10, entro

giugno arriveranno tutti quanti e il volto della metropolitana di Catania sarà completamente nuovo. Se tutto va bene

per Sant' Agata metteremo in esercizio i primi. Nel 2026, quando arriveremo a Paternò, avremo lì il ricovero di questi

mezzi. A quel punto l' asse ferroviario della circumetnea che in questo momento gira dentro Catania verrà dismesso,

regalando a Catania un percorso ciclabile pedonale di grandissimo valore. Sarà una cosa meravigliosa'. 'Pd, M5s e

area di centro governeranno per vent' anni' Perché il M5s non si decide a nominare il responsabile
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regionale? 'Credo che tra la fine di questo mese e i primissimi giorni del prossimo ci sarà una riflessione da parte di

Giuseppe Conte con nomine a ventaglio. L' ex premier vorrebbe individuare me in questo ruolo, ma mi sono

permesso di dire a lui e ad alcuni colleghi dell' Assemblea regionale che il M5s ha bisogno di un volto nuovo.

Viceversa rischia di cristallizzarsi troppo attorno alla mia figura e non voglio che questo avvenga. Io rimango a

disposizione del Movimento ma ci sono tante persone meno conosciute di me che, però, certamente hanno la

capacità di andare a ricoprire un ruolo di coordinamento regionale. è il momento che qualcun altro si faccia avanti'.

Perché non pensare a una donna? 'Sono d' accordo con questa ipotesi. Ma va precisato che la responsabilità e la

guida della nostra Regione devono andare nelle mani di chi non ha problemi a guardare anche ad altre forze politiche

per governare con stabilità. Secondo me, ci vogliono almeno 50 deputati nella prossima Assemblea regionale per

avere un governo solido capace di portare a termine almeno dieci riforme'. Difficile che 50 siano della stessa

compagine Sì, probabilmente servirà una coalizione post-elettorale. Il Movimento può vincere le elezioni con il Pd e le

aree centriste e di sinistra. Dopo le elezioni, se ci si rende conto che manca la necessaria solidità all' interno dell'

Assemblea regionale, si dovrà guardare a nuovi equilibri. L' attuale governo nazionale ci ha insegnato che queste

dinamiche sono possibili: non sto emulando modelli impropri. Importante che il tema di fondo resti quello di costruire

una visione. Nuovi scenari emergeranno con l' elezione del Capo dello Stato: sono convinto che siamo alle porte di

una grande coalizione che per i prossimi vent' anni governerà l' Italia: Partito Democratico, M5S e area di centro.

Così come sono convinto che Salvini e Meloni stiano prendendo in giro Berlusconi. Lo sosterranno nelle prime tre

votazioni: alla quarta, con l' abbassamento del quorum, non lo sosterranno più'. Chi sarà il prossimo Presidente della

Repubblica? 'Credo che in questo momento giocare al toto-nomi non faccia bene per la preparazione di questa

fondamentale elezione per il Paese. Non è un gioco che mi appassiona molto, mi concentrerei di più nell' individuare

un profilo di garanzia che possa essere condiviso da tutte le forze politiche presenti in Parlamento. Sicuramente

Berlusconi si sta muovendo da candidato che crede veramente di poter essere eletto, ma appena si renderà conto

che i suoi amici di coalizione lo stanno prendendo in giro, si paleseranno nuove dinamiche determinanti per iniziare a

consolidare la grande coalizione che guiderà il Paese'. 'Ragusa-Catania, entro il 2022 inizieremo i lavori' Tema

autostrade: perché la Catania-Ragusa è ferma? 'Non è ferma. Avevamo una strada che doveva essere costruita da

un privato e diventare a pagamento. Sarebbe stato uno tra i pedaggi più alti d' Italia. Nel giro di un anno e mezzo

siamo riusciti a far approvare il progetto al Cipe e a renderla pubblica, quindi senza pedaggio. Il progetto esecutivo è

pronto: la strada dai 754 milioni previsti è diventata di un miliardo. I 309 milioni di euro in più li abbiamo trovati in

queste settimane riformulando i Fondi di sviluppo e coesione nazionali: li abbiamo tolti da infrastrutture su tutto il

territorio nazionale che non erano immediatamente cantierabili. Il 30 dicembre 2021 mandiamo in gara i quattro lotti

della Ragusa-Catania. La gara durerà sei mesi quindi nel secondo semestre del 2022 incominciamo i lavori. Entro il

2026 dobbiamo completarla: è un obiettivo
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fattibile'. L' altra importante arteria per la Sicilia è la 'Nord-Sud', di cui sono stati completati i primi 20 km, quelli che

vanno da Santo Stefano di Camastra fino a Nicosia. Che avanzamenti ci sono? 'Sulla nord-sud manca il lotto che da

Nicosia arriva fino all' innesto con la A19. Quando siamo arrivati c' era un progetto faraonico di tantissimi anni fa: per

fare una trentina di km ci sarebbe voluto più di un miliardo e mezzo. Una cifra spropositata che non ci avrebbero dato

mai, perché i valori dell' analisi costi-benefici sarebbero stati tutti negativi. Insieme ai sindaci del territorio abbiamo

previsto con Anas un' analisi di fattibilità e abbiamo individuato tre opzioni: un tracciato in corrispondenza della strada

attuale, una strada nuova a scorrimento veloce e il progetto di prima. Con l' ausilio del prefetto di Enna ci siamo riuniti

tutti attorno ad un tavolo e si è scelta la seconda ipotesi, cioè quella di una strada a scorrimento veloce che sia

performante, a due corsie, con un abbattimento molto sensibile dei tempi di percorrenza e con annesse le

circonvallazioni di Nicosia e di Leonforte. Entro il 2022 partiremo con il progetto definitivo. Nel giro di qualche anno la

mettiamo in gara. Stiamo realizzando in questo momento i lotti tra Mistretta e Nicosia, dove ho trovato cose

imbarazzanti: per il lotto B5 - De Santis, vicino a Nicosia, la gara risale al 2014 ma stanno entrando in cantiere solo

oggi, perché per effetto di una serie di ricorsi e lungaggini ci si era arenati'. C' è in sospeso anche l' autostrada

Siracusa-Gela 'In questo momento arriva fino a Pozzallo-Ispica. Il prossimo anno il Cas dovrebbe completare il lotto

fino a Modica. C' è il progetto per arrivare fino a Scicli, ma non hanno i soldi in questo momento per realizzarlo. Sulla

Gela-Castelvetrano ci sono, invece, delle ottime novità: abbiamo finanziato con 20 milioni di euro l' analisi costi-

benefici di tutta la tratta, 178 km, per un valore di 6 miliardi. Se cominciamo a 'smontare' i pezzi e ne facciamo un po'

alla volta, secondo me è più facile realizzare le opere. L' anno prossimo cominciano i lavori della tangenziale di Gela,

che non è nell' itinerario della Castelvetrano-Gela, però è un pezzo di raccordo. Ci siamo concentrati con i 20 milioni a

fare progetti di fattibilità economica della tangenziale di Agrigento e della Castelvetrano-Sciacca: per realizzare la

prima ci vogliono 1,6 miliardi, per la Castelvetrano-Sciacca 550 milioni'. Che non sono attingibili al Pnrr. 'Esatto, però

stiamo già lavorando ai progetti di fattibilità. Nel momento in cui saranno pronti - e io spero di averli nei primi mesi

2022 - riuniremo i sindaci del territorio per valutarequali siano le ipotesi di tracciato migliori. Stabilita la soluzione,

partiremo appaltando il progetto definitivo'. Il problema è sbloccare i cantieri. 'Li stiamo sbloccando ma siamo molto

in ritardo. Sulla Palermo-Agrigento, per esempio, quando sono arrivato nel 2019 c' erano 14 semafori. In questo

momento ce ne sono 2 e a gennaio ce ne sarà uno, il che significa che i lavori sono stati fatti e continuano a farsi.

Facciamo una battaglia insieme, su una cosa fondamentale: mai più strade nuove sulla sede esistente. I problemi sia

della Caltanissetta-Agrigento che della Palermo-Agrigento ci sono stati perché siamo andati a insistere sulla sede

stradale esistente, provocando danni enormi all' economia'. E la Catania-Palermo? 'Su questo mi permetto di dire una

cosa: che Anas vada strigliata non c' è dubbio ma è anche vero che oggi è notevolmente migliorata rispetto a quella di

quattro anni fa. Raffaele Celia, attuale direttore del compartimento
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siciliano, è tra le persone più interventiste. Sulla Catania-Palermo abbiamo preso 890 milioni e abbiamo deciso di

rimetterla a nuovo. Da 40 anni non si faceva manutenzione. È chiaro che quando ciò che si sarebbe dovuto fare in 40

anni lo si fa in 4, i disagi si vedono. Ad ogni modo, c' è un pezzo tra Termini Imerese e Palermo praticamente pronto.

Da Catania poco oltre Catenanuova ormai siamo a buon punto. Il tratto centrale è più difficile per una conformazione

territoriale e per i molti viadotti e gallerie presenti. Quando avremo finito tutto, basterà una normale programmazione

di manutenzione per continuare ad avere un' autostrada efficiente'.
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Porti, insediato il tavolo permanente del sistema marittimo e portuale. Tarlazzi
(Uiltrasporti): l' obiettivo è dare organicità al confronto

(AGENPARL) - lun 20 dicembre 2021 Porti, insediato il tavolo permanente del

sistema marittimo e portuale. Tarlazzi (Uiltrasporti): l' obiettivo è dare organicità

al confronto Si è insediato oggi il tavolo permanente del sistema marittimo e

portuale con il Ministero dei trasporti e delle infrastrutture sostenibili, le parti

sociali e tutti gli attori in campo del settore. "L' istituzione di questo tavolo - ha

dichiarato il Segretario Generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi -

rappresenta l' accoglimento della richiesta che era alla base della nostra

proclamazione di sciopero dei lavoratori portuali organizzato per il 17 dicembre

scorso e poi sospeso." "L' importanza di questo tavolo risiede nel suo obiettivo

di dare organicità al confronto per una maggiore competitività al settore

complessivo. Le azioni da compiere da qui al prossimo futuro sono

fondamentali a partire dall' attuazione della riforma della Legge 84/94, al tema

posto dall' Unione Europea sulla natura giuridica delle Autorità portuali, al tema

delle concessioni e dell' autoproduzione delle operazioni portuali a bordo nave,

passando per il tema della sicurezza sul lavoro sulle navi e nei porti e quello

della formazione e del lavoro usurante. Abbiamo grandi aspettative sul tavolo -

ha concluso il Segretario - per mettere a terra questi obiettivi attraverso la necessaria sinergia che deve svilupparsi

per rendere competitivo il sistema complessivo considerando che più dell' 80% delle merci che entrano in Italia

vengono dal mare e passano attraverso i porti e dove la valorizzazione del fattore umano è indispensabile." Daniela

C a r n e v a l e  A d d e t t a  S t a m p a  S i t o  W e b :  [ w w w . u i l t r a s p o r t i . i t ]

(http://m02n.mj.am/lnk/AU8AAEcE1ccAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBhwLJZQvr0LjMzRxG7uE0

vR1FMwgACZnU/1/HSKsHF7zOeM_jkbhWobCHg/aHR0cDovL3d3dy51aWx0cmFzcG9ydGkuaXQv) [Uiltrasporti

Nazionale]

(http://m02n.mj.am/lnk/AU8AAEcE1ccAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBhwLJZQvr0LjMzRxG7uE0

vR1FMwgACZnU/2/ojFWpTLqeIgCM5-

0NnpVkw/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tL1NpbmRhY2F0b1VJTFRSQVNQT1JUSS8) [@Uiltrasporti_N]

(http://m02n.mj.am/lnk/AU8AAEcE1ccAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBhwLJZQvr0LjMzRxG7uE0

vR1FMwgACZnU/3/LAYxzNPRBLdjIAIptYDu8g/aHR0cHM6Ly90d2l0dGVyLmNvbS9VaWx0cmFzcG9ydGlfTg)

[uiltrasporti.nazionale]

(http://m02n.mj.am/lnk/AU8AAEcE1ccAAAAAAAAAAP7Pj50AAYCrmp8AAAAAAAKAwQBhwLJZQvr0LjMzRxG7uE0

vR1FMwgACZnU/4/ZIUtJDG9z_s6OKnVjb56yA/aHR0cHM6Ly93d3cuaW5zdGFncmFtLmNvbS91aWx0cmFzcG9ydG

kubmF6aW9uYWxlLz9obD1pdA) Listen to this.
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Cina: porto Tianjin, flusso record di container

Più di venti milioni di unità

(ANSA-XINHUA) - TIANJIN, 20 DIC - Il porto di Tianjin, nel nord della Cina, ha

gestito finora, nell' arco dell' anno, container per più di 20 milioni di unità

equivalenti a venti piedi (Teu), il che rappresenta un traguardo importante nella

sua storia. La gestione annuale record di container indica che questa attività nel

porto di Tianjin ha raggiunto uno sviluppo notevole ed è riuscita a sostenere

sempre di più la crescita economica regionale, come hanno riferito alcune fonti

del Tianjin Port (Group) Co. I porti sono un barometro dello sviluppo

economico. Il porto di Tianjin sul litorale del mare di Bohai è un punto cardine

per il trasporto marittimo della regione di Pechino-Tianjin-Hebei. Attualmente, il

porto della città di Tianjin ha legami commerciali con più di 800 porti in oltre

200 Paesi e regioni e quest' anno ha lanciato 10 nuove rotte di navigazione per

il commercio interno e d' oltremare. (ANSA-XINHUA).
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Covid: a Miami 48 positivi sulla nave crociera più grande al mondo

Il 95% dei passeggeri su Symphony of the Seas era vaccinato

Nonostante le rigorose misure previste per mantenere le crociere libere dal

Covid, la Royal Caribbean afferma che almeno 48 persone a bordo di una delle

sue navi attraccata a Miami nel fine settimana, a conclusione del viaggio, sono

risultate positive. La Symphony of the Seas, la nave da crociera più grande del

mondo, stava trasportando più di 6.000 passeggeri e membri dell' equipaggio

per un viaggio di una settimana nei Caraibi quando un ospite è risultato

positivo, portando a una più ampia tracciabilità dei contatti, secondo quanto

afferma la Royal Caribbean, riferisce la Cnn. Le navi da crociera sono state

pubblicizzate come le vacanze "più sicure" nell' estate del 2021, quando l'

industria delle crociere è ripartita negli Usa con i nuovi protocolli Covid, a

seguito di un' ampia chiusura per pandemia. La Royal Caribbean afferma che il

95% dei passeggeri era completamente vaccinato. Non è ancora noto se la

variante Omicron sia stata responsabile dei casi rilevati. Le regole di Royal

Caribbean impongono che tutti i viaggiatori a bordo di una nave di età pari o

superiore a 12 anni devono essere completamente vaccinati e risultare negativi

prima della partenza. La compagnia di crociera afferma che "consiglia

vivamente" agli ospiti di ricevere una dose di richiamo prima della partenza, ma questo non è attualmente

obbligatorio. Anche i membri dell' equipaggio devono essere completamente vaccinati e sottoporsi al tampone

"almeno una volta alla settimana".
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Insediato il tavolo permanente del sistema marittimo e portuale. Tarlazzi (Uiltrasporti): l'
obiettivo è dare organicità al confronto

Si è insediato oggi il tavolo permanente del sistema marittimo e portuale con il

Ministero dei trasporti e delle infrastrutture sostenibili, le parti sociali e tutti gli

attori in campo del settore. "L' istituzione di questo tavolo - ha dichiarato il

Segretario Generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi - rappresenta l'

accoglimento della richiesta che era alla base della nostra proclamazione di

sciopero dei lavoratori portuali organizzato per il 17 dicembre scorso e poi

sospeso." "L' importanza di questo tavolo risiede nel suo obiettivo di dare

organicità al confronto per una maggiore competitività al settore complessivo.

Le azioni da compiere da qui al prossimo futuro sono fondamentali a partire

dall' attuazione della riforma della Legge 84/94, al tema posto dall' Unione

Europea sulla natura giuridica delle Autorità portuali, al tema delle concessioni e

dell' autoproduzione delle operazioni portuali a bordo nave, passando per il

tema della sicurezza sul lavoro sulle navi e nei porti e quello della formazione e

del lavoro usurante. Abbiamo grandi aspettative sul tavolo - ha concluso il

Segretario - per mettere a terra questi obiettivi attraverso la necessaria sinergia

che deve svilupparsi per rendere competitivo il sistema complessivo

considerando che più dell' 80% delle merci che entrano in Italia vengono dal mare e passano attraverso i porti e dove

la valorizzazione del fattore umano è indispensabile."

Il Nautilus

Focus



 

lunedì 20 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 141

[ § 1 8 7 3 8 6 7 2 § ]

LE NUOVE SFIDE DELLA PORTUALITÀ ITALIANA

Dopo il saluto introduttivo di Giorgio Berlingieri, Presidente AIDIM - Associazione di Diritto Marittimo, Elda Turco
Bulgherini, Presidente AIDIM - Comitato Romano, ha moderato la Tavola Rotonda 'Le nuove sfide della portualità
italiana', organizzata il 17 dicembre, a Roma nella Sala Antonio d' Amico, presso la sede di Confitarma.

Luca Sisto, Direttore Generale di Confitarma, ha ribadito l' esigenza di

acquisire consapevolezza del ruolo marittimo del nostro Paese 'l' Italia è un

Paese Marittimo: crescita, benessere e sviluppo sono legati al mare in modo

indissolubile. Inoltre, la tutela dei nostri interessi strategici passa attraverso il

Mediterraneo allargato, area di innegabile valenza per il nostro Paese e snodo

strategico per la regione euroatlantica. È quindi nostro interesse primario

sfruttare le opportunità offerte dai crescenti interessi internazionali a vantaggio

dei nostri porti nonché del nostro sistema economico. Da qui l' esigenza che il

nostro Paese punti concretamente a riacquistare la propria influenza e il proprio

ruolo di leadership nel Mediterraneo. Infatti, la concorrenza tra Northern Range

e Southern Range vede nei porti del sud Europa forti svantaggi dovuti alla

presenza di inadeguate infrastrutture di collegamento con i centri del

commercio europeo e l' inefficienza del sistema logistico portuale inducono le

aziende a prediligere i porti nordeuropei. Ad esempio, il Porto di Rotterdam dal

1° gennaio al 31 ottobre ha movimentato più merci di tutti i porti italiani messi

insieme nel corso dell' intero anno. La mancanza di diversificazione dei servizi

tra porti nazionali distanti pochi chilometri l' uno dall' altro porta ad un gap di competitività che non trova soluzione. I

porti sono parte integrante della logistica moderna ed hanno manifestato la loro resilienza nel periodo pandemico. Ora

i segnali di ripresa devono essere accompagnati da investimenti volti a rafforzare la competitività dei porti italiani.

PNRR e Fondo complementare pongono obiettivi ambiziosi e stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale

della portualità italiana'. Francesco Beltrano, Capo Servizio Porti e Infrastrutture di Confitarma, ha rilevato che 'La

portualità italiana, nel breve termine, dovrà affrontare due importanti sfide anche sul fronte dei servizi: la prima è lo

svolgimento delle gare europee per l' affidamento del servizio di rimorchio in molti porti nazionali. La seconda

riguarda l' applicazione del D.lgs. 197/2021 di recepimento alla Direttiva europea 883/2019 in materia di impianti

portuali per la raccolta dei rifiuti delle navi. L' auspicio è che tale decreto possa essere l' opportunità per razionalizzare

il settore del ritiro rifiuti assicurando omogeneità applicativa a livello nazionale e una maggiore competitività dello

stesso'. In merito alla rappresentatività degli stakeholders in seno alle Commissioni consultive e agli Organismi di

partenariato della risorsa mare, istituite presso le Autorità di sistema portuale, Francesco Beltrano ha affermato che

'la presenza degli armatori nazionali dovrebbe essere sempre garantita affinché, sulle questioni marittimo-portuali
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affrontate in tali sedi, la loro voce possa essere ascoltata.' Secondo Sergio Prete, Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, sono numerose le sfide che la portualità italiana oggi deve affrontare. Innanzitutto, quelle

riferibili alle misure europee (Green Deal, Recovery Fund, Next Generation EU). 'Da questo punto di vista i settori su

cui tali strumenti si sono maggiormente concentrati sono quelli dell' innovazione tecnologica e della transizione

ecologica. Questi due ambiti rientrano nel concetto più ampio dei 'Porti Verdi' e, quindi, dell' obiettivo per i porti

comunitari di adeguarsi alla politica europea di abbattimento e graduale eliminazione delle fonti inquinanti, grazie

anche ad una innovazione spinta ed una adeguata infrastrutturazione sostenibile. In Italia, quella del PNRR, che ha

destinato numerosi fondi per la digitalizzazione e innovazione, per la transizione ecologica e per l' inclusione sociale,

è una sfida che i porti italiani stanno affrontando e che li vede impegnati in un percorso che dovrebbe portare al

raggiungimento degli obiettivi attesi in un periodo di tempo di breve-media durata. Un' altra importantissima sfida è

quella relativa alla procedura di infrazione aperta dalla Commissione Europea con riferimento alla tassazione delle

attività di impresa svolta dagli enti portuali italiani. In attesa della decisione relativa al ricorso proposto da Assoporti e

da tutte le Autorità di Sistema Portuale, al momento non è ancora individuabile quello che potrebbe essere lo scenario

futuro'. Infine, secondo il Presidente Prete, occorre tener conto anche delle innumerevoli sfide che 'sebbene connotate

dall' attualità, non possiamo considerare come nuove in quanto riferite a questioni più o meno datate. Il Piano

Nazionale Strategico della Portualità e della Logistica (PNSPL) del 2015 aveva effettuato una fotografia dello stato

della portualità italiana individuando le azioni da mettere in campo, delle quali solo alcune sono state intraprese

impattando negativamente sul raggiungimento degli obiettivi prefissati'. Il Capitano di Vascello (CP) Massimo Seno,

Capo Reparto Affari Giuridici e Servizi d' Istituto Comando Generale Capitanerie di Porto, ha sottolineato l'

importante ruolo svolto dal Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera che, grazie alle sue caratteristiche di

trasversalità, flessibilità e capillarità, assicura in maniera organica e armonica innumerevoli funzioni in campo

ambientale, marittimo e portuale. 'I comandi territoriali distribuiti lungo le coste italiane sono titolari di responsabilità

nei diversi momenti decisionali e di governance dei sistemi portuali, costituendo un elemento di equilibrata

regolazione e controllo delle molteplici attività che convivono all' interno dei porti. In particolare, le Capitanerie di porto

presidiano la sicurezza che rappresenta un elemento qualificante per il complesso sistema economico marittimo-

portuale'.
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Nel trimestre settembre-novembre Carnival ha accusato una perdita netta di -2,62 miliardi
di dollari

Ricavi pari a 1,29 miliardi di dollari, in crescita del +3.658,3% sul corrispondente periodo del 2020 e in calo del
-73,1% sullo stesso periodo del 2019

Quel "buco" che interrompe il prima consistente flusso dei ricavi nel grafico dei

principali risultati finanziari conseguiti dal gruppo Carnival Corporation

evidenzia bene il drammatico impatto che la diffusione globale della pandemia

di Covid-19 ha avuto sull' attività dell' azienda crocieristica statunitense. Un

duro colpo da cui Carnival sta provando a riprendersi rimettendo in esercizio

navi laddove l' allentamento delle restrizioni per contenere la crisi sanitaria lo

permettono, flotta - ha reso noto oggi il gruppo - che si prevede ritornerà in

attività nella sua interezza nella primavera del prossimo anno. Intanto la

parziale ripresa delle operazioni ha consentito a Carnival di chiudere l' ultimo

trimestre dell' esercizio finanziario 2020, conclusosi lo scorso 30 novembre,

con ricavi pari a 1,29 miliardi di dollari, con un robusto incremento del

+3.658,3% sul corrispondente periodo dell' esercizio precedente quando però l'

attività del gruppo era quasi del tutto ferma a causa della pandemia, ma con

una diminuzione del -73,1% rispetto ai ricavi registrati nel quarto trimestre dell'

esercizio finanziario 2019 quando ancora nulla faceva presagire la crisi che di lì

a poco avrebbe investito l' industria delle crociere. Carnival ha archiviato l'

ultimo trimestre dell' esercizio fiscale 2021 con un risultato operativo e con un risultato economico netto entrambi di

segno negativo e pari rispettivamente a -1,89 miliardi e -2,62 miliardi di dollari, contro risultati anch' essi di segno

negativo e pari a -1,64 miliardi e -2,22 miliardi di dollari nell' ultimo trimestre dell' esercizio precedente. Il quarto

trimestre dell' esercizio 2019 si era concluso con un utile operativo di 484 milioni di dollari e con un utile netto di 423

milioni di dollari. La fase negativa, almeno per ciò che riguarda il conto economico del gruppo, non si è tuttavia ancora

esaurita: Carnival prevede di chiudere il primo semestre dell' esercizio finanziario 2022 con una perdita netta, per poi

tornare all' utile nella seconda metà dell' esercizio, periodo per il quale - ha annunciato il gruppo - il livello delle

prenotazioni risulta elevato così come i prezzi delle crociere programmate.
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Insediato il tavolo permanente del sistema marittimo e portuale

Tarlazzi (Uiltrasporti), rappresenta l' accoglimento della richiesta che era alla base della nostra proclamazione di
sciopero dei lavoratori portuali

Oggi si è insediato il tavolo permanente del sistema marittimo e portuale con il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, le parti sociali e tutti gli

attori del settore. Commentando l' istituzione di questo tavolo, il segretario

generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi,ha specificato che «rappresenta l'

accoglimento della richiesta che era alla base della nostra proclamazione di

sciopero dei lavoratori portuali organizzato per il 17 dicembre scorso e poi

sospeso. L' importanza di questo tavolo - ha spiegato Tarlazzi - risiede nel suo

obiettivo di dare organicità al confronto per una maggiore competitività al

settore complessivo. Le azioni da compiere da qui al prossimo futuro sono

fondamentali a partire dall' attuazione della riforma della legge 84/94, al tema

posto dall' Unione Europea sulla natura giuridica delle Autorità portuali, al tema

delle concessioni e dell' autoproduzione delle operazioni portuali a bordo nave,

passando per il tema della sicurezza sul lavoro sulle navi e nei porti e quello

della formazione e del lavoro usurante». «Abbiamo - ha precisato il segretario

generale della Uiltrasporti - grandi aspettative sul tavolo per mettere a terra

questi obiettivi attraverso la necessaria sinergia che deve svilupparsi per

rendere competitivo il sistema complessivo considerando che più dell' 80% delle merci che entrano in Italia vengono

dal mare e passano attraverso i porti e dove la valorizzazione del fattore umano è indispensabile».
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LE NUOVE SFIDE DELLA PORTUALITÀ ITALIANA

Dopo il saluto introduttivo di Giorgio Berlingieri, Presidente AIDIM - Associazione di Diritto Marittimo, Elda Turco
Bulgherini, Presidente AIDIM - Comitato Romano, ha moderato la Tavola Rotonda "Le nuove sfide della portualità
italiana", organizzata il 17 dicembre, a Roma nella Sala Antonio d' Amico, presso la sede di Confitarma.

Roma, 20 dicembre 2021 - Luca Sisto, Direttore Generale di Confitarma, ha

ribadito l' esigenza di acquisire consapevolezza del ruolo marittimo del nostro

Paese "l' Italia è un Paese Marittimo: crescita, benessere e sviluppo sono

legati al mare in modo indissolubile. Inoltre, la tutela dei nostri interessi

strategici passa attraverso il Mediterraneo allargato, area di innegabile valenza

per il nostro Paese e snodo strategico per la regione euroatlantica. È quindi

nostro interesse primario sfruttare le opportunità offerte dai crescenti interessi

internazionali a vantaggio dei nostri porti nonché del nostro sistema

economico. Da qui l' esigenza che il nostro Paese punti concretamente a

riacquistare la propria influenza e i l proprio ruolo di leadership nel

Mediterraneo. Infatti, la concorrenza tra Northern Range e Southern Range

vede nei porti del sud Europa forti svantaggi dovuti alla presenza di inadeguate

infrastrutture di collegamento con i centri del commercio europeo e l'

inefficienza del sistema logistico portuale inducono le aziende a prediligere i

porti nordeuropei. Ad esempio, il Porto di Rotterdam dal 1° gennaio al 31

ottobre ha movimentato più merci di tutti i porti italiani messi insieme nel corso

dell' intero anno. La mancanza di diversificazione dei servizi tra porti nazionali distanti pochi chilometri l' uno dall' altro

porta ad un gap di competitività che non trova soluzione. I porti sono parte integrante della logistica moderna ed

hanno manifestato la loro resilienza nel periodo pandemico. Ora i segnali di ripresa devono essere accompagnati da

investimenti volti a rafforzare la competitività dei porti italiani. PNRR e Fondo complementare pongono obiettivi

ambiziosi e stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale della portualità italiana". Francesco Beltrano, Capo

Servizio Porti e Infrastrutture di Confitarma, ha rilevato che "La portualità italiana, nel breve termine, dovrà affrontare

due importanti sfide anche sul fronte dei servizi: la prima è lo svolgimento delle gare europee per l' affidamento del

servizio di rimorchio in molti porti nazionali. La seconda riguarda l' applicazione del D.lgs. 197/2021 di recepimento

alla Direttiva europea 883/2019 in materia di impianti portuali per la raccolta dei rifiuti delle navi. L' auspicio è che tale

decreto possa essere l' opportunità per razionalizzare il settore del ritiro rifiuti assicurando omogeneità applicativa a

livello nazionale e una maggiore competitività dello stesso". In merito alla rappresentatività degli stakeholders in seno

alle Commissioni consultive e agli Organismi di partenariato della risorsa mare, istituite presso le Autorità di sistema

portuale, Francesco Beltrano ha affermato che "la presenza degli armatori nazionali dovrebbe essere sempre

garantita
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affinché, sulle questioni marittimo-portuali affrontate in tali sedi, la loro voce possa essere ascoltata." Secondo

Sergio Prete, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, sono numerose le sfide che la portualità italiana

oggi deve affrontare. Innanzitutto, quelle riferibili alle misure europee (Green Deal, Recovery Fund, Next Generation

EU). "Da questo punto di vista i settori su cui tali strumenti si sono maggiormente concentrati sono quelli dell'

innovazione tecnologica e della transizione ecologica. Questi due ambiti rientrano nel concetto più ampio dei "Porti

Verdi" e, quindi, dell' obiettivo per i porti comunitari di adeguarsi alla politica europea di abbattimento e graduale

eliminazione delle fonti inquinanti, grazie anche ad una innovazione spinta ed una adeguata infrastrutturazione

sostenibile. In Italia, quella del PNRR, che ha destinato numerosi fondi per la digitalizzazione e innovazione, per la

transizione ecologica e per l' inclusione sociale, è una sfida che i porti italiani stanno affrontando e che li vede

impegnati in un percorso che dovrebbe portare al raggiungimento degli obiettivi attesi in un periodo di tempo di breve-

media durata. Un' altra importantissima sfida è quella relativa alla procedura di infrazione aperta dalla Commissione

Europea con riferimento alla tassazione delle attività di impresa svolta dagli enti portuali italiani. In attesa della

decisione relativa al ricorso proposto da Assoporti e da tutte le Autorità di Sistema Portuale, al momento non è

ancora individuabile quello che potrebbe essere lo scenario futuro". Infine, secondo il Presidente Prete, occorre tener

conto anche delle innumerevoli sfide che "sebbene connotate dall' attualità, non possiamo considerare come nuove in

quanto riferite a questioni più o meno datate. Il Piano Nazionale Strategico della Portualità e della Logistica (PNSPL)

del 2015 aveva effettuato una fotografia dello stato della portualità italiana individuando le azioni da mettere in

campo, delle quali solo alcune sono state intraprese impattando negativamente sul raggiungimento degli obiettivi

prefissati". Il Capitano di Vascello (CP) Massimo Seno, Capo Reparto Affari Giuridici e Servizi d' Istituto Comando

Generale Capitanerie di Porto, ha sottolineato l' importante ruolo svolto dal Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia

costiera che, grazie alle sue caratteristiche di trasversalità, flessibilità e capillarità, assicura in maniera organica e

armonica innumerevoli funzioni in campo ambientale, marittimo e portuale. "I comandi territoriali distribuiti lungo le

coste italiane sono titolari di responsabilità nei diversi momenti decisionali e di governance dei sistemi portuali,

costituendo un elemento di equilibrata regolazione e controllo delle molteplici attività che convivono all' interno dei

porti. In particolare, le Capitanerie di porto presidiano la sicurezza che rappresenta un elemento qualificante per il

complesso sistema economico marittimo-portuale".

Informatore Navale

Focus



 

lunedì 20 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 147

[ § 1 8 7 3 8 6 7 6 § ]

Ten-T Italia, quattro terminal nei "core" e sei porti nei "comprehensive"

Il processo di revisione in corso include per l' Italia diversi piccoli scali, tra cui Ischia, Capri e Procida. Uno degli
ultimi annunciati dall' autorità portuale di Trieste è l' interporto Fernetti

Con l' inserimento di Fernetti tra i terminal core della Ten-T, cioè l' inclusione

come nodo principale nella rete transeuropea di trasporto, il sistema che unifica

i collegamenti ferroviari tra i Paesi membri dell' Unione europea si amplia

sempre di più. L' inserimento dell' interporto di Trieste è uno dei tanti tra hub

logistici e porti italiani inclusi nella categoria, all' interno del processo di

revisione delle Ten-T della Commissione europea che ha portato, tra gli altri,

anche all' inclusione del porto di Civitavecchia . È un processo di revisione,

quindi da approvare ancora definitivamente, ma non ci si aspettano

ripensamenti. La differenza di base nelle reti Ten-T è tra nodi core e

comprehensive : i primi sono i nodi principali, gli altri quelli secondari. La

differenza sostanziale è sui finanziamenti infrastrutturali, cosa che permette all'

Ue di razionalizzare le risorse, non distribuendole a pioggia e non rischiando di

renderle inefficaci o quanto meno dispersive. La presentazione delle modifiche

al regolamento sulle reti Ten-T, annunciata nei giorni scorsi dalla Commissaria

ai Trasporti, Adina Vãlean, è stata comunicata anche dal ministero delle

Infrastrutture , che ha evidenziato la lista completa dei nodi italiani inseriti nella

revisione, che comprende porti marittimi e di navigazione interna, nodi urbani, aeroporti, terminali ferroviario-stradali.

Oltre a Civitavecchia e alla dorsale adriatica, entrano nei core anche quattro terminal merci : il già citato Fernetti, poi

Santo Stefano Magra (La Spezia), Segrate (Milano e Agognate (Novara). Nella rete comprehensive vengono inseriti

sei nuovi porti (Capri, Ischia, Ponza, Porto Empedocle, Porto Santo Stefano e Procida), tre aeroporti (Isola D' Elba,

Perugia e Rimini) e otto interporti (Busto Arsizio unito a Gallarate, Faenza, Foggia Incoronata, Forli Cesena Villa

Selva, Ortona, Castelguelfo, Pordenone, Portogruaro). Il riconoscimento di Fernetti, spiega l' Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico Orientale, consentirà all' interporto di accedere ai cospicui finanziamenti del Programma CEF

(Connecting Europe Facility), che mette a disposizione 25,81 miliardi di euro nel periodo 2021-2027. Per Zeno D'

Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone, si tratta di «un ottimo risultato che rafforza il sistema logistico

della nostra Regione, all' interno del quale l' interporto di Trieste è cresciuto, ritagliandosi un ruolo sempre più

importante dal punto di vista dell' integrazione con gli altri nodi e in un' ottica internazionale. Ma è anche un

riconoscimento per il lavoro svolto in questi anni e per l' investimento che la stessa Autorità di Sistema Portuale ha

fatto sia all' interno della società che nelle altre aree che afferiscono all' Interporto. È un primo passaggio ma ci

auguriamo che l' iter di approvazione definitivo confermi la proposta della Commissione». L' interporto di Fernetti si

trova al confine con la Slovenia. Negli ultimi cinque anni è diventato un hub chiave per il sistema
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intermodale regionale, da un lato saldando nuove alleanze strategiche con l' entrata nel capitale di un importante

player internazionale come Duisport, e dall' altro acquisendo il controllo di nuove aree come FREEeste a Bagnoli della

Rosandra e Cervignano. La Commissione ha inoltre proposto l' ampliamento della rete dei nodi urbani, con l'

inclusione di altri 40 centri urbani italiani superiori a 100 mila abitanti, o capoluoghi di regione con caratteristiche

demografiche anche inferiori, per favorire la piena coesione territoriale. L' inserimento dei centri urbani nella rete

comporta l' annessione delle relative tratte di collegamento ferroviario-stradale e l' adozione dei Piani Urbani di

Mobilità sostenibile, puntando ad affrontare alcune delle sfide per una mobilità urbana. Infine, altre novità riguardano l'

istituzione di nuovi corridoi europei di trasporto, che unificheranno i corridoi della rete core ed extended con i corridoi

ferroviari merci, la creazione di un nuovo livello di rete intermedio detto extended core network , con una scadenza

intermedia al 2040, e nuovi requisiti con un elevato livello di ambizione per tutte le modalità di trasporto che

richiederanno una attenta valutazione degli impatti temporali e finanziari. La proposta contiene anche la conversione

delle autostrade del mare nello "spazio marittimo europeo", con meno vincoli sui porti coinvolti dalle rotte.
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Insediato il tavolo permanente del sistema marittimo

Presso il ministero dei Trasporti, sindacati, governo e operatori si confronteranno su giurisdizione delle autorità
portuali, concessioni, autoproduzione, sicurezza sul lavoro, formazione e categoria usurante

Si è insediato oggi il tavolo permanente del sistema marittimo e portuale

presso il ministero delle Infrastrutture, con le parti sociali e gli operatori del

settore. «L' istituzione di questo tavolo - spiega il segretario generale della

Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi - rappresenta l' accoglimento della richiesta che

era alla base della nostra proclamazione di sciopero dei lavoratori portuali

organizzato per il 17 dicembre scorso e poi sospeso. L' importanza di questo

tavolo risiede nel suo obiettivo di dare organicità al confronto per una maggiore

competitività al settore complessivo. Le azioni da compiere da qui al prossimo

futuro sono fondamentali a partire dall' attuazione della riforma della Legge

84/94, al tema posto dall' Unione europea sulla natura giuridica delle Autorità

portuali, al tema delle concessioni e dell' autoproduzione delle operazioni

portuali a bordo nave, passando per il tema della sicurezza sul lavoro sulle navi

e nei porti e quello della formazione e del lavoro usurante». Tarlazzi ha «grandi

aspettative sul tavolo, per mettere a terra questi obiettivi attraverso la

necessaria sinergia che deve svilupparsi per rendere competitivo il sistema

complessivo considerando che più dell' 80% delle merci che entrano in Italia

vengono dal mare e passano attraverso i porti e dove la valorizzazione del fattore umano è indispensabile». - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

Focus



 

martedì 21 dicembre 2021
Pagina 24

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 150

[ § 1 8 7 3 8 6 7 8 § ]

trattative in esclusiva fino al 31 marzo 2022 per il 100% delle attività

Msc, mega-offerta da sei miliardi a Bolloré il colosso della logistica fa rotta sull' Africa

LUIGI GRASSIA

LUIGI GRASSIA Il gruppo di navigazione Msc (radici italiane, sede legale a

Ginevra) è noto al pubblico soprattutto per le crociere, ma in realtà il 90 per

cento del suo giro d' affari si deve al movimento delle merci sui mari di tutto il

pianeta. Di recente Msc è diventato il primo operatore mondiale nel settore

marittimo cargo, scavalcando la compagnia danese Maersk, e lo ha fatto non

attraverso acquisizioni ma per crescita organica.

Oltre che al trasporto marittimo in senso stretto, il gruppo Msc (Mediterranean

Shipping Company) si occupa di movimenti delle merci anche a terra,

gestendo terminal e persino treni, e adesso tenta un ulteriore balzo in avanti

offrendo quasi 6 miliardi di euro per acquisire il 100 per cento della Bolloré

Africa Logistics, società che ingloba tutte le attività di logistica e trasporto del

gruppo francese Bolloré nel Continente nero.

L' offerta per acquisire la compagnia ammonta a 5,7 miliardi di euro. Perché l'

operazione vada in porto saranno necessari vari passaggi: a Msc è stata

concessa una esclusiva fino al 31 marzo 2022, finalizzata alla "due diligence"

(cioè all' analisi dei dati dell' azienda) e ad altre negoziazioni finanziarie, inclusa la definizione di una opzione put.

L' esercizio di tale opzione e e la firma degli accordi, spiega una nota, potranno avvenire solo dopo che le

organizzazioni dei lavoratori saranno state consultate e dopo che saranno state pianificate e realizzate le necessarie

operazioni di riorganizzazioni interna.

Il gruppo Msc è stato creato dalla famiglia Aponte che tuttora ne è proprietaria. Nato nel 1970 con una sola nave, oggi

ne ha 560 ed è leader mondiale nella spedizione di container. Dà lavoro a 70 mila persone.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Msc tratta l' acquisto di Bolloré Africa Logistics

NICOLA CAPUZZO

Il gruppo Bolloré ha annunciato di aver ricevuto un' offerta dal gruppo Msc,

primario gruppo armatoriale fondato da Gianluigi Aponte e attivo nel trasporto

e logistica di container, per acquisire il 100% di Bolloré Africa Logistics.

Quest' ultima società comprende tutte le attività di trasporto e logistica del

Gruppo Bolloré in Africa, sulla base di un valore d' impresa pari a 5,7 miliardi

di euro. Lo ha reso noto lo stesso gruppo controllato dal finanziere bretone

Vincent Bolloré che ha concesso al gruppo Msc un' esclusiva fino al 31 marzo

2022 per consentirgli, a seguito di un' ulteriore fase di due diligence e di

trattative contrattuali, di presentare un' offerta per l' acquisto.

«La decisione del gruppo Bolloré di esercitare questa opzione di vendita e la

firma dei relativi accordi potranno avvenire solo dopo che i competenti organi

di rappresentanza dei dipendenti siano stati informati e consultati e siano

state effettuate alcune operazioni di riorganizzazione interna all' interno dell'

azienda francese» si legge in una nota. Il completamento della vendita

richiederebbe poi l' approvazione delle autorità di regolamentazione e della

concorrenza, nonché di alcune controparti di Bolloré Africa Logistics. «Il Gruppo Bolloré riferirà sull' esito di queste

trattative esclusive a tempo debito» prosegue la comunicazione.

Lo scorso ottobre erano emerse le prime indiscrezioni secondo cui la banca d' affari Morgan Stanley stava sondando

l' interesse di potenziali acquirenti per le attività di Bolloré Africa Logistics, per lungo tempo considerata la divisione

più ricca del gruppo industriale francese: nel 2020 ha infatti registrato un fatturato di 2,1 miliardi di euro. Nel suo

rapporto annuale, il gruppo bretone presieduto da Cyrille Bolloré (il più giovane dei figli di Vincent) dichiara di essere

presente in Africa con ben 20.800 collaboratori, nonché «in 42 porti come operatore di terminali portuali, agenti

marittimi di linea e gestore di merci non containerizzate».

La società «gestisce 16 terminal container in Africa centrale e occidentale, 7 terminal ro-ro, tre concessioni

ferroviarie, magazzini, inland terminal e altro». (riproduzione riservata)
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Le nuove sfide della portualità italiana: il nostro Paese deve puntare concretamente a
riacquistare la propria influenza e il proprio ruolo di leadership nel Mediterraneo

Ufficio stampa

Roma - Dopo il saluto di Giorgio Berlingieri, Presidente Associazione di Diritto

Marittimo (ADM), Elda Turco Bulgherini, Presidente AIDIM - Comitato

Romano, ha moderato la Tavola Rotonda 'Le nuove sfide della portualità

italiana', organizzata a Roma nella Sala Antonio d' Amico, nella sede di

Confitarma. Luca Sisto, Direttore Generale di Confitarma, ha ribadito l'

esigenza di acquisire consapevolezza del ruolo marittimo del nostro Paese 'l'

Italia è un Paese Marittimo: crescita, benessere e sviluppo sono legati al mare

in modo indissolubile. Inoltre, la tutela dei nostri interessi strategici passa

attraverso il Mediterraneo allargato, area di innegabile valenza per il nostro

Paese e snodo strategico per la regione euroatlantica. È quindi nostro

interesse primario sfruttare le opportunità offerte dai crescenti interessi

internazionali a vantaggio dei nostri porti nonché del nostro sistema

economico. Da qui l' esigenza che il nostro Paese punti concretamente a

riacquistare la propria influenza e i l proprio ruolo di leadership nel

Mediterraneo. Infatti, la concorrenza tra Northern Range e Southern Range

vede nei porti del sud Europa forti svantaggi dovuti alla presenza di inadeguate

infrastrutture di collegamento con i centri del commercio europeo e l' inefficienza del sistema logistico portuale

inducono le aziende a prediligere i porti nordeuropei. Ad esempio, il Porto di Rotterdam dal 1° gennaio al 31 ottobre

ha movimentato più merci di tutti i porti italiani messi insieme nel corso dell' intero anno. La mancanza di

diversificazione dei servizi tra porti nazionali distanti pochi chilometri l' uno dall' altro porta ad un gap di competitività

che non trova soluzione. I porti sono parte integrante della logistica moderna ed hanno manifestato la loro resilienza

nel periodo pandemico. Ora i segnali di ripresa devono essere accompagnati da investimenti volti a rafforzare la

competitività dei porti italiani. PNRR e Fondo complementare pongono obiettivi ambiziosi e stimolanti anche per la

transizione ecologica e digitale della portualità italiana'. Francesco Beltrano, Capo Servizio Porti e Infrastrutture di

Confitarma, ha rilevato che 'La portualità italiana, nel breve termine, dovrà affrontare due importanti sfide anche sul

fronte dei servizi: la prima è lo svolgimento delle gare europee per l' affidamento del servizio di rimorchio in molti porti

nazionali. La seconda riguarda l' applicazione del D.lgs. 197/2021 di recepimento alla Direttiva europea 883/2019 in

materia di impianti portuali per la raccolta dei rifiuti delle navi. L' auspicio è che tale decreto possa essere l'

opportunità per razionalizzare il settore del ritiro rifiuti assicurando omogeneità applicativa a livello nazionale e una

maggiore competitività dello stesso'. In merito alla rappresentatività degli stakeholders in seno alle Commissioni

consultive e agli Organismi di partenariato della risorsa mare, istituite presso le Autorità di sistema portuale,

Francesco Beltrano ha affermato che 'la presenza degli armatori nazionali dovrebbe essere sempre garantita

affinché, sulle questioni marittimo-portuali
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affrontate in tali sedi, la loro voce possa essere ascoltata.' Secondo Sergio Prete, Presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, sono numerose le sfide che la portualità italiana oggi deve affrontare. Innanzitutto, quelle

riferibili alle misure europee (Green Deal, Recovery Fund, Next Generation EU). 'Da questo punto di vista i settori su

cui tali strumenti si sono maggiormente concentrati sono quelli dell' innovazione tecnologica e della transizione

ecologica. Questi due ambiti rientrano nel concetto più ampio dei 'Porti Verdi' e, quindi, dell' obiettivo per i porti

comunitari di adeguarsi alla politica europea di abbattimento e graduale eliminazione delle fonti inquinanti, grazie

anche ad una innovazione spinta ed una adeguata infrastrutturazione sostenibile. In Italia, quella del PNRR, che ha

destinato numerosi fondi per la digitalizzazione e innovazione, per la transizione ecologica e per l' inclusione sociale,

è una sfida che i porti italiani stanno affrontando e che li vede impegnati in un percorso che dovrebbe portare al

raggiungimento degli obiettivi attesi in un periodo di tempo di breve-media durata. Un' altra importantissima sfida è

quella relativa alla procedura di infrazione aperta dalla Commissione Europea con riferimento alla tassazione delle

attività di impresa svolta dagli enti portuali italiani. In attesa della decisione relativa al ricorso proposto da Assoporti e

da tutte le Autorità di Sistema Portuale, al momento non è ancora individuabile quello che potrebbe essere lo scenario

futuro'. Infine, secondo il Presidente Prete, occorre tener conto anche delle innumerevoli sfide che 'sebbene connotate

dall' attualità, non possiamo considerare come nuove in quanto riferite a questioni più o meno datate. Il Piano

Nazionale Strategico della Portualità e della Logistica (PNSPL) del 2015 aveva effettuato una fotografia dello stato

della portualità italiana individuando le azioni da mettere in campo, delle quali solo alcune sono state intraprese

impattando negativamente sul raggiungimento degli obiettivi prefissati'. Il Capitano di Vascello (CP) Massimo Seno,

Capo Reparto Affari Giuridici e Servizi d' Istituto Comando Generale Capitanerie di Porto, ha sottolineato l'

importante ruolo svolto dal Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera che, grazie alle sue caratteristiche di

trasversalità, flessibilità e capillarità, assicura in maniera organica e armonica innumerevoli funzioni in campo

ambientale, marittimo e portuale. 'I comandi territoriali distribuiti lungo le coste italiane sono titolari di responsabilità

nei diversi momenti decisionali e di governance dei sistemi portuali, costituendo un elemento di equilibrata

regolazione e controllo delle molteplici attività che convivono all' interno dei porti. In particolare, le Capitanerie di porto

presidiano la sicurezza che rappresenta un elemento qualificante per il complesso sistema economico marittimo-

portuale'.
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Le nuove sfide della portualità italiana

Redazione Seareporter.it

Roma, 20 dicembre 2021 - Dopo il saluto introduttivo di Giorgio Berlingieri ,

Presidente AIDIM - Associazione di Diritto Marittimo, Elda Turco Bulgherini ,

Presidente AIDIM - Comitato Romano, ha moderato la Tavola Rotonda 'Le

nuove sfide della portualità italiana' , organizzata il 17 dicembre, a Roma nella

Sala Antonio d' Amico , presso la sede di Confitarma. Luca Sisto, Direttore

Generale di Confitarma, ha ribadito l' esigenza di acquisire consapevolezza del

ruolo marittimo del nostro Paese 'l' Italia è un Paese Marittimo: crescita,

benessere e sviluppo sono legati al mare in modo indissolubile. Inoltre, la tutela

dei nostri interessi strategici passa attraverso il Mediterraneo allargato, area di

innegabile valenza per il nostro Paese e snodo strategico per la regione

euroatlantica. È quindi nostro interesse primario sfruttare le opportunità offerte

dai crescenti interessi internazionali a vantaggio dei nostri porti nonché del

nostro sistema economico. Da qui l' esigenza che il nostro Paese punti

concretamente a riacquistare la propria influenza e il proprio ruolo di leadership

nel Mediterraneo. Infatti, la concorrenza tra Northern Range e Southern Range

vede nei porti del sud Europa forti svantaggi dovuti alla presenza di inadeguate

infrastrutture di collegamento con i centri del commercio europeo e l' inefficienza del sistema logistico portuale

inducono le aziende a prediligere i porti nordeuropei. Ad esempio, il Porto di Rotterdam dal 1° gennaio al 31 ottobre

ha movimentato più merci di tutti i porti italiani messi insieme nel corso dell' intero anno. La mancanza di

diversificazione dei servizi tra porti nazionali distanti pochi chilometri l' uno dall' altro porta ad un gap di competitività

che non trova soluzione. I porti sono parte integrante della logistica moderna ed hanno manifestato la loro resilienza

nel periodo pandemico. Ora i segnali di ripresa devono essere accompagnati da investimenti volti a rafforzare la

competitività dei porti italiani. PNRR e Fondo complementare pongono obiettivi ambiziosi e stimolanti anche per la

transizione ecologica e digitale della portualità italiana'. Francesco Beltrano , Capo Servizio Porti e Infrastrutture di

Confitarma, ha rilevato che 'La portualità italiana, nel breve termine, dovrà affrontare due importanti sfide anche sul

fronte dei servizi: la prima è lo svolgimento delle gare europee per l' affidamento del servizio di rimorchio in molti porti

nazionali. La seconda riguarda l' applicazione del D.lgs. 197/2021 di recepimento alla Direttiva europea 883/2019 in

materia di impianti portuali per la raccolta dei rifiuti delle navi. L' auspicio è che tale decreto possa essere l'

opportunità per razionalizzare il settore del ritiro rifiuti assicurando omogeneità applicativa a livello nazionale e una

maggiore competitività dello stesso'. In merito alla rappresentatività degli stakeholders in seno alle Commissioni

consultive e agli Organismi di partenariato della risorsa mare, istituite presso le Autorità di sistema portuale,

Francesco Beltrano ha affermato che 'la presenza degli armatori nazionali dovrebbe essere sempre garantita
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affinché, sulle questioni marittimo-portuali affrontate in tali sedi, la loro voce possa essere ascoltata.' Secondo

Sergio Prete , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, sono numerose le sfide che la portualità italiana

oggi deve affrontare. Innanzitutto, quelle riferibili alle misure europee (Green Deal, Recovery Fund, Next Generation

EU). 'Da questo punto di vista i settori su cui tali strumenti si sono maggiormente concentrati sono quelli dell'

innovazione tecnologica e della transizione ecologica. Questi due ambiti rientrano nel concetto più ampio dei 'Porti

Verdi' e, quindi, dell' obiettivo per i porti comunitari di adeguarsi alla politica europea di abbattimento e graduale

eliminazione delle fonti inquinanti, grazie anche ad una innovazione spinta ed una adeguata infrastrutturazione

sostenibile. In Italia, quella del PNRR, che ha destinato numerosi fondi per la digitalizzazione e innovazione, per la

transizione ecologica e per l' inclusione sociale, è una sfida che i porti italiani stanno affrontando e che li vede

impegnati in un percorso che dovrebbe portare al raggiungimento degli obiettivi attesi in un periodo di tempo di breve-

media durata. Un' altra importantissima sfida è quella relativa alla procedura di infrazione aperta dalla Commissione

Europea con riferimento alla tassazione delle attività di impresa svolta dagli enti portuali italiani. In attesa della

decisione relativa al ricorso proposto da Assoporti e da tutte le Autorità di Sistema Portuale, al momento non è

ancora individuabile quello che potrebbe essere lo scenario futuro'. Infine, secondo il Presidente Prete , occorre tener

conto anche delle innumerevoli sfide che 'sebbene connotate dall' attualità, non possiamo considerare come nuove in

quanto riferite a questioni più o meno datate. Il Piano Nazionale Strategico della Portualità e della Logistica (PNSPL)

del 2015 aveva effettuato una fotografia dello stato della portualità italiana individuando le azioni da mettere in

campo, delle quali solo alcune sono state intraprese impattando negativamente sul raggiungimento degli obiettivi

prefissati'. Il Capitano di Vascello (CP) Massimo Seno, Capo Reparto Affari Giuridici e Servizi d' Istituto Comando

Generale Capitanerie di Porto, ha sottolineato l' importante ruolo svolto dal Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia

costiera che, grazie alle sue caratteristiche di trasversalità, flessibilità e capillarità, assicura in maniera organica e

armonica innumerevoli funzioni in campo ambientale, marittimo e portuale. 'I comandi territoriali distribuiti lungo le

coste italiane sono titolari di responsabilità nei diversi momenti decisionali e di governance dei sistemi portuali,

costituendo un elemento di equilibrata regolazione e controllo delle molteplici attività che convivono all' interno dei

porti. In particolare, le Capitanerie di porto presidiano la sicurezza che rappresenta un elemento qualificante per il

complesso sistema economico marittimo-portuale'.
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Finanza

Lettura rialzista per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Chiusura del 17 dicembre Effervescente la seconda più grande

compagnia di crociere al mondo , tra i componenti dell' S&P-500 , che archivia

la seduta con una performance decisamente positiva del 5,23%. Operatività

odierna: Su questi prezzi fissati a 72,4 USD, Royal Caribbean Cruises è molto

appetibile con stop loss impostato a quota 69,51 Dollari USA e con una

concreta possibilità di realizzare un capital gain nel breve periodo.
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Migliori e peggiori

Londra: profondo rosso per Carnival

(Teleborsa) - Ribasso scomposto per la società con sede a Miami proprietaria

di Costa Crociere , che esibisce una perdita secca del 3,00% sui valori

precedenti. L' analisi settimanale del titolo rispetto al FTSE 100 mostra un

cedimento rispetto all' indice in termini di forza relativa di Carnival , che fa

peggio del mercato di riferimento. Lo scenario di medio periodo è sempre

connotato negativamente, mentre la struttura di breve periodo mostra qualche

miglioramento, per la tenuta dell' area di supporto individuata a quota 1.179,3

centesimi di sterlina (GBX). Il movimento positivo di breve è indicativo di una

potenziale inversione del trend ribassista, con possibili tentativi di aggressione

dei prezzi verso l' importante area di resistenza stimata a quota 1.235,1. E'

concreta quindi la possibilità di una continuazione della fase rialzista verso

quota 1.290,9.
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Variante Omicron, Msc ferma "Magnifica" in Nord Europa

Monfalcone - Msc Crociere si è vista costretta a interrompere anche le crociere di "Msc Magnifica" in Nord Europa, a
causa dell'aumento di casi di coronavirus nell'area sostenuta dal diffondersi della variante Omicron. Quest'ultima
aveva già obbligato nei giorni scorsi a fermare dopo un solo viaggio la "Msc Orchestra" in Sudafrica: diventano così
due le navi fermate della flotta di Gianluigi Aponte in attesa di un miglioramento del fronte pandemico

Monfalcone - Msc Crociere si è vista costretta a interrompere anche le crociere

di "Msc Magnifica" in Nord Europa, a causa dell ' aumento di casi di

coronavirus nell' area sostenuta dal diffondersi della variante Omicron. Quest'

ultima aveva già obbligato nei giorni scorsi a fermare dopo un solo viaggio la

"Msc Orchestra" in Sudafrica: diventano così due le navi fermate della flotta di

Gianluigi Aponte in attesa di un miglioramento del fronte pandemico. Quali

sono i motivi che hanno portato a questa decisione? Ovviamente non la

sicurezza a bordo della nave. Infatti i protocolli sanitari messi in atto da Msc

con successo dall' agosto 2020, sono stati ulteriormente rafforzati e fanno si

che la nave da crociera sia sempre il luogo più sicuro e controllato dove stare

in questo momento. La compagnia ha recentemente introdotto l' obbligo

vaccinale per tutti i passeggeri maggiori di 12 anni e ha introdotto un' ulteriore

tampone antigenico obbligatorio da fare entro le 48 ore dall' imbarco per tutti i

passeggeri. Il problema che ha indotto la compagnia a sospendere le crociere

di 'Magnifica' sono le restrizioni introdotte da alcuni Paesi dove la nave scalava

nel corso di questo itinerario. Si tratta della Gran Bretagna e dell' Olanda. Infatti

queste restrizioni avrebbero compromesso l' esperienza dell' ospite in ben due delle cinque nazioni toccate dalla nave

(Germania, Olanda, Belgio, Francia e Gran Bretagna): il concetto su cui ha sempre insistito la compagnia è che il

prodotto crociera si compone di due parti entrambe fondamentali, l' esperienza a bordo e quella a terra negli scali.

Venendo parzialmente meno quest' ultima, Msc ha deciso di fermare 'Magnifica' ad Amburgo e riprogrammare la sua

ripartenza per il 16 gennaio (emergenza sanitaria permettendo). La Gran Bretagna ha inasprito le misure per entrare

nel suo territorio e ad oggi non è più possibile per gli ospiti dell' Unione europea sbarcare a Southampton. Inoltre in

Germania l' ingresso delle persone dalla Gran Bretagna sarà drasticamente limitato per proteggere il Paese dalla

rapida diffusione della variante Omicron. Il Regno Unito è stato classificato come area ad alto rischio; questo avrebbe

significato una quarantena di 14 giorni per gli ospiti sbarcanti della 'Magnifica'. In Olanda invece dal 19 dicembre (fino

al 14 gennaio 2022) è entrato in vigore un rigido lockdown che ha comportato la chiusura dei negozi non essenziali, di

parrucchieri e anche ristoranti. Inoltre i porti dovranno chiudere al traffico turistico. La decisione di fermare 'Magnifica'

era già nell' aria da giorni, era solo da vedere quando. Ovviamente Msc Crociere ha mandato una comunicazione

ufficiale a tutti gli
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agenti di viaggio in modo che questi possano avvertire tutti i loro clienti prenotati.
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A Miami 48 positivi sulla nave crociera più grande al mondo: il 95% dei passeggeri era
vaccinato

Le regole di Royal Caribbean impongono che tutti i viaggiatori a bordo di una nave di età pari o superiore a 12 anni
devono essere completamente vaccinati e risultare negativi prima della partenza. La compagnia di crociera afferma
che "consiglia vivamente" agli ospiti di ricevere una dose di richiamo prima della partenza

Miami - Nonostante le rigorose misure previste per mantenere le crociere libere

dal Covid, Royal Caribbean ha comunicato che almeno 48 persone a bordo di

una delle sue navi attraccata a Miami nel fine settimana, a conclusione del

viaggio, sono risultate positive . La Symphony of the Seas, la nave da crociera

più grande del mondo, stava trasportando più di 6.000 passeggeri e membri

dell' equipaggio per un viaggio di una settimana nei Caraibi quando un ospite è

risultato positivo, portando a una più ampia tracciabilità dei contatti, secondo

quanto afferma la Royal Caribbean, riferisce la Cnn. Le navi da crociera sono

state pubblicizzate come le vacanze "più sicure" nell' estate del 2021, quando l'

industria delle crociere è ripartita negli Usa con i nuovi protocolli Covid, a

seguito di un' ampia chiusura per pandemia. La Royal Caribbean afferma che il

95% dei passeggeri era completamente vaccinato . Non è ancora noto se la

variante Omicron sia stata responsabile dei casi rilevati. Le regole di Royal

Caribbean impongono che tutti i viaggiatori a bordo di una nave di età pari o

superiore a 12 anni devono essere completamente vaccinati e risultare negativi

prima della partenza. La compagnia di crociera afferma che "consiglia

vivamente" agli ospiti di ricevere una dose di richiamo prima della partenza, ma questo non è attualmente

obbligatorio. Anche i membri dell' equipaggio devono essere completamente vaccinati e sottoporsi al tampone

"almeno una volta alla settimana".

The Medi Telegraph

Focus



 

lunedì 20 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 161

[ § 1 8 7 3 8 6 8 6 § ]

Turismo, a Maiorca limite di 3 crociere al giorno dal 2022: c' è l' accordo tra il governo e le
compagnie

L' accordo, spiega una nota, prevede eccezioni in alcune giornate dell' anno, che saranno "meno di venti" e nelle
quali sarà possibile l'approdo di quattro navi da crociera

Madrid - Non più di tre navi da crociera al giorno, di cui solo una potrà essere

da più di 5.000 passeggeri: è il limite stabilito per il porto di Palma di Maiorca,

valido a partire dal 2022, nell' ambito di un' intesa tra il governo regionale delle

isole Baleari (Spagna) e le principali compagnie del settore operative nell'

arcipelago. Lo si apprende da un comunicato ufficiale del governo regionale. L'

accordo, spiega la nota, prevede eccezioni in alcune giornate dell' anno, che

saranno "meno di venti" e nelle quali sarà possibile l' approdo di quattro navi da

crociera. Secondo il governo delle Baleari, si tratta del primo accordo di questo

tipo firmato in Spagna. La previsione dell' amministrazione regionale è che nel

2022 approderanno a Palma 460 navi da più di 500 passeggeri, il 14,5% in

meno rispetto al 2019.
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